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INTENSIFICARE LA LOTTA PER IMPEDIRE L'ESECUZIONE 

IGNOTA LA SORTE 
A pagina 11 

l'Unità 
ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL TENTATIVO DI REIMPORRE IL FALLIMENTARE 
CENTRO-SINISTRA CONTRASTA CON LA REALTA' DEL PAESE LIVORNO — Giuseppina Cesia, la mamma del cinque bam

bini morii (Telofoto) 

I cinque 

jotellmi 

uccisi da 

una stufa 

a Livorno 

Erano soli 
in casa; 
i genitori 
cercavano 
un lavoro 

A pagina 5 

NELLA DC 
Rumor e la direzione dimissionari 

Un discorso di Moro che annuncia la sua uscita dalla maggioranza - Sospeso il Consiglio nazionale de 
Sempre più incerte le prospettive sulla soluzione della crisi di governo - Oggi le consultazioni al Quirinale 

Una dichiarazione del compagno Ingrao 

Una grande carta e 
una grande responsabilità 

per la sinistra italiana 
Ieri sera ti compagno 

Pietro inarco ha rifascia
lo all'Unità lo seguente 
dichiarazione: 

« Le dimissioni del se-1 

cre ta r io e della Direzione 
democr is t iana sono In con
ferma clamorosa della for
za che ha la spinta e la 
lotta dolio masse per un 
cambiamento di fonilo del
la società. I,a reallà del 
Pae.se fi cosi imperiosa che 
e s sa ' o rma i preme diretta
mente anche sulla DC, apre 
cont raddiz ioni profonde al
l ' interno del suo gruppo 
dirigente, - investendo tutti 
1 vertici dei part i t i dell 'ex-
coa lu ionc ni centro-sini
s t ra . Il discorso dì Moro 
è costretto a registrare, con 
angoscia, (presta ondala <N 
fon rio, e a confessare, in 
qualche modo, la profonda 
insufficienza della vecchia 
politica e dèlie vecchie for
mule. La crisi esplode dun
que nella DC; e il tentativo 
dell 'on. Rumor di evitarla 
con il suo discorso trasfor
mistico di ieri e con alen
ile caule ammissioni non 
ha retto e non è riuscito a 
impedire lo scatenarsi del
le conIrnddizioni interne. 

E' tutta la politica del 
centro-sinistra che rivela 
ormai, le SUR lare insana
bili. Il tentativo opcrnto 
dalln destra dorotea e so
cialdemocrat ica di rimet
terla in piedi, r ica t tando la 
minoranza demarl in iana e 
la siili si ra democris t iana, 
ha ricevuto un du ro colpo, 

f.a prima ed essenziale 
lezione che r icaviamo da 

3uesti falli 6 che In lolla 
elle masse, la pressione 

dell 'opposizione operaia e 
popolare, l 'ampiezza del 
movimento di c o n t e s t a t o 
ne coniano, pesano, scon
volgono i piani e i calcoli 
dei groppi conservator i , 
fanno fallire gli intrighi 
trasformistici . Dai falli eli 
oggi viene dunque ima le
zione rli fiducia, uno Mi-
molo a rafforzare l ' impe
gno, a estendere l 'iniziati
va unilarìa. La crisi esplo
sa al vertice della DC de
ve dire a tufle le forze di 
sinistra, anche a quelle in
terne alla Democrazia cri-
sliana e al l 'a i t i lo snonl i -
sta, quanto la battaglia sia 
aperta e ricca di prospet
tive. 

Il Paese vive un momen
to di prande travaglio. La 
sinistra italiana ha al tem
po slesso una granfie carta 
e una gì amie responsabil i
tà. Il suo avvenire d ipende 
dalla cnpacili'i di corri
spondere alla spinta che 
viene dalle masse e ai p io-
Memi bruciant i che il Pae
se pone e di sapere indi
care uni ta r iamente una al
ternativa alla vecchia po
litica, bat tendo i tentativi 
d i r i lucitele in piedi il cen

trosinistra, respingendo gli 
intrighi trasformistici , vi
gilando contro minacce 
reazionarie , che vogliano 
profit tare d i ' un vuoto di 
potere. 

La Direzione del nostro 
Parti to completerà domat
tina l'esame della situazio
ne che si e venuta a creare 
ed esporrà la nostra po
sizione nei colloqui con il 
Capo dello Sialo. Chiedia
mo a tutto le nostre orga
nizzazioni fti intensif icare 
in questo momento la loro 
presenza nel Paese e di 
estendere i nostri contatt i 
e la nostra iniziativa uni
taria verso le altre forze 
democra t iche , laiche e cat
toliche, 

C'è un grande lavoro da 
compiere per rendere chia
ro alle masse il seriso pro
fondo della crisi , per sti
molare la lotta e la vigilan
za, per i l lustrate le propo
ste del noslro Part i to per 
la soluzione delle queslio-
ni più urgenti e per una li
nea organica di r innova
mento del Paese. Senza il 
contr ibuto della nostra for
za e dei nos t r i programmi 
non si governa, non si 
compiono i mutamenti ra
dicali nella economia, nelle 
sthil l i i re statali, nella poli-
lirn estera, che le masse 
popolari domandano ». 

LIVORNO IN SCIOPERO: TUTTO FERMO 
Lo sciopero generale deciso dai tre sindacati per lo sviluppo 
dell'economia cit tadina e provinciale ha bloccato Ieri tu l le le 
a t t iv i tà , Un corteo di molle migl iata di operai e studenti, unit i 
nell 'azione, ha attraVersato Livorno sino alla piazza centrale, 
una delle più grandi d ' I ta l ia , che appariva completamente 
invasa-dalia fol la, Hanno parlato uno studente e i rappresentanti 
della CGIL, CISL, U1L A PAGINA 4 

Conclusa la riunione preparatoria di Budapest 

RINVIATA AL MAGGIO 1969 
LA CONFERENZA DI MOSCA 
Dichiarazioni comuni dei 67 Partili comunisti e operai sul Vietnam, Guate
mala, Paraguay, Haiti, Indonesia — Un commento del compagno Berlinguer: 
giusto il sostanziale rinvio; sviluppare il dibattilo senza mai farlo degene
rare in scomuniche; riconoscimento delle diversità, rispetto dell'autonomia 
e confronto serio delle opinioni condizioni essenziali dell'internazionalismo 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 21. 

Con l'approvazione di un c o 

manicato e di tippclh di solida-
nela con le popola/ioni del Vici 
nani, del Guatemala, di Haiti, 
del Paraguay e dell'Indonesia. 
si sono conclusi sta-cia, qui a 
Hudapest. i la\on della coni 
flussione preparatoria della con 
frrcu/a Interna/lunate dei par
lili comunisti e oppiai che si 
ciano iniziati lunedi 18 

Nel comunicato ufficiale diffu
so ti amile l'agenzia di notizie 
MTI si piecisa che « alla ses
sione hanno pi eso parte i rap 
presentanti dei seguenti 67 par
lili comunisti e operai; Partilo 

comunista degli Stati Uniti ti A-
merica. Paitilo comunista del
l' Argentina, Partito comunista 
australiano, Partilo comunista 
austriaco. Partito comuni"4U del 
Delfio. Fallito comunica bui 
gaio, Parlilo comunista dell.i 
Holi\ la, Pattilo comuni-la del 
Hiasile. Paitito comunica di 
Ccylon. Pai (ito comunista del 
Cile Parlilo pioxie^M>!a *lol pò 
polo ia\oialoic di Ci,»in Pailito 
deli ,'i\anguaidi.i popolale di (o 
stanca Pallilo comunista ceco 
slovacco. Pattilo comunista della 
Danimarca Pai t ito comunista 
dell'Africa del Sud Pailito co 
munisi.i douiinitaiio Pallilo 
comunista dell ' Ecuadoi Pai 
ti lo comunista dell li landa del 

Nord. P.iitito comunista (in 
landese. Paitito comunista fiati 
cese, Partito comunista della 
Giecia Pattilo comunista della 
Guad.ilupa. Pattilo del lavoro 
del Guatemala Pattilo d'intera 
(«polare di Haiti Pattilo co 
monista dell Uominias Pallilo 
comunista doli India Paitilo 
openno irlandese l'aitilo co 
monista dell li ak Paitito popò 
laie iraniano Partilo comunista 
di Isi a eie l'a itilo coi unni sl.i 
della (iioidama Pattilo conni 
insta del Canada. Partito conili 
insta della C olombia. Pai tito 

Carlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 

Caos nella DC. Rumor si | 
e dimesso, si ò dimessa an
che la direzione mentre sia
mo in piena crisi di gover
no. Situazione drammatica: 
anche la DC — come il 
PSI — è spaccata in ihic. 
Da ieri noti ha pili una .mag
gioranza perchó Moro ha di
chiarato di uscirne per as
sumere « una posizione auto
noma > nella organizzazione 
interna del partito. Dopo cin
que mesi di silenzio egli è 
passato al contrattacco di 
Rumor e Colombo davanti al 
Consiglio nazionale. Appena 
ieri mattina efili ha conclu
so il suo intervento, tutte le 
correnti si sono riunite. 
« Base » e « Forze Nuove » 
hanno chiesto che la dire
zione, venuta meno la mag
gioranza che la sosteneva, 
se ne andasse. E cosi è 
stato. 

La direzione si è riunita 
alle 18,15. Dieci minuti do
po Rumor ha annunciato al 
Consiglio nazionale le sue 
dimissioni perché « l'inten
zione dichiarata stamane da 
Moro di riacquistare una pò-
siz.ione autonoma nella orga
nizzazione interna della DC 
e uno spazio proprio, chiari
ta nella sua dimensione rea
le, comporta la introduz.iono 
nel noslro dibattito di un ele
mento di evidente e rilevan
te significato politico ». Ciò 

• fa venir meno in una delle 
sue qualificale componenti 
la maggioranza emersa dal 
congresso di Milano. Non 
posso pertanto non prendere 
atto conseguentemente di ta
le fatto e rassegnare le mie 
dimissioni da segretario po
litico ». A questa decisione 
si è associata la direzione. 
La seduta del Consiglio na
zionale è stala aggiornala al
le 17 di oggi per l'elezione 
della nuova direzione. Men
tre i leader de e le corren
ti sono impegnati in un fit
tissimo e febbrile giro di in-
conlri, conlatti e riunioni, 
mentre Saragat si appresta a 
iniziare le sue consultazioni 
in un clima cosi pesante, si 
fanno queste ipotesi: nella 
impossibilità di formare un 
governo dato il marasma 
che investe i partiti che si 
richiamano al cenlro-siuistra 
Leone potrebbe essere rin
vialo alle Camere e intanto 
una segreteria « tecnica • 
della DC preparerebbe mi 
congresso d'emergenza. Op
pure — come sostiene Donai 
Callin — si potrebbe ten
tare di coutil ture comunque 
un governo organico coi so 
cialisti fermo restando l'ap 
puntamento ad un congresso 
ravvicinato. Altra ipotesi, 
ciucila della «Base»: la m.ig 
gioranz.a della DC si ò sfa
sciata il partilo deve darsi 
una * nuova maggioranza» 
attraverso il dibattilo di que
sto Consiglio nazionale da 
considerarsi completamente 

* riaperto ». 
Anche i faufaniani parla 

no di una « situazione nnn-
va >• che « impone una nuo
va strategia » A nome loro 
dovrebbe intervenire nel di
battito l'on Porlani Da se
gnalare una luronlo reazio
ne dell'on La Malfa che par
lando coi giotnalisli ha at
taccalo violentemente il di

r o . r . 
(Segue in ultima pagina) 

Selvaggia rap ina a Napoli 
Con lanciafiamme e mitra 
assaltano per 600.000 lire 
il furgone di una banca 

• Gravemenle ustionali i Ire impiegati che.viag- 9 Un'auto ha costretto il veicolo portavalori a 
giavano con i sacchi di banconote: la vampala fermarsi, l'altra con i gangster lo ha lampo-
di fuoco li ha investiti prima che potessero fa- nato. Poi pallottole in aria e fiamma sul viso 
re un solo gesto delle vittime. A PAGINA 5 

Sulla crisi monetaria 
completo disaccordo 

La crisi del franco vi-ila dal * Die Watt t 

# Due giorni di drammatiche discussioni f ra I governator i 

dello banche contrai! e I ministr i delle finanze, r iuni t i 

nella capitate tedesco-occidentale, non hanno consentilo 

di prendere una decisione def ln i l iva sulla sorte del franco 

Il cambio del trance (rancose e della sterlina 6 Intanto 

uff ic ialmente chiuso; si cambia con dif f icol tà e con for t i 

r ibassi. 

• La Germania occidentale, spalleggiata da alcuni a l leat i , 

ha continuato a r i f iu tare la rivalutazione del marco ed ha 

preso misure restr i t t ive per lo esportazioni di rnorci ed 

Importazioni di capi ta l i . Sempre più pesanll si fanno I 

prevedibi l i sbocchi dell? cr isi in Francia o Ingh i l te r ra : 

dopo II taglio del b i lanci , ora si pensa a r idurre le re

tribuzioni e l'occupazione. 

A PAGINA 11 

ÒGGI formula geniale 
T)ersonalmente, noi sia-
*• ino d'accordo con i 
giornali borghesi che una-
mìni, a quanto ci risulta, 
hanno elogiato la reiezio
ne tenuta dall'on Rumor 
al Consiglio nazionale de
mocristiano. Come in in-
nnm ere voti altre occasio 
ni, la Democrazia cristia
na era posta di fronte 
alla necessità di pronun
ciarsi in termini netti e 
definitivi. Pai èva che or
mai no» avesse pifi scam
po, e gli ingenui diceva
no agli increduli: « Sì, va 
bene. E' sempre riuscita 
a cavarsela. Ma questa 
volta, mi dica lei, come 
fa?K 

E' a questo punto che 
l'on. Rumor ha inventato 
una formula dilatoria 
che, per parte nostra, non 
esitiamo a definire genia
le: anticipare per ritar
dare. Perentorio e spre
giudicato, egli ha infatti 
proposto che il congres
so del partito previsto 
per l'anno prossimo in 
autunno, si tenga invece 
« a primavera innllrata » 
Così il chiarimento inter
no, che si dovevo avere 
oggi, viene rinviato di 
sei mesi, ma avverrà sei 
mesi puma dell'autunno. 
Un anticipo temerario. 
Sarebbe come se voi do 
mattina andaste alla sta
zione delibanti, per far 

presto, a partire col ra
pido delle nove, ma l'irti-

.piegalo che vende ì bi
glietti VÌ dicesse; « Dia 
retta a me. Prenda il di
rettissimo delle «mudici 
nel pomeriggio. E' un
irono straordinario. Pen
si che parte con sei ore 
di anticipo, dico sei ore, 
sul diretto delle, ventu
no ». La soluzione propo
stovi, sebbene sia eviden
temente ispirata al vostro 
bene, vi lascia un po' 
perplessi. Qualche cosa vì 
dice che non va, un pru
rito, un malessere, un fa
stidio indefinibili ti inva
dono. Tuttavia finite per 
persuadervi e telegrafai* 
a casa- « Arrivo prima », 

Naturalmente non de.vt 
meiavigiiare che una co
sì audace anticipazione 
sia costata qualche soffe
renza all'on. Rumor. Ce 
ne accorgiamo dal fatto 
che egli, annido propo
sto di tenere il congres
so d'autunno in prìmave-
ra, ha poi voluto preci
sare- * inoltrata » E' co
me quei tali che in un 
vortice di spensieratezza 
fascinilo sul piattino una 
lauta mancia, ma subito 
dopo ci ripensano, e con 
gtwto furtivo ritirano 100 
lire. Non è per la cifra, 
badate bene., à per non 
dare dai vizi ai came
rieri. 

FortobrBcclo 
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«Confronto diretto» con i giornalisti in TV 

Vecchietti illustra 
la politica del PSIUP 

Polemica sulla presenza della flotta sovietica nel Me
diterraneo - Sono le basi NATO le cause della tensio
ne - Dal profitto dei monopoli nascono gli squilibri 

«Confronto diri.Ilo * ieri 
sera ili i tribuni poliiICI del 
a TV fra il compiano on Tul 
do Vecchietti segietni io do! 
PSIUP e 1 giormlisli De C no 
i rettore di Momento Sera 
Forcella del Giorno e Nuln/10 
dell i Norie 1 <i serie di do 
rmnde (iti giornalisti il coni 
pigno Vecchietti è iniziali 
>.on uni delle più invecchiate 
e volpirl sortite inllwvietl 
ohe da \ irte di Nutrì/io che 
cosa fareste se le truppe russe 
sbarcassero sulle coste ita 
l u n e 9 

VECCllir ITI - Tulio diptn 
ic dalle situazioni se I lUlia 
aggredisse 1 URSS condanne 
icmmo 1 aggressione dell tta 
In e lo sbarco conseguenza 
dell iggressfono se fo-^o vi 
ceversa condanneremmo In 
agi^t-ssiono sovietica 

Comunque al di fuori delle 
bittute sul temi della pre 
senza della flotta sovietica nel 
Meditcrran* o il compagno 
Vecchietti ha affermato che 
uno dei m issimi responsabili 
di questi situazione è proprio 
il governo itiliano Se il go 
ve ino il ili ino non avesse ce 
dulo le baFi mihtifl agli Stati 
Uniti per 11 VI Flotta la Hot 
tn sovietic venuta su richlG 
sta del governo egiziano e del 
goveino si lino dopo la crisi 
del giugno (17 probibilmente 
oggi non s rebbe in queste ac 
quo Comunque ha rilevato 
Vecchietti quali sono le ra* 
gioni per le quali il Mtditer 
rineo devo essere per forza 
un lago americano7 

Sull i questione della Ceco 
slov icchi i Vecchietti ha ri 
birillo la posizione del PSIUP 
« \bbnmo giudicilo neeilivi 
— cgl ha detto — I intervento 
di 11 t mone sovietic i in Ceco 
sovacfhn n fini della svilup 
pi del socialismo in Cccoslo 
v irtchia ai fini dei [apporti tra 
ptesi socialisti ai lini del rap 
pìilt nel movimenti) operalo 
inteinizionile » Si t u t t a ha 
a giunto Vecchietti di un giù 
di/io politico nel quadio di 
una silua/ione generale non 
di una condanna che non 
avrebbe aleuti Benso 

Alla domanda di forcella 
sin t apporti del PSIUP non 
tanto con il PCI ma con quel 
l i p u l e dell oletloi ito che ha 
comincnato a contestare i par 
titi I assetto politico e gli 
•sellici amenti tradizionali pre 
senti in Italia Vecchietti ha 
i sposto affermando che in 
ieal t i c e uno stilo di distac 
co d i paile di gruppi di gio 
vini e anche di operai dai 
sindacati e dai parliti di ai 
disti i II PSIUP intende if 
fioritile i problemi che questo 
dislicco solleva ponendo la 
questione del i apporto demo 
ciatico non solo ali interno ael 
puli to ma fra il partito e la 
classe 

« T quando parlo li tappor 
to r ia pfiitito e d i s se ha 
continuato Vecchietti — non 
intendo chi e che 1 pai tito 
dcvesscie sii irniente pissivo 
di quello che gli viene dil 
I cstemo liti imenti sarebbe 
solo un associarono volontaria 
ricettiva pillo di ima sollecl 
tazione pei manente atta a 
t ramontine in soggetto la vo 
lontA politici di quilslasi la 
voratore che può essere crmvo 
gllMo nella lotta socialista » 

Sugli obletlivi che la ti a 
st imazione sociillsti si prò 
pone ad un litro sphltosag 
pine i buon mercato di Nu 
til/io (che cosa volle sostituiio 
al pioflllo pittalo? l i p^i 
dita pubblica') e alla do 
manda di Toicella sui pio 
blomi della piodutlivHa che si 
pongono anche nelle sociel ì 
che hanno abolito il piofitto 
Vecchietti ha i isposlo che 
e e ò una pi oduttiv Ita che 
guaid.i agli interessi collettivi 
e c o una produttività che si 
basa su criteri strettamente 
aziendali elio non hanno nulla 
a che fare con gii interessi del 
la collettività » anzi a volte H 
conti asiano * Il caso esem 
plaic — ha alfcimato Vec 
chiotti - è 11 clefinthsl del 
1 industria n i oinobilistici pn 
vita per cu tutti hanno la 
macchina e non si riesce a 
camminale perche le citta 
sono quelle che sono e il traf 
fico e quello che è Malgrado 
questo si cOHinua a piodur 
io automobili ma non si poita 
a leimine la meliopolitana a 
Roma uni città che ne ivi eh 
be tanto bisogno1 Non ci sono 
ospoddi non ci sono scuole 
a sulTìcicnz i Ce quindi una 
civili» squillili ita cppuie la 
Tiat e un modello di proti ut 
tivih e di elficienzd » 

La soc ctì italiana — ha 
condì so Vecchietti — è m a 
/rodile proprio In quinto e 
iett i dalle lfj.gi del piofitto 
motinpolisller e dell i piocìut 
Muli b i s t t i sullo sfrutta 
mento 

« 

La disperata affermazione di un orfano torturato dai kapò del rifugio di Prato 

M eglio rompersi u n braccio 
che r e s t a re fra i Celestini » 

La deposizione di un'insegnante - Nuove accuse di tremende punizioni - Testa appoggiata sul pavimento e mani dietro la schiena -Suor Teo-
fila di notte gridava per cacciare il demonio - Il bambino ritardato era solo affamato - Un tentativo dei difensori di trasferire il dibattimento 

MSA contro 
la riedizione 
del 
centrosinistra 

Il cwpit ito e et it vo cl( 1 lo 
vimento (Iti sou listi antimoni 
rimilo-.! con I p rhiwnUri del 
\ IS \ per esami n re I itmnle si 
luvione politica hi proso pò 
si/ione sulla crisi di governo 
sostenendo In necessita di mo 
ripida soluzione clic teng i conio 
dola volontà espio si chiara 
mente dalle lotte dei lavorflloil 

Poi* impedire In continiinzhnc 
dell esperimento di centro sml 
stri lo'nl nenie fall to rifila 
ioilla polliteli nazionale è ne 
cessarlo — dice il documento 
ipprovato dal MSA — che I coin 
pignl che nell ambito del PSI 
hanno pix^o alto del dati nuovi 
della fiitiid/ione genera1*. deri 
vanti dalle elezioni del 19 rnng 
gin e de suct essiv i svilupp 
tomprenchno eie i) loro giuri 
/io conipoitT orlgl In nett siti 
ticlln lotta conti o il centro smi 
Stia e che gmulc è quindi In 
loro responnabililfl verso il pae 
se e verso 11 movimento operalo 

t) altro canto «tutta la nini 
stra dfll PCI a) PMUP aJ MSA 
aî li indipendenti deve ricercale 
in questa occasione il massimo 
di un ta nel paese e anche in 
Parlamento pei impedire il ri 
lancio Ih qualsiasi forma del 
centro sinistra e-cindo coil le 
condizioni per una reale alici 
nfitiva politici di sinistri » 

Don Matti II prcle dall'Isolotto, o colloquio con alcuni cittadini dal quartlera 

Ferma lettera a Florit sulla vicenda dell'Isolotto a Firenze 

108 sacerdoti ali cardinale : 
«Vogliamo contare anche noi » 
«Ciascun membro della Chiesa è corresponsabile» - Chiesta l'attuazione delle strutture di base pre
viste dal Concilio - ta voce dei parroci e del laicato «componente necessaria di ogni scelta pastorale» 

Un polemico odg 

IL CNEL: IGNORATA 
LA DIFESA DEL SUOLO 

I a/li IIP p titillici tic II nlTronlrtre 11 prolilrma di uni (tifosi 
nrginlcn (• a lurido termino dot territori som otti alle aliti 
\lonl * o stala t imito » Io nlTcrnn in ordino del giorno 
rtiuiriivnto 11 unanimi t i Uni1 asso in li Ina ilo] Consiglio iln/ln 
nilc (Irli reoi oniia e (1(1 ln\nro 

ri CNff iflvrmn clic I cimi? i doli snin si t> n ini 
fostain ppr tre rnntlv I n in ri in snfrlcli me cnnsWIrra/lmir 
del legnine cslsteille Tra rPgOlimptni./loiie del rleflussl o In 
rpfeim i/lune del corsi d lecititi la ni ini un riistlnn/innc di 
congrui rllinnzl impiill per 1 psocu/lone del iipccssnri Inter 
venti 1 Ijllllftlcleit/ì di) nl(77l e (1e«ll jn^nl itll n previ nln 
f danni 

II CNEL riafferma li Inderò»;nulle npLetisltn non di nil 
snrt contlngnitl mi di «provvedimenti villi ad una organica 
dlhciplliln <H liuti gli Iniorvenil » e propone la sistema/Ione 
dei terreni Montani e LoUlnirl li LI nr>rrv wione e 11 miglio 
dimenio <)cl Iwsclll del i r i l l e del pucoll pernia ictill II 
rimboschirne ito la coilrii/lone di Kerlxitol noli ilio e me 
dio corso del fiumi lo opere di bonifici Idraulica agraria e 
foi esiale 

Dalla nostra redazione 
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108 sacerdot i della dio 
cesi fiorentina hanno in 
dirizzato nei giorni scorsi 
al cardinale Pìorlt una lun 
ga lettora sul a caso » don 
Maz/i nella Quale si chie 
de « pressantemente » allo 
Arcivescovo di « ì inviare 
per il momento ogni de 
cisione in pioposi to di co 
st l luire e convocare imme 
a la tamente il Consiglio pre 
sbi tenale » (come stabili to 
dal Concilio Vaticano 11 
NdR) «d i chiederne il pa 
rere, sul naso Mazzi p rò 
vocando una serena e li 
bera discussione e un do 
cumento conclusivo » 

Al oardinale 1 10H pieti 
(par te dei quali fumata l i 
dell 1 famosa It-tteia dei 9 
indirizzata a don Mazzi), 
chiedevano anche di lende 
le di «pubbl ica lag ione» 
questo documento per of 
fnrlo alla «riflessione di 
tut ta la Chiosa » ciò non 
e avvenuto ed allora il 
p i n o c o della chiesa di DI 
cornano don Cesare Maz-

Milano: conclusa la prima fase dell'agitazione di avvocati e magistrati 

Nuove prospettive nella lotta 
contro la crisi della giustizia 

Perchè è mancata la solidarietà dei colleglli delle altre citta • Far uscire 
il movimento dai tribunali per interessare tutta l'opinione pubblica 

MILANO 11 
Il blocco della udienze istrut

torie e civili e il ntaido di 
quello penali attuati per «i t 
te giorni dil migistiati e di 
gii avvocati milanesi in segno 
di piotestu ppr la cria) de \A 
giustizia hinno avuto termi 
ne oggi come previsto Tut a 
via 1 agitazione continua i 
macisti ati Infatti hanno de 

elso di interr >mpei e per un oi a 
I processi pannll in un gioì 
no da destinai si e una us 
semblea congiunta di mugi 
strati e avvocati e già tls<a 
ta per il J dicembre pros 
slmo 

Esploso nel luglio scorso per 
la disastrosa situazione del 
I apparato t,iudi/iaiio trillane 
se esso ebbe subito 1 appng 
glo del sindacato di cotego la 
mentre il Consiglio dell Ordì 
ne al mostrimi più re ìcenle 
o rinviava le sue decisioni a 
settembre A questa dala 11 
gita/ione npiesc salto la du 
plico egida de consiglio e del 

sindacato Intervennero anche 
i rnagistiati che reenndo al 
movmiLnto una lui gì e sporien 
/a di lotta e uria mn*,giore 
ape i tun ideologica Inquadia 
i ino SJ! ci inienie le cjutst uni 
putiLOlui in una proiet t iva 
geneialo rct-lamarono oloè ri 
(oime di atruttuia detlorJmr 
mento gludi/lirlo dpi codi 
ci del gtatuilo putiaclnlo e 
della difeso di ufficio 

I cancellieri di pirte toro 
dopo aver per un momento 
adoiito ali agitatone si riti 
ramno inganniti dalle prò 
Ulisse e dille minacce del Mi 
insilo ma non e escluso che 
uni iiipid» delusione il ilpor 
ti sulla buona strada 

Ciò (lutto e evidente che 11 
movimento pur avendo nsve 
gliato • attenzione del pubbli 
co e turbato i tonni di alcuni 
alti p i «neiI non ha peio an 
(Ola iaggiunto 11 suo primo 

obiettivo L fior quello di usci 
re » dal p i h / / o eh giusti/m 
Questo pei difetti di orienta 

mento che si sono ti adotti an 
che nella scarsità di inaiati 
ve pialichs 

Dopo uni spai ut i assemblea 
cittudlni avvocati e magi 
striti non hanno ancoia otto 
mito uni o n c r U i solldan^ia 
dal colleglli dello altre città 
non h inn ) trovato il mudo 
di nttiarrt foi7e eslerne pur 
inteross itisslme alla elisi del 
la gius i/i i non hanno ini L 
ne eserciti o uni sufficiente 
pressione sui partiti sui sin 
dtiati sugli ognni di infor 
nu/ione pubblk i tutti pioble 
un questi dir dovi anno esse 
te affionliii poiché- r* chlaio 
che il movimento m icrà poti n 
li intoiessl ai quali conviene 
1 iiltuah giusti/n moiibonda 
Interessi politici di governo e 
di sottogoverno economici di 
monopolisti e speculatoli cor 
poratUl e pei tino campanili 
sticl por quanto rlfruardn id 
esempio le multe sodi giudi 
/ m i e inutili rhc Ir iniobili/za 
no maglstidtl 

zoni — che è s ta to uno 
dei promotor i della lette
ra — ha r i tenuto oppor 
tuno rompeio il silenzio 

Il significato di questa 
ni/iativa è evidente Infat

ti una parte n levants del 
cloro fiorentino -*- senza 
tut tavia en t i a re nel meri 
to della linea pastorale as 
auntti dal 'a comuni tà del 
1 Isolot to — contesta al VG 
acovo il dir i t to di decido 
re sul caso don Ma?zi sen 
za una oonsultazlono di 
tu t to 11 cleio che tenga 
conto della « più ampia 
prospett iva » In oui si in 
s cnsee la vicenda dell [so 
lotto, che « è impor tante 

— si d i to nella lettola — 
In quanto segno di untv si 
U w l o n e di disagio che in 
veste più m profondità con 
la chiesn univeisalo anche 
la Chiesa fiorentina » 

La lettera si ai t icola in 
sei punti in essi si ncox 
da che 11 «Concilio Vati 
t a n o II ha fatto ciascun 
membro della Chiesa — va 
scovi sacerdoti e laici -~ 
conesponsabi le delle sorti 
o della attività della Orna 
sa stessa pur nella divei 
sita degli uffici » dal che 
discende la « necessita del 
dialogo ali interno della 
Chiesa f n vescovi sacor 
doti e laici » quindi si il 
badlsce ohe « l a divei^en 
za di opinioni ti a 1 fedeli 
— pas toi l e laici — e già 
prevista come normale ipo 
tesi » 

Sottolineato il fatto che 
[ « a u t o r i t à » non «o da 
concepirsi come fonte di 
decreti » si precisa che « lo 
sforzo di let tura e discer 
n imento del linguaggio del 
nostr i tempi e d i le t ta re 
sponsabilitii anche del lai 
cato e dei p a n o c ì » la cui 
voce «deve sempre esscie 
una componente necessaria 
di ogni scelta pasloiale 
anche so por tvvenlura fos 
so diversa do quplla del 
pastori e del teologi » 

«Allo scopo di Insinui a 
io una vita ecclesiale che 
non sia retta solo dal bi 
noni lo autori tà obbtdlcn 
70. » i 108 fumata l i cine 
dono una < psicologia e una 
maturazione adeguata noi 
pastoi i e nel laici e una 
s t ru t tu ra s o d i l e ecclesiale 
adeguata i cosa che i Ti 
ren/c G nelle a l i to choc e 
si — essi dicono — non 
c e Per questo l 1DB li 
vendicano la < ninne rhat i 
reali /za/lono delle s l ru l lu 
ic inrlispcns \btli p u n i s t e 
dal Concilio» 

m. i. 

Dalla nos t ra l egaz ione 

UHI V I >i 
Un nltin srotlan e iidkiuii al 

pi )c< sso .. tnlif i < iiiqut sni 
\cgli mti dt 11 istit ilo elei C( 
Usimi 11 dinttor p di l c<>-
nnitlo ù uii.i dotte ess i eli (n 
nuv a 

I insegn iute V leu t \< nln 
li è fni colmo eh si accolse 
io dille tinte e so che non 
nncttiv ino ialiti si nulli miei ni 
del a iifugi i » di \ i i del F1 il 
co i Fi ito i i u w-'i ci ino 
spoiohi mal vestili denutriti 
(si contendevano i re\li della 
fi Ulta marcia e mnngla\ano i 
(Irhì ndeibf) h icli^lonc ve 
ruva Insegnala ni modo (La tei 
ioiÌ77nn i i ini77i suoi Teo 
(Ilo racrnntaiono I f incitili! 
alla Ventui i si ni? u i di not 
tt e n^ilindo in k n/uolo 
^rfrinvn t Vin il (iomnnio 
MA 11 demonio' > 

* Io nella mi t clnsn di pii 
ma cknientaie — hn detto — 
m i n i ngn77l attldatl a 

soiella Teofil i i bui bi u ave 
vailo pnuin di sporcale 1! 
giembnile ed il fazzoletto per 
che lom< \ ano di esseio punili 
riti indo i icntnn ano ili istituto 
Qti indo incominci nono ael 
apursl a confidnisi mpicsi 
che sorella PeoNli puniva i 
ragaz7Ì facendoli slaro con le 
mini sotto i ginocchi dilla 
pu le delle nocche uni punì 
zi ine dolorosissim ì pei f he 
1 ho pto\ atn aneli io1 « 

P M — Sa perche voniwinu 
picchiati i rnga7?i? 

VFNTUFU - Mollo volle i 
r iga/ / i mi hanno ncconlalo 
che le punizioni venivano In 
lllltc por peniten7a Posso ag 
giungere che un altra punl?io 
nc inflitta ai fanciulli era quel 
h di costi ingerii a tenere la 
testn appoggiata sul pnvimen 
lo con le mani elicilo la schle 
na 

Avv NTNO PTLASIO P C 
— Una punizione dolorosa? 

VTNllfRl - Lho provala 
ahdh io ed è Uria cosà da ìlm 

Avv Alt TGRt della difesa 
— Se è vero che SDÌ eliti Teo 
fila faceva queste cose faccia 
mo foie una perizili pslchia 
trico 

P M - La faccio puro poi 
si vedrà cosa ci diranno ì pe 
liti 

AVVOCAI O A L L E G R I - l a 
signora Vcnluil ha detto che 
1 ragtimi mangiavano fichi 
acerbi nel mese di ottobre 

VENI URI - Sì Informi In 
botanica! 

PRnSIDFNTE - Ricorda 
qualche altio paHIcolare? 

VENTURI - Ricordo che un 
giorno mi recai oli ospedale a 
trovare 1 alunno Fausto Rossi 
ricoveralo per la frettili a di un 
braccio li roga77.o mi disse 
« Ora quando tomo dai Cele
stini mi rompo un olirò broc 
ciò e cosi ritorno In ospedale, 
peichè non sono mnl stato tan 
to bene come oio » 

PRESrDBNTE - Devo og 
giungere nltio? 

VCNIUIU - Molte cose ma 
mi limitelo a ilferhe alcuni 
paiticolori piuttosto significali 
vi un fanciullo dopo la chiù 
stira dell Istituto fu ricevei alo 
dai * fi iticini » e dal suo com 
portamento appariva un pò 
ritardato perlnnlo venne In 
viato ali istillilo psico pedago
gico « Umho'-to I » Il medico 
doli Istituto qualche tempo do 
pò riferì che il fanciullo non 
eia deficiente ma doveva nu 
trlisi perchè il bambino aveva 
fame tanta fame E p u m i e 
che' quando sorella leonia 
venne allontaniti ci il Celesti 
ni dopo lo scandalo sotto 11 
suo letto i iag i / / i imvinneio 
sacchi di indumenti nuovi e 
pacchi eli biscotti d e 1 iagn? 
/i potei (ino finalmente man 
g ine 

Ddlh diposmonc cieli in^c 
gnanto Ventini è s ilt ito fuo 
i1 por la puma volta da 
quando è iniziato i) piocesso 
anche il nome dell Indtlsti(ale 
Tosco Quei ci 1 uniiiinistiato 
re della Società Inmiobillaie 
<MAVL» 

« Rleoido — ha concluso la 
Ventini — che qtnndo pache 
IA udo c u neoverito in o-
spt i ile una suora mi disse 
che ili istituto non si muove 
vi foglia senza 1 auton?/17.10 
ne del signor Ciucici » 

PKISIDLNiL - Come? 
\LNIURI - Anche pei li 

iipirnzlonc di un luho tolto 
bisogi n 1 molaci 1 il Queiei 

Quindi il signoi 1 osca Quu 
ci iveva ampi polcn sulla vita 
dell Istituto e sai ebbe inleies 
sinlf conoscere come hn tini 
mlmstiito il donno dei bene 
f illori A questo pi riposilo 
sai ebbe interi ssnnte renosa io 
anche the fine f K V ino gli 
indilli enti e tutti gli aliti le 
tfnh (he \eiii\ano invititi il 
l istituto 

II processo chi ha rivelato 
come le aiiloiila abbuilo vo 
hit inutile ignorato In scimela 
1 )<. 1 vlcr oda d( 1 Celestini cor 
re il liscili) di CSSCK s ispcso 
e inni Ho id un illin tiibuna 
le per < legittimo sospclto > 

I n i 1 < hu si 1 111 (|U( slo ( 1 ( 
e siali avallala ri 11 clilenson 
d< gli imputali al Priicui it it 
generile dottor tnlamml il 
gioì no ^Icsio in cui Giuseppe 
P irmi fi He 1 I n inno vi ni 1 
in ilnuei ito fin un giuppo di 
pr 1 sono esflcei buio d u r ic< n 1 
li di 1 fan utili percossi d 11 
sorveglianti 

T rhfcnson de gli imputali 
limino picsrnlalo una picena 
rlnrunnrln di ti nsteiinuiiti) rl( I 
puyosio non essendo I limi 
sfen 111 cui e so si svolai 
quella pi 1 idonea poiché il di 
b Itimento proseguii con osso 
Iuta ebietllvilii (legittimo so 
spetto) ilchicsLn quinto m il 
inoppoituna pei che eccello 
1 episodio di Intel I uciano li 
ainmsfoia non e accesa e pe 
ricolosa cosi come vogliono 
f ir e udore I elifenson (di I 
ns lo Invvorato Cffll̂ anl che 
(lift ndo 1 Imputata Uicio Napc 
Ulano ìinunciù a far seoitmo 
In nula lo sua difeso) che hin 
no invece tulio 1 Interesso a 
t n s f r i n e il piocesso 

Giorgio Sgherri 

iglesias: 
in crisi il 

centro-sinistra 
Dalia nostra redazione 

CACI (AHI ìì 
fa ensl latente da nesl nel 

la giunta di centro smislia di 
iRltsns 1 lamoios nenie 
seopm ita ogRi eon le ehm s 
stoni degli nssossoii do II vi 
ce slndneo on Antonio Guaita 
e gli nssessoil Vittorio Pud 
du e C uisopj e Schlffbu allo 
nio 12 di stninnile bnm a uffi 
cialmente rimesso 11 mntidalo 
nelle mani del sindaco sociali 
st 1 Cailo Meloni 

Da mesi | comunisti vanno 
denunciando sia nella issom 
blen comunale che nei dibatti 
ti ti a 1 minatoli e gli 1U1I la 
voinloil e cittadini la situa 
7ione di luitentira pam si del 
comune one blocca anche le 
attività di ordinino unmlnt 
sii I7inne 

Il PCI ritiene neiessirn la 
eostlluzlono di una robusta 
m a ^ i o i i n / i autonom s ca 

Il PSI esce 
dalla giunta 

a Canicattì 
Dalla nostia redazione 
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Di noniI indo 1 ine rnpiitihllitA 

con le «Lineilo bui unni de» e 
lf( 1111 mei i piullosl i li su i di 

simulali! 1 < ni 11 ì e i d inocia 
tica e popolale * il l'Sl li 1 ri 
tu ito 1 appoggio alla giunta di 
cent 0 sinistri» di e tnieiilll fa 
ci mio dinicttoie i p op I asse s 
S D I I 

I n decisione li impoi lnti/11 
pn due molivi intuito essii il 
v,uurlo I imminlstr 1/1 ino di uno 
dei piti ki tssi comi 11 Oli \JH 
scolmo fCiniciilti e un inipor 
t mie cetili n UH' li ol > e "" nei Ci 1 
k eon olito 10 ODO ihitnnll) e 
poi 1 HttegjuitiioDtn dei sociali 
'•ti trovo colici ili nche lo Atl 1 
e In CISI lomento una clheltn 
in sluiiiMrnlhn confi min dello 
p nfoudiO dell 1 elisi clic eia 
lenino hn investilo In DC noi 
! \„ peritino 

Facendo tappa nel viaggio verso L'Aquila 

Calorosa accoglienza 
di Bologna ai 

superstiti del Vajont 
1 Una strada intitolata a longarone - L'incontro con gli amministratori 
*' ""B^con la popolazione — Oggi la » marcia» raggiunge Firenze 

Dal nostro inviato 
BOfOGNA l\ 

VJ toccato a Giovanna Da 
cai scoprire la targa che 1» 
(Ilota una via dei quartiere 
Mozzini di Bcloona a « Lon 
aarone tittà partigiana s 
Giovanna Daoùs $ una ragùz 
za poco pili che ventenne 
Nel I9fl3 g\à lauoraun si Uo 
vava In Svizzera L ondata (hi 
Vajont travolse la sua casa 
della piccola frazione di Hi 
vaila wa modi e e dira vie 
sorelle 

lornò da" emigrazione e 
Iniziò la vita amara e sto* 
dente dei superstiti presi mi 
0/foco iimllianlej dei srisslrii 
della assistenza delle pinti 
che finché Ir* anni or tono 
trovò lavoro I» mio fabbrica 
nuova che sorgeva a potiti 
chilometri da longarone la 
Manl/aUiiro delie Alpi fi wo 
salario mensila si aggirala 
sulle 50 mila lire 

Il 0 di ottobre nel quinto 
amifuersarlo aVIfd ttagedi 1 
anche Giovanna Dacas rial 
vena la lettera raccomandata 
della ditta in cui veniva infor 
mata che la fabbaca cessolo 
fattività E con le allre c/m 
ceHfocnfqiitiHfo ragazze, an 
dio lei occupava lo stabiil 
mento, ininterrottamente pi r 
quasi quaranta giorni finché 
non si api lua uno spiraglio 

post/u 0 Subito dopo è par 
lita con la delegazione che 
•ita compiendo lo « Hiarcta 
delia gnistuia » 

Lei a lei è toccato stasera 
di far da madrina alla < via 
ì ongarone » che Bologna ha 
voluto dedicare aila ciliadifia 
bellunese die prima di esse 
re distrutta nella Liagica not 

Grave lutto 
del compagno 
Paolo Bufalini 
Il compagno Pnolo lìuffllitìl 

inombro elel'ft Direzione del par 
(ito e st to colpito da un «ra 
wssuiio lutto por In morte della 
madi e Huffina Gentili Aveva 
J15 inni Di tempo sofferente! 
di uno compenso cardiico Ieri 
è improvvhn mento venula 1 
imi non io nll ilTetto del cai 1 e di 
quanti In stimavano profonda 
mente un attacco più violento 
del male ha stroncato la sui 
Toite fib a 

1 funenh il svolgeranno oegl 
pirtendo alle 11 da vip Uevereì 
10 doie HulTlna Gentili abitavi 

Al compiano Bufalini In ri uè 
ito momento di gunric dolore 
KiuiiRn il commosso e frnteriò 
cordoRlto dei eomunisii della di 
ri7iono del paitito 0 He «I Unila> 

A Torralba in Sardegna 

senza pensione 
occupano i! municipio 
Chiedono l'applicazione della leggo regionale sul sus
sidio — Cortei e assemblee in numerosi altri paesi 
La, Saidogna e ancoin scos 

sa dallo lotto |Wr la nliuu? o 
no del plano di rinascita A 
Vllliissalto In provincia di Cn 
glinrr In popola/Ione con I 
pasto-i e l contadini alh te 
sia Si è- riversata nella pinz 
n\ del municipio Nel cotso 
della Imponente osceni lilon 
pubblici cluntn pei I interi 
miltlnala e st (ito npprovnio 
un ordine del giorno che cine 
de in tinsfornw/ione del Cei 
lei rimasto escluso dui pii 
mi piani ^ornili in coi so di 
atlun?lone In partlcolnie i 
pislorl rivendicano in t r ad i r 
muiono obblignlorln del set 
tornila et lai i di p «colo di 
pioprleta di R!I agrori e del 
comune 

A lo i rn lb i oli 10 eento li i 
uomini e donni, an/hnl snua 

\ ensleme Inno > e» cupiito 11 imi 
nhipio pei alcune 01 e chic 
dendo e io vengo tinnitili nto 
oppile ila In legno reHioii \\t 
oppi ovuli tre anni fa Oie s a 
billscc in concessione eli un 
sussidio di soimlK Ilio menni 
li ai Involatori e allo lavora 

ti'ci limasti seii7i mezzi dt 
sostentninenlo 

A Oristano trecento pnstoii 
allevatori 0 contadini prove 
menu da quaranta rei l r ì del 
h zona hanno aneli essi occu 
pilo il municipio, denuncinii 
do negli Interventi il falllmon 
to del pi mo di rinascita e 
rhUduicto il ritho del qinrlo 
pi01,1 omini esecutivo piescn 
tato dillo giunta regi inalo di 

eentiosinisli 1 eontrailo igll In 
teressl dello zone Interne 

A Onlfai I liivonion I Rio 
vani e lo donne hanno anco 
ro occupato il munlelplo 1 Or 
tenervi mi assemblea pubbl 
eo A distinizi) di epioiaiita 
stoini dillo visiti del presi 
duilc dilli Regione Del Rio 
— r s ino detto dinante I 
riunione - non e stalo pie, 
so ilcun piovvedlmento I clt 
tacimi in un 01 dine del gior 
no api rov ilo nll unanimità 
chic dono misuro di e mei geli 
/\ (come lo stan/limcnto di 
cento m Moni pei opeiL di 1 ini 
Inselline nto pi omesso dalla 
bitinta) e le opero di 1 iterino 

ti di cinr/i/e (inni or IOHO ero 
già legata al coptiuag) enlì 
Unno da vincoli ni of ondi 1 111 
coli di lotta e di tangite sin 
odili dinante la Resistenza 
Proprio dal quartiere Ponte 
1 cecino poco dopo 18 selle m 
bre un gruppo (Il antifntasu 
boiijfpicni rti«*»on) dlfatll pie 
so la strado delie monlagiu 
venete per cùntiluin le pi 
uitì /oiniaziini partigiane ì 
la loro bai» I avevano corti 
iulta proprio nei profondi a. 
cessi delia )ola dei Vojonf 1 
pn ni commi*! li avevano tttn 
biliti con IMI giovane di l on 
garone quel GHfjHplino Celi* > 
che ne sarebbe poi diuptiinf > 
il ìlndcico fmo al tnomeni > 
dì eiscie travollo con milk 
ciiiriUCCPU/O suoi coiici/ttìdihi 

Il profondo legame di Ho 
Ioana con 'e genti hvlìunai < 
sempre ìimatto ofuo m cji» 
stl anni e si è partlcofarmci 
te rinsaldato nel movenn 
delia tragedia Oggi guest ) 
leonine ha tiovato nodo di 
niiiiot'orsf nei corvo di un 1 
immola ciie ha conoscilo 
momenti diffìcili tento dune» 
ticohili prima cillammini 
straziane comunrle poi al pn 
shneto di Coriiceiln dove la 
delegazione è sfata ospite dil 
moufnieiifo cooperativo Nu 
pomeriggio ali amministrazio 
ne prouincltile dove il presi 
dentò ciuuoctifo Vighi a no 
me del comitato costituitosi 
per accogliere la delegazione 
(di cui fanno pn)/e, olire al 
le nmmfimfrflzionl comunale 
e piouincitile 1 poriill delio 
sinistra il Conìglio federati 
vo della Resistenza l Alìcan 
za dei contadini I artigianato 
provinciale bolognese la Ca 
mei a del lai oro la Vedein 
tione provinciale delie eoo 
peiative) ha poi / j un com 
mosso saluto 

Più tardi fuori dei pur si 
gmfwatwl inconti 1 ufficiali 
si ó potuto misuxita d gran 
de cuore della Bologna de 
mocrciiicn e popolare Ed é 
stato al quartiere Mazzini 
dinante ta toccante cerimo 
ino delio scopriiiieido doiln 
(nrfln stiadale dedicata a Lo» 
yen one 0 nel torio di n*m 
commosso nSsemljien popoline 
si oifrtsl «elici Cosa del popò 
lo dello stesso (jiiaifiere Maz 
uni 

la oioinofn del fpiippo di 
superstiti del \ njont era ini 
2i(il(i pirico con la partenza 
da Rompo e? con min coppo 
friori proninmma a feirain 
dai e il snidato componilo 
!• crrau ni eoa voluto pi 1 s > 
iioimcnfff refOi^i al pidltnnn 
0 rctorp ti sninfo e la solida 
rieta della citta 

Poi ì infenso proprammn fon 
fomiese che sr (i piolimpnfn 
finn (i Cordo serri Doiiiom 11 
sarò limnntio ton In i-nen r 
chi ha (lemnienfc hffnfo dt> 
pò if A noiemijie i%tt ronfio 
1 /onno drll /\r 10 e la insrn 
sihiiicd poi erimllio 

Mario PRSSÌ 
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Il nostro paese e il Mediterraneo 

Il peso della Nato 
su Napoli 

sul!' Italia 
Le questioni della pace noi 

Mediterraneo sono venute 
avanti prepotentemente alla 
ribalta della vita internatio-
naie in queste settimane. 
Sono state oggetto di diversi 
articoli della stampa sovie
tica, italiana e di altri paesi, 
di dirhiara7Ìoni e rli discorsi 
diversamente orientati Sia 
pur partendo da valutazioni 
a volte contrastanti, niMi 
concordano però nel mette
re l'a(cento sull'aggravamen
to della situazione creatasi 
in questa nevralgica zona del 
mondo. Le preoccupa7Ìoni, 
più che dalle parole, sorgo
no dal fatti. Nella regione 
medio orientale gli scontri 
armati sono all'ordine del 
giorno, il governo di Israele 
continua a rifiutare il detta
to della mozione dcll'ONU 
del 22 novembre 1907 che 
prevede, al primo punto, il 
ritiro delle truppe israelia
ne dai territori occupati nel
l'offensiva del giugno del
l'anno scorso. Intanto il con
trasto sempre risorgente tra 
turchi <• greci per Cipro, la 
politica fascista del governo 
dei colonnelli dì Atene stru
mento (ìeco della NATO, la 
sorda guerra per il petrolio 
e le mire mai spente degli 
imperialisti per Suez posso
no, ad (igni momento, provo
care la fatale scintilla in que
sta veri e propria polverie
ra, ove le basi della NATO, 
e degli altri patti militari 
che subordinano agli Stati 
Uniti diversi stati mediter
ranei, sarebbero dotate di ol
tre settemila testate atomi
che, per circondare di una 
rete minacciosa i paesi so
cialisti, ma anche per con
trollare le posizioni di pote
re economico e politico an
glo-americano. 

Collocata in questo qua
dro, ancor più grave appare, 
e non soltanto per l'Italia in
tera, la dislocazione a Napo
li del comando unificato del
le forze aeronavali della 
NATO. 

Da anni già Napoli è co
stretta ad ospitare il coman
do navale per il Sud-Euro
pa ed il suo golfo è costan
temente invaso dalle portae
rei e dalle altre navi da 
guerra della VI flotta statu
nitense: dalla collina dì Ba
gnoli nei primi giorni dì no
vembre l'ammiraglio Oracio 
Riviero ha dato il via alle 
manovre < EDEN-APPLE » 
svolteci nel Mediterraneo 
centrale con la partecipa
zione di oltre cinquanta ba
stimenti da guerra di cinque 
nazioni. Da Napoli prendono 
il volo gli acrei spia agli or
dini di un nuovo comando 
militare straniero, anch'esso 
qui istallato, adibito alla 
« sorveglianza » della flotta 
sovietica. 

Tutto fa pensate ad uno 
spostamento verso la zona 
mediterranea del baricentro 
della strategia del Pentago
no, confermando li sospetto 
che ia scelta di Napoli non 
sia dovuta soltanto ad una 
specie di « stato di necessi
ta • conseguente alla deci
sione del governo francese 
di ripulire il suo territorio, 
le sue acque ed il suo cielo 
dalla presenza di qualsiasi 
forza militare straniera, so
prattutto se si ricorda che 
quel comando in capo era 
istallato non già a Parigi ma 
bensì a Londra. Il disegno 
tendente a fare del nostro 
paese il perno della strate
gia della NATO nel Mediter
raneo sta prendendo corpo 
paurosamente. Si cerca di 
coprire questa realtà con il 
polverone della attuale cam
pagna allarmistica sulla pre
senza delle navi sovietiche 
nelle acque mediterranee. 
Con questo pretesto il segre
tario della NATO lìrosio ha 
parlato a Bruxelles come di 
una vera e propria « sfida 
all'Occidente», Gava ha scrit
to su II Mattino (12-11) — 
come per togliere ogni re
sidua illusione ai socialisti — 
che la NATO ha troppo bi
sogno della Grecia fascista 
perchè * prevalgono le ra
gioni della strategia milita
re» , mentre la grande slam
pa padronale e governativa 
spinge sulla strada, tempo 
fa indicata dal gcn. Aloja, 
in una conferenza tenuta al 
Banco di Homa, di un « ne
cessario potenziamento del
le nostre forze aeronavali » 
per « fronteggiare la nuova 
realtà con a/ioni adeguale 
politiche e militari ». 

Intanto il governo Leone 
marcia a tappe forzate — 
come se questo fosse il suo 
compilo fondamentale — 
\crso un sempre maggiore 
impegno del nostro paese 
lui terreno militare atlanti-
Mi t punta deliberatamente 

rWASSEfi&LEA GtìiTUDENTI ÌNTENSIFl iPl LOTO 

su di un aggravamento tiri
la tensione internazionale. 
Il ministro Medici strumen
talizzando il deprecato in
tervento militare in Cecoslo
vacchia rinvia la firma del
l'accordo per la non prolife-
ra?Ìone delle armi atomiche 
e termonucleari: il ministro 
Giti propone, assieme ai so
liti colonnelli trreeì. la istal
lazione di ima « cortina eli 
mine atomiche • ai confini 
tk-l paesi socialisti ed ora 
li tenta di far diventare Na
poli il principale centro del
la strategia militare del Pen
tagono nel Mediterraneo. TC 
ciò mentre all'UEO si discu
te apertamente di « impiego 
di armi nucleari tattiche per 
la ditesa dell'Europa » ed al 
« Gruppo di pianificazione 
della NATO», a Bonn, si 
parla non soltanto di mine 
atomiche ma anche di armi 
atomiche tattiche e della co-
sidetta « soglia nucleare » e 
cioè del punto di passaggio 
alla guerra totale. 

A questo punto sorgono 
spontanei alcuni angosciosi 
interrogativi: dove andran
no a gettar l'ancora le mo
struose macchine di morte 
della VII flotta americana 
quando dovranno — come 
tutti ci auguriamo — la
sciare il golfo del Tonchino? 
Verranno Torse da noi ' Chi 
aizza Dayan a dichiarare che 
è * pronto a fare di Suez una 
immensa tomba egiziana »? 
dove si vuole veramente ar
rivare? 

Occorre far prendere pie
na coscienza ai pm larghi 
strati del nostro paese co
me il governo Leone, che 
era sorto con delle limitate 
funzioni balneari o di ponti
le, abbia dispiegato, con un 
un fervore degno di ben al
tri scopi, una intensa attività 
che contraddicendo ancora 
una volta il significato del 
voto popolare del 19 maggio 
— il quale conteneva tra 
l'altro una esplicita richie
sta di una svolta radicale 
nella nostri politica estera 
nel senso di una immediata 
iniziativa italiana autonoma 
di pace — si è mossa sulla 
scia di impulsi estranei agli 
interessi e all'avvenire del
l'Italia veiso un aggrava
mento della logica dei bloc
chi militari contrapposti ed 
al centro di questa logica, 
gravida delle più catastrofi
che conseguenze, pone Napo
li e tutta la penisola. 

Sono più che mal vere 
due indicazioni contenute 
nel progetto di tesi del no
stro XII Congresso: « il pri
mo compito ò quello di impe
dire che l'umanità precipiti 
nel baratto di una terza 
guerra mondiale » e che ogni 
« prospettiva reale di pace 
di indipendenza, di sicurez
za sta nello svincolamento 
dell'Italia da tutti gli obbli
ghi che le sono stati im
posti dal Patto Atlantico, 
nell'uscita dell'Italia dalla 
NATO ». 

Questo mutamento dell'in
dirizzo della nostra politica 
estera esige, però, un'ampia 
e forte lotta unitaria di mas
sa che veda mobilitata la 
classe operaia, le masse po
polari, i giovani, tutte le 
forze democratiche e pa
cifiche 

Maurizio Valenzi 
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nul le , esp lmle ie bombe , uli npcnii a d i v a n o (ruppi) lardi , l Iflp-
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I. b. 

Henri) 
parlano di 

LE VIOLENZE A TORINO HANNO MOLTIPLICATO LA FORZA DEI GIOVANI 

Perfino gli alunni delle scuole private 
in piazza per rispondere alla polizia 

Sciopero generale domani in tutte le scuole — Cortei senza sosta — Serrati due licei e convocati i genitori 
perché aiutino la rappresaglia — L'intervento dei parlamentari del PCI e del PSIUP 

F IRENZE — Cordoni di polizia Impediscono l'ingresso nelle vie intorno al t r ibunale. 
foto in a l to: la manifestazione degli studenti davanti al provveditorato di Cagl iar i 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21. 

Un nuovo grande corteo di 
migliaia di studenti medi è 
stnla la risposta alla brutale 
e selvaggia aggressione poli
ziesca di ieri. L'indignazione 
sollevata in tutta la città, tra 
gli insegnanti, le famiglio e 
gli stessi giovani e ragazze 
— tutti dai l'I ai 18 armi — 
violentemente colpiti è esplosa 
questa mattina, quando da 
quasi tutte le scuole cittadine 
sono partili cortei per din 
gersi al Provveditorato, per 
richiedere con In fine delle 
aggiessioni poliziesche, il ri
conoscimento del diritto di as
semblea. 
semblea. Per sabato prossimo 
gli studenti hanno dichiarato 
lo aciopeio generale di tutte 
le medie superiori: la decisio
ne è stala detcrminata dal 
tentativo dei presidi di blocca
re la lotta facendo ricorso a 
provvedimenti disciplinari e a 
pressioni sui genitori degli 
alunni. Lo stesso giorno sa
ranno a fianco degli studenti 
gli insegnanti aderenti al sin
dacalo scuola CGIL, 

Un calcolo definitivo del nu
mero totale delle scuole scese 
in agitazione ormai da una 
settimana diventa perfino im
possibile. La prolesta partita 
dai sette istituti tecnici si e 
estesa a macchia d'olio nei 
licei, negli istituti magistrali, 
negli istituti professionali. 
Persino in alcune scuole pri
vale gli alunni sono secsi in 
sciopero. Già ieri erano in 
piazza o occupavano 1 loro 
istituti ben trenta scolaresche 
cittadine. Significa che alme
no 20 mila studenti medi sono 
in lotta. 

Nella città per tutta la gior
nata hanno circolato a cortei. 
Studenti cercano locali dove 
riunirsi dal momento che l'as
semblea negli istituti è negata 
con ostinazione. Il quadro del
le agitazioni vedo impegnata 
di nuovo, anche l'azione degli 
uni\ersitan. Ieri infatti ò sta 

I la decisa l'occupazione della 

Primo successo dopo l'imponente manifestazione di diecimila 

SI ARRENDE IL PROVVEDITORE DI PARMA 
Concesso il diritto di riunione generale negli istituti — Provocano invano gli agenti a 
Cagliari — Ancora occupato il « Plinio » a Roma dove prosegue l'agitazione dei tecnici 

Pi 11110 succedo della balta-
glia studentesca a PARM\: il 
provvedili» e ha riconosciuto u 
diritto di assemblea degli stu
denti medi, in ogni istituto la 
assemblea, gestita dagli stu 
denti, si rumila una volta al me 
se iti viri ordinaria, mentre po
trà essere convocali!, straordi-
nanamenle. in ogni momento. 

L annuncio e stato dato in 
pia/za Garibaldi ad una folla 
entusiasta di giovani - più di 
no\emila - che partecipava 
no allo sciopera generale di tilt 
le le scuole medie della città. 
dalla delegazione studentesca che 
si eia recata dal provveditore. 
merlile davanti alla sede del 
ptoneditoiaU) era in coi so una 
ini[)(xictite manifestazione. 

1] nceno'cimento del diritto 
di assemblea è stato qinnc.li il 

diretto risultalo del successo 
della glande giornata di lotta 
degli studenti, che fin dalle pn 
me ore di ieri mattina hanno 
invaso, con cartelli e slogans, le 
vie della, città. La polizia rum ha 
mancato, neanche questa volta, 
di effettuare ini brutale inter
vento contro ragazzi e ragazze 

Anche CAGLIARI ha vissuto 
ieri un'altra giornata di lotte 
studentesche: cartelli, fischietti. 
parole d ordine sul diritto allo 
studio e alla democrazia nella 
scuola, hanno tenuto occupale 
por oie le vie del centro citta 
dino Migliaia e migliaia dt stu 
denti in sciopero provenienti 
dall'istituto industriale, dal nau
tico dalle scuole magistrali e 
piofessionali. dal liceo artistico. 
dal liceo classico i Sciotto >, dal

lo scientifico « Pacmotli ». dal 
l'istituto per geometri, si sono 
concentrati in piazza Garibaldi 
ed hanno poi percorso la citta, 
improv usando sit-in, comizi vo
lanti, parole d'ordine, nuovi cor
tei. e recandosi infine alla sede 
del provveditorato, dove un un 
ponente sbarramento di polizia 
era ad attenderli. La disciplina 
dei giovani ha impedito la prò 
vocazione 

Una delegazione, nominati! sul 
posto dai manifestanti, ha pò 
luto entrare nel provveditorato 
Lo sciopero continua ancora 
oggi, mentre prosegue I OCCUIKI 
zlone della facoltà di chimica 

Oltre quattromila studenti del
l'istituto tecnico statale « Righi » 
e del liceo classico t Archita » 
hanno ieri dato vita, per il se 
coudo giorno consecutivo, ad un 

lungo corteo per le strade di 
TARANTO. 1 adunandosi imi da 
vanti alla sede de] proviedito 
rato, dove hanno manifestato a 
lungo al grido di < assemblea >. 

A PALERMO, i settecento al 
lievi dell'istituto d arte han 10 
effettuato una dimostrazione nel 
cenilo della citta per protestale 
contro lo condizioni della loro 
scuola, costretta in aule anguste 
e buie, e per chiedere l'assegna 
/.ione di locali idonei 

Gli studenti del liceo romano 
t Plinio Seniore » sono giunti ai 
loro leizo gioì no di o t t u p l o 
ne. Lottano per il diritto d is 
semblea e contro il provocalo 10 
atteggiamento del preside, p o 
fessor Pentassuglia Neil mru 
lo occupato m questi giorni si 
sono susseguite assemblee n-
coiitri con studenti di alti 1 b-

cei (hanno portalo la loro soli 
dai icta quelli del * Tasso e del 
* Virgilio»), riunioni con geni
tori 0 insegnanti. 

Anche al Magistero (la facol
tà di piazza Esedra) prosegue 
l'oc cupa 7 ione, mentre istituti (so
prattutto in quelli tecnici) e ni 
l'interno dell'Ateneo. Lo sciopo 
ro che si protrae da giorni nel-
l'istituto tecnico * Verrazzano * 
e il lavoro di mobilitazione (dc-
cne di assemblee si ripetono 
ormai Unti i giorni) completano 
il combattivo quadro studente 
sco della capitale Ieri mattina 
nelle varie facoltà, gli univer
sitari hanno interrotto le le
zioni e gli esami per discutere 
con i colleglli, per denunciare 
la manovra nformistica che 
D'A\ack sta tentando di far 
passare. 

facoltà di Architettura, in ri 
sposta agli ubidenti brutali 
verificatisi proprio davanti ni 
Castello del Valentino che do
veva ospitare la massa dei ra 
gaz/i in sciojwra o di Magi 
stero sia per protesta contro 
il rettore AJlara che ha chia
mato la forza pubblico per Im
pedire l'accesso agli studenti 
medi, sia per l'insipienza go
vernativa the non ho risposto 
uH'uIUmaltim sull'abolizione 
del concorso magistrale. 

Nella stessa facoltà dì Ma
gistero, come è noto, il con 
siglio dei professori ha emesso 
un comuivcala dove constatala 
ì'insensibilila del governo noi 
confronti della crisi della 
scuola si delibera di sospende 
re l'attività didattica e di 
iscrivere tulli coloro che bau 
no fallo domanda per l'esame 

Nella mattinata anche il 
primo biennio del Politecnico 
è sceso in sciopero dichiaran 
do aperta un'assemblea per 
manente Dal vicino istituto 
tecnico Sommeiller giungeva 
no oltre mille studenti che ot
tenevano le aule del terzo hicn 
nio e essi decidevano, a mag
gioranza meno due di votare 
sul diritto di assemblea di 
base da tenersi nelle 01 e di 
scuola, sul voto palese e la 
conseguente discussione. 

Contemporaneamente, sotto 
all'edificio del provvedi lo^ 
lo. in piazza nerumi, si erano 
radunate altre migliaia di stu 
denti, circa 10 mila ragazzi, 
con una marea di cartelli. E-
rano i giovani degli Istillili di 
Elcltronifii. del terzo magistra
le, del Berli, dol Bosso, del 
Giulio, Gerboni, Birago, Avo-
gadro. 

Due delegazioni sono sali
te e la ris[>osta del provvedi
tore è stato purtroppo la stes
sa: «Non dipende da me con
cedere l'assemblea, tuilauia 
entro giovedì, dopo aver rumi
lo tuffi i presidi vi sarà data 
una risposta ». Dal provvedi
tore si sono anche recati i 
parlamentari comunisti D'Ami
co e Spagnoli e il deputalo 
dello PSIUP Amodei. Il prov
veditore ha mostrato loro il 
verbale di una riunione di pre
sidi. E' un documento di estre
ma gravità. 

Non si pania più di diritto 
assembleare nia di rappresen
tanti, motivandolo con lo spe
cioso pretesto che duemila 
persone non si possono riuni
re in una scuola In secondo 
luogo persone esterne non so
no ammesse alle riunioni clic 
devono svolgersi in orano ex-
trascolaslico. Il terzo punto si 
riferisce ad una inaurìttn pres
sione sulle famiglie, già in al
lo, mediante riuivoni convoca
te da diversi presidi per que
sto pomeriggio. 

Sintomatico a tale pioposi-
to il fatto che, tanto al liceo 
Cavour quanto a! liceo Gio
berti, sin stata di Tatto pro
clamata la « serralo » mentre 
lo famiglie sono convocate 
classe per classo per otte
nere un intervento repressi
vo nei confronti dei loro figli 

Sulle violenze della polizia e 
per conoscere da chi è parli
lo l'ordine delle sanguinose 
cariche con le catenelle e di 
scioghmento dei coi lei. i par 
lamenlari comunisti e del 
PSIUP si sono recali dal prò 
feltn. il quale si è trincerato 
dietro le solile giustificazioni 
di ordine pubblico. 

S. f. 

Magistratura 
Respinte 

200 denunce 
ALESSANDRIA, z i . 

Crolla alia prima voHflcn 
unn gigantesca montatura 
della pol l i la: Il sostituto pro
curatore della Repubblica ha 
prosciolto duecento studenti 
o'essandrinl che la scorsa 
selllniano erano stali denun
ciati per blocco stradale, In 
via Ghlllnl gli studenti si 
erano raggruppati davanti al
la questura per protestare 
conlro le denunce presentate 
In precedenza conlro alcuni 
loro compagni accusati di 
aver organizzalo un corteo 
di prolesta senza autorizza-
zlone. I l procuratore della 
Repubblica non ha però rav
visato nel comporlaniento de
gli studenti gli estremi per 
Incriminarli e ne ha chiesto 
Il proscioglimento che e sta
to arcolto dal giudice Istrut
tore. La denuncio ò archi
viata 

Mattalia 
niente scrutìni 

nel primo trimestre 
L'ex preside del « Parl

il i » d i Mi lano, on. Daniele 
Mat ta l ia , e I compagni 
Giorgina Levi , Ralclch, 
Granala e Tedeschi hanno 
rivolto una Interrogazione al 
ministero dello Pubblica 
Istruzione per chiedere che 
— r i leva l i I fa t tor i che 
hanno condizionato negati 
vamenle la situazione nella 
scuola Italiana — non r i 
tenga necessario e urgen
te emanare precise norme 
sospensive o cautelativo In 
ordine agli scrutini del pr l 
mo tr imestre '68-'69 e pren
dere provvedimenti per unn 
diverso e meno set tor ia l i ! 
zota divisione del tompl 
del lavoro scolastico 

il questore trasforma il tribunale in un fortino 

«Proibito ai minori 
il centro a Firenze 
Tutte le scuole in sciopero intorno ai sei operai e 
studenti sotto processo • La montatura poliziesca 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 21. 

Il rtucstore ha stretto d'as
sedio stamani 11 P a l a l o di 
Giustizia con centinai» di po
liziotti e carabinieri In as
setto di guerra. 

Sembrava di essare ad Ate
ne. La Piazzn San Firenze era 
stata trasformata in un « for
tino » che avrebbe dovuto im
pedire agli studenti acosl In 
sciopero, di portare la loro so
lidarietà ai tre operai e al tre 
studenti arrestati sabato scor
so al termine della grande ma-
nife5tnzione per lo pensioni e 
si presentavano o^gl davanti 
al giudici. 

Ma In provocazione della po
lizia non è stata raccolta da
gli studenti, che hanno dnto 
grande prova di forzo, com
pattezza e responsabilità Essi 
hanno disertato le aule e han
no distribuito migliala di ma
nifestini per la citta, facondo 
conoscere all'opinione pubbli
ca i motivi per 1 quali sono 
scesi In sciopero contro lo 
brutali aggressioni delln poli
zia 0 tn solidarietà, con f gio
vani arrestati. 

La polizia ha cercato con 
ogni me/.zo di Impedire al gio
vani dt raggiungere piazza San 
Firenze Ad ogni accesso ora 
stato Istituito un posto di 
blocco. No, non vontvano 
chiesti documenti: bastava 
mostralo di aveie meno di 
vent'imnl per ossero respinti 
bruscamente Ma giovani 0 ra
gazzo hanno gremito ugual

mente l'aula della seconda se 
zione del Tribunale dove era 
no sul banco degli Imputati 
Cherubino Ghorardi, Giorgio 
Coretti, Francesco Cassata, 
Bernardo Blasl-Fogliettl, Ga
briele Mattioli e Attillo Fal
lace, accusati di oltraggio, re
sistenza, blocco stradalo, dan
neggiamento. 

Quando J sei giovani sono 
stati Interrogati dal presiden
te, la montatura della polizia 
che 11 aveva trascinati fin 11 
è crollala miseramente. E' 
emerso chiaramente che i gio
vani al termino del corteo fu 
rono aggrediti, percossi, tnse 
gulli 0 picchiali anche man 
tre oramai salivano lo scale 
della questura. Lo ha dolio 
Attillo Falllace: « Arrivai in 
piazza della Stazione, fui mal
menato dagli agenti con colei 
e pugni (hn la sospetta trat
tura del piede sinistro n tl.r.) 
e per picchiarmi meglio mi 
abbassarono la testa Ano In 
terra ». « Venni arrestato n ca
sa ». Hn confermato Bernar
do Blasl Foglietti; « Mentre 
salivo le scalo della questura 
fui colpito olla nuca ». 

Le responsallltà delle bruta 
li cariche della polizia e dello 
stato d'assedio di stamani ri 
salgono al procuratore gene 
mie dottor Calamari. Fedele 
esecutore delle disposizioni 
governative, non perdo occa 
sione per chiedere l'intervcnio 
del battaglioni mobili contro 
gli studenti 0 gli operai. 

0- «. 

» » 
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UNA GRANDE E NOBILE CITTÀ SI RIBELLA AI PIANI DEL CAPITALE 

Migliaia di operai e studenti 
scioperano insieme a Livorno 

Tutta la popolazione in piazza - Negozi e botteghe chiusi - Comizio CGIL, CISL, UIL e stu
denti - Un piano concreto di rivendicazioni - Il ruolo e le responsabilità dell'industria di Stato 

Per i cottimi, contro lo sfruttamento 

L'OLI VITTI 
Sciopero alla Pirelli di Settimo 

TORINO ^| 
Un fc-te sciopero ha blo" 

eato oggi il corno!esso 01 ̂ et 
ti Un p imo bilancio (ratto 
in mail nata du s i n i c i i 
d uà 9 9*4 •-( o'X'rin i loie u 
dei p imo li -rio e de no mi 
le) «u urn fo AI compii, i 
va di 11000 o cubiti ne/1 
stah I iicnll carme jn HH 
la 01 velli Pertcnt ule d r 
que del 77 |KT cento che au 
mentiva no pomenifgo con 
l amorto dii lavoratori del 
secon lo turi o I,e ragioni del 
lo sciopero sono elementari 
Coi te f innivamom * che so
prattutto r* gli ultimi tempi 
hanno ridotti ali osso le tanf 
Te da cottimi 1 Olivetti ha ac 
cenfuato lo sfruttamento dei 
lai oratori mentre la p-odu 
zime i surrenUta del ?•) per 

cento con gli O-^IOCT dime/ 
/ili Con lo stesso n ime o 
di addotti (hi in il fi? 1 
fai irato è aumentilo del 7 
par con o ni-i p i n otto n e 
•>i fieli ?nno n (orso con n 
ino ei min dolh mano d i >e 
n d poco p LI del ( si ha 
in tilu r ore bil/o lelli prò 

dimoile del 11* n io\ t sta 
bllirrtnli vcrio n t n t n / i o 
ne a Scirnwgio i Premi e 
noli 11-iha meridioni e « Tut 
to va ben » meno per chi si 
affanna ille i lince » e pe 
chi corre dietro ai ritmi im 
possibili i.e buste paga non 
Ingrissano e la salite se ne 
va Da ciò la lotta 

Sempre oggi formate Im 
p owise alla Pirelli di Setti 
mo p<*r il co timo 

Dal nos t ro inviato 

LIVORNO, 21 
In tosta i portun.il con ti grani le s t i l s r l onc « Senza l ' i rutusl i ln, il porto 

munì e » Sono duemi la solo gli a p p a r t e n e n t i al la compagn ia poi tua lo ( s c u / a con
t a r e 1 d i t a d o m i l a che al por to l a \ o i o n o In nt t ì \ Un accesso r i a ) e ci sono tutt i 
Poi via via gli a l n i me ta l lu ig ic i dei g r o s s i compless i TRI edili , chimici e pe t io 
l i en del la Montedison e dell ENT le t u t e blu dei ne t t i ub in i 1 d ipendent i degli 
enti locali quelli del la Pirel l i della So ivov delle Ve t i e i io d i e t t o r ia mil le co r 
tellt la marea degli studenti che sono seesl tutti In pl07?n p< r lo solopeio di 
oggi sull occupazione e per lo sviluppo della zona Quindi anco ia operai, •— una 
classe che a Livorno ha una tradizione antica di combatt ivi tà di oultura e civiltà 
di maturità politica — e gio 
vanlsslml studenti Insieme 

Il grande sciopero unitario 
di ire ore e cominciato cosi 
questa mattina Una folla 
enorme che è sfilata fra il 
frastuomo etri fischietti e lo 
ormai familiare e i itmato 
grido « Operni studenti uniti 
nella lolla» Ai lati delle 
strade di nuovo folla alle 
spallo un ininterrotta sequenz i 
di sarac nescl e abbassale Si i 
mo nella Livorno rossa che 
dà il PC I il 4s% dei voti ere 
e governilo dii comitn stl e 
socialisti unitari da oltre 2(1 
anni una citta insomma che 
quundo decide di scioperare 
non si tira certo indietio al 
1 ultimo minuto I negozianti 
alle 9 in punto guardavino lo 
orologio liquidavano 1 ultimo 
cliente e chiudevano i battenti 
Senza eccezione tutti in scio 
pero (eppure non sono passati 
nemmeno sette giorni dallal 

Contro gli appalti per migliorate il servizio 

Oggi il «10 > non risponde 
Fermi 45.000 telefonici 
La SIP-IRI gestita con criteri privatistici che danneggiano gli utenti 
Filodiffusione e « doppia spina », mentre si sguarniscono le centrali 

Le signorine del «'lOt <ta 
toni sera non rispondono è n 
corso e durerà 24 ore lo scio 
ne-o nazionale dei telefonici 
della MP Tutti 1 servizi rimar 
unno bloccati e si potrà tee 
fonare fra cittì e citta sollan 
to in tole-eiez-fone sempre clip 
non si ve iMenino guistl nei 
qua! caso non saranno ripara i 
A Roma alle 9 è prevista una 
manifestazione promossa dai 
tre sindacati ai cinema Mo
derno 

Difeso del pasto di lavoro 
cessa /ione della pra Lica de*li 
appalti iibcita sindacali mora 
lizzarione dei e premi » sono 
queste le principato rivendici 
7I0O1 dei 45 000 telefona [Fll 
Sono nvendica7ioni che mei-
tono in discussione il modo co
me vene gestito 11 servizio te 
ielefnnico motivo mollo spes 
so delle proteste degli nitriti 
Per avere un teefono ad esen 
PO o^coire attendere a volle 
a" 6 mesi p"0->no cune ma 
ventina di anni fa Se poi si 
verifica in giasto pr ma che 
la riparatone °ia eiecfiiita 
I utente deve avpelhrc 5 6 gior 
ni anche se IJ guasto è bamle 

Perchè tutto questo? Perchè 
la SIP malgrado H suo carat 
te-e pubblico 'e il )8% del ca 
pitale è dell IRI) trascuri 
spmp-e pifl i suoi compili pnn 
cipili per curare U settore che 
rende i maggiori profitti quel 
lo commerciale Si spegano 
casi le recenti campagne per la 
filodiffusione per la doipla e 
la tripla spna e in pi ticola 
le il rico-so tempre ou mas 
liccio agli apnlli Ra«ti in 
lato emiro 4iH00 dipendenti 

(fella SIP vi sono ben 18 000 
dipendenti de'U. dille apralla 
triel 

Ma e è dt pù Un tempo ne 
«li impianti venivano effettua 
te prove di verifica o^ni gior 
no oia questo collaudo avvie 
ne soltanto urn volta alia sol 
Umana e i guasti naturai meo 
te sono in aumento Numerose 
centrali che dovrebbero e»>e 
re presidiate TA ore su 24 ore 
sono sguarnite e i Umici e gli 
operai vi si recano soltanto per 
e°c?uire te rlpnranroi Un so o 
oooraio inolLre - ed è il caso 
dì una città come Roma - è 

Incaricato A tnto venire du 
rante la notte se i ver deano 
guasti che coinvolgono comuni 
tà importanti come gli aspeda 
U e i pOiti la pronto socco so 

Lo sciopero odierno percò 
solleva un problena di ca it-
tere pubblico rilevante forse 
por questo alla vigilia della 
protesta si drimostrino infuna 
ti i dirigenti della SIP que
gli stessi che si spa rliscono 

grossi premi a fine anno men 
Ire ai dipendenti vengono da 
stabilite e briciole lori alla 
direzione generale nel salone 
della mensa u direttore gene 
l'ale mg Turco ha avito espres 
sioni poco folioi veiso i dinen 
denti Por protesta la conimi 
aicnc interni ha Inietto moz 
z o a eh scio -ero 

c. r. 

Convegno PCI 
a Trapani 
sulle lotte 

agrarie 

Nelle fabbriche di Arezzo e Rassina 

Fermate alla Lebole 
per l'orario e il riposo 
: ARr7ZO 21 
- Sono scese in sciopero nel pomengigo di oggi le miestran7e 
Z del ointdlonflco itdlnno (Lebole) di Rassina (eri ira le 
2 h 30 e le 1G10 ciano scese in sciopero le cento ragazze della 
- lebole Luroeonf 1 molivi di questa nuova lotta seno Identici 
" per lo slr-bllimcnio aretino e per quello di Rossina i sindacati 
- I anno chiesto da ni°si una riduzione dell orano di lavoro che 
" consenta di rendere festivo il sibato Diti i ritmi ossessivi 
- con cui si hvora alle catene della i cbole la richiesta è più 
. che giustificala e I i/ienda difetti non si è mai pronunc ala 
Z negstivament0 Tssn ha scelto pero la via del rinvio non 
- dice di no rr i nemmeno accoglie la richiesti dei hvoraiori 
" 1 sindacati hanno litenulo di non poter tojlerare oltre 1 
• continui rinvìi e h inno oroclamato gli scioperi di ieri e di 
Z oggi 

TRAPANI 21 
Una verifica ci tica e le pro

spettive delle lolle agrarie nel 
Trapanese <e n parlicohre nel 
la zona chiave de vign to e 
della colonia migliorati!- a) sa 
ranno sabato ni centro di un 
convegno piovinciale de quadri 
del putito e dei comun si mi 
Degnati nelle oigani/'ononi di 
massa - Cdll Alleanza liga 
— che si svolgerà a Marsala 
e al qual° oartecipera 11 co Tipi 
gno Alfiedo Reidilin de'ta Di 
rezione 

Al cenlro del dibattito - co
me dalla relazione del compi 
gno F gtirelll dilla segietera 
regionale - ono il bilinuo dei 
riparti le piospellive della hqui 
da-onc del patti 

Per paghe più alte 

Bloccate nel Vicentino 
le aziende Lanerossi 

2 VICENZA 21 
Una possente ondata di agitazioni sindacali sta inve 

" stendo il settore tessile vicentino Al complesso Lanerossi 
Z (seimila operai) è in corso t-no sciopero articolato unitario 
; di 48 ore per mtglioramenli satinali e normativi st entro 
2 la prossima cettimind non verri dita una risposta sulle 
- richieste ivan7ate dii sindicati la lotta investirà anche il 
Z gruppo Marzotto (cinquemila operai) Agitazioni sono in 
Z corso anche nel selloie m inifallunero dove si tende ad 
Z ottenere gli stessi miglionmcnti già conquistati dalla t Kos 
2 siflor > Grosse novità infine anche nel settore della con 
- eia la lolla e ripresa alh Qrusarosco e alla Dinuli di 
Z Ar7lgnano nella pi ima azienda I assemblea onci iia hi 
Z deciso di ieri li occupi re h fabbrica (sono stati esclusi i 
Z capirepirto e i sorveglianti) alla Danieli è in corso uno 
- sciopero 

Proclamato dai tre sindacati 

Colonia: sciopero 
generale in Puglia 

; E stilo indetto ntlla Puglia uno suopiro generale untino 
• ptr il nnnovu dei contialti colonici la det.i-.iont è stnUi 
* pi e sa dalle LIL organi//unnn ijn Ja*. ili iCblL CISI e UIL) 
- Siili argomento si è pronai i<ito nei g orni scorsi anche I 
Z Cornila to itittofdlt Pugliese dellf CGIL ri mito a Bari per 
^ esaminare anche i problemi rt Ulivi al superamento delle ione 
- salanali e dito sviluppo dell octupvione 
I II Comitito icgionalt CCIL «hi pre o alto con soddisfa 
- iinne del movin nto che si è *v 1 ippilo nella regione e della 
I altissima e cosciente partecipazione unii ir a delle h i o i t r c i 
Z e dei hvoralon agli se «neri prov inculi zomli d/ieniili non 
- che a q ictlo nazonale sulle pensimi» 

tra lotta compatta e unitaria 
quella delle pensioni) 

Piazza della Repubblica & 
forse fra le due o ire plaz7e 
più grandi d Italia Era nera 
difolla Questi comi/i in que 
sle elite In sciopero fdil Nord 
al Sud sono ornili due mesi 
che si dà hartaglia) hnnno tut 
te assunto forme nuove e or! 
glnali un dialo) o vhn fra sin 
dantisti studenti openl un 
taglio da issombln sen7a 
tenlti/ioni (lemaj,<iRithe o pnm 
posila di rorta discorsi brevi 
e una risposti un attenzione 
continua delli folli Ha par 
lato il compigno Frulli stu 
denta Poi Catapano dellTJll 
Po770lìni della Cisl Manetti 
della Cgil con brevi parole ha 
presentato gli oratori e chiuso 
la manifestazione. Montanti 
della Cgil 

E uno stilo nuovo anche nel 
discorai asciutti che corri 
sponde alla tensioni, e Insle 
me alla voqlia di concretP77n 
che ormai hanno tutti A que 
sto fortissimo sciopero gene 
rale del resto non ci si è ar 
rivati enn decisioni improvvl 
se « dal! ilto » sulla bise di 
un calendario steso a Tavolino 
No dietro onesta giornata efe 
una Inftì I inpa e durissima 
a7ienrla per n/iendi gruppo 
per gruppo Una lotta contro 
io sfruttamento per [occupa 
zlone per investimenti produt 
tivi T sindacati hanno vilutato 
questa lotta hanno fatto un 
primo punto della situazione 
stendendo un documento pre 
elso s ntetico ma particola 
rissimo (un analisi assai acu 
ta della situazione Indicarlo 
ni concrete — settore per set 
tore — che disegnano le tra 
vature di un organica prò 
grainmi7Ìone a livello com 
prensorlfl e) e dopo questo 
hanno dato il via allo -.ciò 
pero generile come momen 
to di riflessione sulla lotta 
sin qui condotta e come 
punto di pirtenza della mio 
va fase Le linee di questo 
documento sono stnte comu 
n'eate alle migliala di lavo 
ratori oggi In Pia77a della 
Repubblica approvale capile 
e quindi ora verranno por 
tate avanti 

E giri questo uno dei modi 
nuovi di fare politica di 
lottare che partiti di classe 
tane! e autonomi hanno ra 
pidamente scopeito e adotta 
to In questi ultimi mesi Ne 
risultano una parteclpazio 
ne diversa una democrazia 
e una combattività più a 
vanzate Perebbe bene al di 
ngentl democristiani al no 
stalgici del centrosinistra 
verilcistico a quelli che in 
queste ore stanno scervel 
landosl a lavolino per stu 
diare qualche nuova formu 
letta di governo farebbe 
bene a tutti costoro ventre a 
dare un occhiata ogni tanto 
a questa lotta nuova a que 
ste città e province intere 
che scendono in sciopero e 
parlano un linguaggio di pia 
niflca/lone degli Interventi e 
di uttlbzazionp effettiva del 
le risorse assai piti mature 
e lungimirante di quello di 
tanti uffici studi 

Colombo o Rumor — che 
dell Halli conoscono da anni 
solo le autorità ocali che in 
contrano alle inauguia7lonÌ 
— avrebbero molto da impa 
rare Per esempio capirebbe 
ro come si conquistano I gio 
vani e gli studenti alla lotta 
(si spremono le meningi per 
caplrp come devono fare ma 
pi a che qualche fotografìa 
dei movimenti reali in lotta 
non hanno mai visto niente) 
Il caso di Livorno per quan 
lo ngui rd i gli studenti e I 
giovani è esemplare II mo 
vtmcnlo studentesco sta un 
scendo si può dire in que 
sti giorni per la prima volta 
Finora gli studenti erano in 
maggioraci speli ticlz7i ti 
Rapidamente però avviate le 
psperien?e di lotta viva la 
pirlcclpuzfone politica gio 
vanile ha dilagato lunedi 18 
i app ron tan t i degli studenti 
dei licei livornesi e delle 
commissioni interne si sono 
incontrali Martedì li c e 
stata una p iderosa manifp 
sla?ione di ^iov mi per Pa 
nagulls Ieri e e stata una 
battaglia rul problemi della 
riforma degli esami di Sta 
lo e nlire 5 000 studenti lian 
no scioperalo Oggi — dopo 
in appassionata assemblea di 
ieri sera — sono di nuovo 
scesl in sciopero quasi tutti 
i 7 8000 studenti della città 
Marciavano con gli operai le 
nendo insieme i cartelli e 
urlando « No alla scuola di 
classe- no al slslema dpi pn 
droni nelle fabbriche e nel 
la scuola » 

Inutile che l giornali clt 
tadinl o i loro padroni si 
fac( lano illusioni circa 11 
(carattere seitertnle» di que 
sin lotta studentesca a LI 
vorno A capire che fi slste 
ma i unico e uguale per gli 
operai tì gli studenti e che 
lo sfruttamento regola la vi 
ta di tutti G due si fa pre 
sto Specie quando lo si spie 
ga lottando scioperando 
gridando insieme lo stes re 
parole d ordine E la classe 

oporaia livornese (sono clr 
ca 38 000 di alta specializza 
7lone in tutti 1 settori) capi 
sce a sua volta molto presto 
di avere trovato dei nuovi 
pre7losi alleiti Cosi come lo 
schieramento unitario dei 
sindacati nssume una caini 
terlstica precisa E questa 
qualità della lotti che dà il 
nuovo caiattere di maturità 
per nulla settoriale o cani 
pnnllislico alle iivendlci7io 
i i Livorno sente di venne 
nbhindonata mi non si mei 
lo a strillare scompostimen 
te propone un plano preciso 
Indica addirittura le voci cui 
reperire lo somma necessa 
rio spiega le connessioni 
pre7iose per rendere li suo 
plano di rinascita uti e non 
solo a Iivorno e a larghe 
zone a tutta 1 economia na 
7lonale Qui l occupazione sta 
citando paurosamente In cln 
que anni la manodopera oc 
cupata st è ridotto del 5 per 
cento circa Aumenta invece 
rori intollerabile sfiutttimen 
to la produzione ma è una 
produzione mal guidila che 
non crei Investimenti acces 
sori professi di induzione e 
eli stimolo Eppure a Livorno 
J Industria di Stato è regina 
(con 1 Italslder <on la Co 
mentir con la [.Sante con il 
Cantiere navale) CI sono 
8 500 occupati nell industria 
di Stato livornese su 250 000 
di tutta Italia Ce 11 modo 
di superare la crisi perche 
Livorno e ancora vitale 11 
suo porto (e anche qui e è 
un piano preciso per non 
soffocarlo nel fango e nella 
stasi) avrebbe ottime prò 
spettive il retroterra ha un 
futuro invidiabile Qui — co 
me ormai capita un pò ovun 
que nelle ?one di abbando 
ne condannate dal plano 
« segreto » del grande capi 
tato che 11 governo assecon 
da — non si chiedono Inter 
venti a casaccio soldi da 
Roma « comunque vengano 
purché vengano » Qui si chte 
de potere diritto a decidere 
del proprio destino diritto a 
usare razionalmente gli stru 
menti del sindacato dell en 
te localt del cap tale oubbli 
co per orientare letonomla 
per utilizzare le proprie rie 
che risolse potenziali che le 
scelte private dominanti 
mandano In malora 

Ugo Baduel 

Oggi alla radio 
dibattito 

sulle « zone » 
Oggi sarà trasmesso aJla ra 

ano un dibattilo sui prob'eml 
dei superamento delie zone sa 
tediali Al dibattito che andrà 
in onda aJìc ore 21 nella ru 
bnca < l̂ a loco dei lavoratori » 
pirleofioraniio I reaponsabili 
deHc tre agenzie (H stampa del 
la CGIL CISL e UIL Aldo For 
bee Ruggero Tagliavini e Car 
to Rizzocasa 

LIVORNO — I lavoralorl gremiscono piazza della Repubblica dove si ò svolto 11 comlilo del dirigenti sindacali 

Oggi per lo sciopero generale unitario 

87 ZUCCHERIFICI CHIUSI 
Forte denuncia dei disegni dell'Eridania all'assemblea straordinaria del Consorzio Bieti
coltori - Operai e contadini uniti - Le pesanti responsabilità dei governanti democristiani 

FORLÌ' 
OGGI IN LOTTA 

CONTRO 
LE « ZONE » 

FORLÌ 21 
Circa SO mila lavoratori 

mrtalinrccaatcl edili e del 
tegnu tirila provincia di Par 
1) scenderanno In sclnnprrt 
domani per II superamento 
dell insello zonale e la II-
quldflztoiic delie gabbie sa 
larlali 1 a giornata di lot 
la prnclnmritn unilarlnnirn 
le dal ire slndncotl Investe 
quasi (ulte le aziende mag 
glori della prov Ine In Alla 
fnbbrlcn di rimorchi Bario 
lelll di F( r11 lo sciopero di 
domani coincide con I inl/lo 
della Iona aziendali per au 
meni) salariali che compi n 
sino In mancanza delln W 
meiKlIlià In base nlln sud 
divisione del paese In coni 
parti n diversi tra 11 amenti 
salariali la provincia di 
Forlì e elnjsiricttin nella 
quarta zona per I lavora 
lori et A significa una pe 
sanie discrlmlnnrfnnc sn\n 
rlalr con la pirdtin mi din 
di 10 lire lori (selmlln Uro 
ni mese) 

I 7 mila lavoratoli fissi occupati 
negli 87 7uccherifici in funzione nel 
paese scenderanno oggi In s c l o p u o 
generale La lotta è s ta ta proclamata 
uni tar iamente da CGIL CISL e UIL 
SI t ra t ta dì una azione con la quale sì 
respingono 1 plani di r i s t ru t tura i lone 

preannunclat l dal monopolio saocarì 
feio e si condanna 1 at teggiamento del 
governanti Italiani che vorrebbero fi 
nanziaie tale r is t rut turazione con il 
denaro pubblico mnlgrndo essa venga 
por ta ta avanti a spese della occupa
zione e dei salari operai 

La battaglia contro i piani 
di i (strutturazione del mono 
pollo Industriale che opera nel 
settoie saccarifero si allarga 
Dodici zuccherifici sono occu 
pali due quelli di Casalmag 
giore e di Parma sono stati 
requisiti nitri lo saranno mo) 
to piobabilmente nel prossimi 
giorni La lotta 6 più che mai 
aperta ed è molto importan 
te In gioco però non sono 
soltanto 1 livelli della occupn 
zione operaia ma anche lo svi 
luppo di un settore importan 
te della agricoltura italiana 
Operai e contadini quindi uni 
ti E con loro la grande mas 
sa del consumatori II fronte 
antimonopolistico è largo for 
te come mai lo è itato 

Ciò è stato sottolineato con 
foiza nel corso della assem 
blea straordinaria del Consor 
?io nazionale bieticoltori svol 
tosi Ieri a Roma 

La situazione è grave Altret 
tanto va giudicato 1 atteggia 
mento del governo Italiano 
più che mai sensibile agli in 
teressi dei gruppi monopoli 
stlcl al punto dessero d'spo 

Iniziativa dell'Alleanza Contadini 

Per la proprietà della terra 

riuniti a Roma mille coloni 
Il 4 dicembre la Corte Costituzionale dovrà pronunciarsi sui 

ricorsi dei « concedenti » contro l'applicazione della 607 - Ne

cessaria la mobilitazione della categoria 

Il 4 dicembre prossimo la 
Corte Costituzionale emetterà 
la sontenza sulla legittimità 
della leggo 607 — per la a' 
fiancatone dello terre con 
dotte a colonia — contro la 
quale alcuni « concedenti » 
avevano presentato ricorso 
Saia una sentenza dalla quale 
centinaia di migliaia di con 
ladini s! attendono glusttrla 
per coronare li loro lungj lot 
ta in difesa di fondamentali 
diritti e pei 11 rispetto delle 
leggi 

Alla vigilia di quella 'mpor 
tante scadenzn I colon) del 
La/io si sono riuniti a convi 
gno a Roma al pala7zo del 
Congressi dell EUR per rial 
fermare la loio ferma volon 
tà di lottare per ottenere giù 
sti7la anche nel deprecabile 
caso che la senlen?a sulla 
coM.Uu7lonaltth della logge fos 
se negativa 

Al convegno promosso dalla 
Alleanza dei Contadini al qua 

le son > 1 ite venuti un miglialo 
di contadini du tulte le prò 
vlnoe la7lall orano presenti 
t u gli altri I on Gaetano DI 
Marino vice presidente na 
7Ìonnle dell Allenn7n dei Con 
tacimi I avv Angiolo Marroni 
piesidente dell Allennzn prò 
vln inle romana il seri An 
gelo Compagnoni I on Gino 
Cesironi Oh oratori che hnn 
no pipso la parola si sono tro 
vati concordi nel denunciare 
I a5petio vergognoso delle mn 
noi re messe in atto dalla clas 
se del « concedenti » nei ten a 
tlvt di far perpetui re del 
contratti oprnrl di tipo decisa 
mente fendile che suonano 
offisa noi loro termini di 
sfiurtiimtnio storicjtnenie su 
periti ad una società civile e 
un) lei na 

I piesldente doli Allunga 
piovine) ilo di Roma n\v Mar 
roni nel tiuo intervento con 
chi ivo ha sottolincuto 11 col 
leg mento esistente ti a la lot 

ta dei coloni per I affrancnzlo 
ne delle loro tei re e le altre 
lotte che contempo) aneamen 
te hanno come pi olagonistl 
operai studenti pensionati 
cittndinl di ogni ceto in una 
generale mobililazlonc occoi 
re rovesciare urgentemente lo 
tendenze in atto che vedono 
un drammatico aumento della 
disoccupazione e dell esodo 
dnlle campagne o portare 
avanti la batinglia per un prò 
fondo rinnovamento In senso 
derno* rauco delle strutture 
economiche e sociali del Pae 
se l due ordini di problemi 
quelli del lavoro In agricoltura 
e nell Industria — ha concluso 
1 avv Marroni — sono strel 
tttmente ini i ceciati fra di loro 
e vanno adiontali e risolti con 
una visione unitaria per una 
guidale ed armonica avanza 
ta del movimento domociatlco 
rlvendlcatlvo 

e. e. 

sto a finanziarne 1 loro disc 
gnl assurdi e antipopolari 
Chiù sui a entro breve tempo 
del 50 per cento degli stabi 
limenti e ulterioie rìdimenslo 
namento della superficie colti 
vata a bietola r un proces 
so che ormai è iniziato lo di 
mostrano — ha detto Coltelli 
segretario generalo del t MB 
nella sua relazione — I onda 
ta di licenziamenti attuata In 
questi giorni e che ha pruvo 
calo la prima ferma risposta 
operaia e 1 interessane movi 
mento unitario sviluppatosi 
anche a livello delle forze pò 
litiche Già nel 1967 1 Prlda 
nii confessava di aver mmen 
tato 11 fatturato da 88 a 95 
miliardi contro una dlmlnu 
zione del dipendenti dn 4T00 
a 3 200 unita E lo slesso di 
scorso vale per la prod ìzlo 
ne dello zucchero che nel 68 
ha subito un tracolio r'spet 
to al 1967 di circa tre mllio 
ni di quintali 

Gli obbiettivi dell Gridatila 
si spiegano so si collocano in 
un contesto più generale ad 
dirli ura euiopeo Le più gres 
so st cietà saccarifere -Miiopee 
si s< no unito e hanno dato 
vita ad una nuova sicietà 
chiamata appunto « Compa 
gnia Europea aell Industria 
saccarifera » Ne fanno parte 
la Tato o Lyle inglese In Tir 
temoni belga la Beghin Fran 
ceso e I Eridan'n Italiana Co 
storo hanno scoperto che la 
bieticoltura che può garanti 
re più lauti profitti nel pros 
slmi anni è quella francese 
Non a caso la prodii7lono di 
bai babletolp m Francia ha 
come obbiettivo un notevole 
aumento D in Trancia so 
prattutto che gli Indus rlali 
pensano di fare buoni affari, 
non importa so a prezzo di 
un ridimensionamento in Ita 
Ila Da qui 1 plani di tslrut 
turnzlono preannunclali dal 
monopolio in Italia e le sue 
prime decisioni alle quali al 
tre dovrebbero seguire e ben 
più gravi 

Anche questo è uno del re 
gali che 11 MEC agricolo fa 
agli tndustilali E a oagirno 
le conseguen7e sono gli operai 
delle fabbriche che dovrohbe 
ro essere smobilitate e i prò 
dutlorl agricoli che dovrebbe 
ro chiudere bottega in una si 
inazione generale della nostra 
agricoltura cara ti e rizzata dn 
una profonda crisi nei suoi 
settori fondamentali II dan 
no economico sarebbe giavis 
simo Per questo le responsa 
billtà del governo che per 
metta ai monoprll scelte uni 
laterali e che anzi lo fiumi 
ziano con denni o pubblico 
vanno denunciale con (orza 

DI fronte a questa li turno 
no 11 Consorzio Na7ionalo Elie 
ricolmii ha pun u n i t a l o tut 
ta una serio di richieste 

1) ritiro Immediato di tut 
ti i llcenzinnienti e della deci 
sione di chiusura delle fab 
bi Ichc 

2) Impegno da parlo del 
mitiistcì 1 dell agricoltura e 
dell Industria a non firmare 
1 decreti ii assegnazione dei 

quantitativi di zucchero da 
lavorare per 11 prossimo anno 
(il contingente deve essere 
ripartito nazionalmente atira 
verso gli organi decentrati 
della programmazione), 

V richiosta immediata da 
parte del governo italiano del 
lo stato di grave crisi anche 
per il settore bieticolo in mo 
do da garantire [1 pagamento 
del prezzo pieno oer 1 Intera 
produzione bieticola 

4) revisione in aumento de! 
contingente assegnato in ma 
nlera da non porre Imiti al 
la produzione 

•i) finanziamento di un pia 
no straordinario per la meo 
canlzzjizlone integrale a lot 
ta fliosanltaria e la ricerca 
nel settore delle sementi 

6) convocazione immediata 
delle parti per la sottoscrlzlo 
ne di un accordo interprofes 
slonale tale da garantire un 
maggiore potere contrattuale 
ai contadini produttori 

7) richiesta che gli n tanta 
miliardi che lo Stato sia clan 
do a) settore non venguio da 
ti agli industriai) ma siano 
impiegati par finanziare 'a oo 
struttone di nuovi zuccheri 
fict cooperativi ciò come 
primo alto della pubblicizza 
zione del settore 

Infine il convognu na riba 
dito che laddove gli »uccnorI 
fict sono Occupali dagli ope 
rai essi devono continuare a 

fun7lonare attraverso la gestlo 
no di un Consorzio fra enti 
pubblici, cooperative e prò 
dutlorl associati \ 

Nel dibattito, che ò stato 
concluso da Selvino 3lgl pre 
stdente nazionale del CNB so 
no Intervenuti II sen Piva 
(Ferrara) Truffi segretario 
dol sindacato alimentai isti 
della CGIL 1 on Esposto vice 
presidente dalla Alleanza Con 
ladini Valdo Mngnani presi 
dente dell Associazione na/io 
nato Cooperative agricole, il 
son Samaritani vice -neslden 
le nazionale del CNB, j ono 
revole Ognlbcno segretario na 
zìonalo della redermaxzadri 

Romano Bonifacci 

RADIO SPIA 
MICROTRASMITT6NTE 

scniliDlo — reglttrerclo — (uno 
fodtlmanta lino a 150 300 mitri 
Ricezione con radio MF- Garanne 

L 12 S00 pile comprai* 
conlrotscono Ini nidiate. 

EMITTENTE 
TELEFONICO 

Ricettane con radio MT Con 
trollerela — raggirarsi» — a di 
slonza la duo parti d ogni con 
versai ono dal voslro teletono 

GARANZIA 
L 40 000 coiitraiiogno immediato 
O moitraiione piano 
Dilla P1PPUCC1 Telai Ut «02 

Via Totali) 25 R RUINI! 

http://portun.il
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I FEROCI RAPINATORI CON IL LANCIAFIAMME HANNO ANCHE SBAGLIATO FURGONE 

I 70 milioni 
che cercavano 
erano passati 
da mezz'ora 

NAPOLI — Il furgone della banca sul luogo della rap ina, In secondo piano l'auto del np lna to r l A dosira Nicola G iu r ino ali ospedale gravemenfe ustionalo d i l l e f iamme ( ieklolo) 

Cinque uomini mascherati — Un piano da 
professionisti — Le condizioni dei feriti — Una 
donna sulla vettura che ha bloccato le vittime 

Dalla nostra redazione 
V\POLl 21 

Cinque banditi armati di mi 
tra pistole fucile a canne mozze 
e hnciafurm e li inno ddto q le 
s i mattina I issilto al ftirfcone 
di un istit ito li credito nel qua 
le ritenevano si trovasse una 
rilevante so imi di danaro 
Hanno gravenente ferito tre di 
pendenti dell banca bruuan 
doli con un ridimmi ile lancia 
fiamme fatto m ina bombolet 
ta spray nlu trenta centimetri 
« sono fuggii riuscente a por 
tare via poco più di sciccntomi 
la [ire 

Unarapna ncredibilmente IU 
dace - reihzzata con una tee 
mea da aule ilici professionisti 

che non Ir t\ i asso ilameute 
tei mini di p ragone nella pur 
lunga sene di imprese delittuo 
le avvenute nella noalia cilta 

L aziono cnminos i è stata por 
tata a termin esattamente alle 
ore 10 25 sulla strada che da 
Lucrino porla a Baia ali altezza 
del cavalcav ia della ferrovia 
Cumana dove da poco tempo 
soigi una nuova stazione di ser 
vu>o della Shell Tra J cinque 
banditi e forse una donni Si 
ritiene che guidasse una delle 
due auto di cui i rapinatori si 
sono ser/il per porre in atto il 
piano accuratamente in prece 
deci/a elabiraio I sii iitericv ino 
di poter operare un grosso col 
pq ,)a. dejprtjjnaziooe con } cui 
hanno nj,ito e il dispiego di 
mezzi stimo a tcslimon are a 
sufficienza della esistenza di 
un p ano accuratamente prepa 
n lo e fondato su prec se infor 
nn/Eoni I buon'Iti ninno issali 
to un fui gene che noci era il 
«loio» non eia cioè que lo per 
il qui le avev ino o gini/zato la 
ra ) na 

Il caso infatti ha voluto che 
due fossero i furgoni ~ dello 
slesso tipo — dell istituto di ere 
dito a li insilile q icst t mattina 
sitili si rida I ucrino-lìfn i! 
primo cooiecicnte settanta milio 
ni n coni ititi è transitato con 
una mezzo i di uilicipo sii pie 
usto e non tu ivulo binili in 
conili il secondo un< ce sul 
qui le einno conplessiv irnetite 
ollit selle milioni di Ine sucldi 
vise in Ire ducisi sacelli e stato 
assaltilo 

Cosi si spiega li agghnccnnte 
detu minazionc con li quale hin 
no agito i b inditi credevioo 
che si Imitasse del furgone 
< buono > e non nteeulcvjno cor 
rere rischi di fronte a sellatila 
milioni di lire in con tatù 

t a caccia ijji spietati fuonleg 
(te inizila pochi ni nuli dopo h 
prima segmhzione delh rapina 
giurili il centi » oj)erati\o delh 
questui a vene ccn lotta con lir 
go impiego di noni ni e d mez 
7i Posti di blocco sono stili 
istituiti sulle vie di use la del 
la città e sulle più importimi 
l i nde niziotnl e ptovinculi 

Al momento n cui scriviamo 
1 risultali di qieslo dispositivo 
sono mignssimi e stit i solo ri 
trovata 1 luto a bordo della 
quale i rapin iton si sono allori 
tanati dopo iv< compiuto I as 
tallo eri a p ito pili di due 
chilometri dil molo in cui è 
avvenuta lo lapna in via Mon 
tenuovo a Pozzuoli L stata ti 

La situazione 
meteorologica 

I
Le variazioni rispetto alla | 

giornata di Ieri non sono | 
molle almeno per quanto 

( riguarda la situazione me 
teorologi""a nolle sue grandi I 

• llnoe j 
I I tempi di massima e di | 
1 minima si sono scostali di 

I poco e te lince di mallem I 
pò non destano preoccupi ! 

I z l o n l per l andimento del . 
tempo sulla nostra penisola 
SI può quindi rimanere ro 

Iglonevolnicnte ottimisti fai I 
ta eccezione per la possibi | 
Illa di formazioni nuvolose 

I a cant iere localo e lem 
poroneo che può portare ad ' 

i una corta v iHab l l l l ì L aria i 
I fredda i f f lu i ta nel o orni ( 

scorsi, mantiene la tempe 

I ratura plulloslo ritjida spe I 
eie a setlentrlono e in par I 

. ticolare per quanto riguar | 
I da I valori notturni 

l_ 
Sino , 

trovata anche la bombola spray 
utilizzata come un l anc ia fam 
me e t.he o r i e ali e s i m e dei 
tecnici 

Sono le 10 °J un furgone del 
« Bilico t'i \a |X)h p con a boi do 
' ai t sta 1 uca Capozzi a fnn 
co del quale è il cassiere Si 
cola d i u r n o di 50 anni ab i t u i 
le a Calvizzatio in via Ritiro 11 
(nell interno dell automezzo è lo 
usciere Nicola Baiano) dopo 
aver effettuato alcune soste alle 
biglietterie della metropolitana 
e della U m a n i di Campi H e 
giei per il prelievo degli incassi 
imbocca via VI ili scoli r direi 
to a Monte di P r o c d a do ; e de 
voio esse ie effettuili altri pre 
lievi I i -,ua velocita è n o r n n l e 
(sul -)Q chilometri) Quando gmn 
gè ali altezza d e l h stazione di 
servizio d e l h Shell viene sor 
passato i destra d una Giulia 
super di colore azzurro che può 
re i l i zz i r e tale minovra profit 
t ando appunto dello slargo a de 
slra sul qu ile sorge la stazio 
ne di servizio 

Il conducente dei furgone vi 
stasi tagliata la strada dalla 
Giulia super azioni i freni e 
quasi con temporamamente una 
* Tia 2300 * tampona con vio 
lenza I automezzo del e Banco di 
Napoli » Da questo momento al 
la fuga dei rapinator — secon 
do alcune tcst imoinatue — non 
passano i iu di t r en t i secondi 
Dal l i 12300 » balzino a l e n a 
Ite uómmi col vosto fino agli 
occhi coperto da fiz/olellj D ic 
sono a r m i t i con mitra fucile a 
canna mozza e pisi ila e il ter 
/o irrbraccia il rud mentale lan 
ciafiamme 

f quest ultimo che si avvi 
Cini i l io sportello s i i s t r o del 
furgone e p r imi che il Cipovzi 
ed il G u m n o possino rendersi 
conto di quan 'o s u acc idendo 
(sono i nco i a intontiti pei il Uni 
ponamento) senza pronunciare 
un i soli parol ì f i >artire dalla 
s in i i c idn lc ai ma lungi e lui 
glie di fuoco che us tonano O H I 
bilmente non solo i due che sono 
sul belile i n t e n o i e m i inche il 
B m n o ed i n p i c c a m le ti mime 
a l e enrte che sono IH 11 interno 
dell automezzo Poi apiono gli 
spor id i ! Urano fuon i ire sveti 
turat i che si lo tohno per l e n a 
con gli abiti in rumene l a n c n n 
do alte gì d i di do ore raccol 
g a i o u n i n n n c i a t a li b inconole 
tiail interno dei furgone e (i due 
i r m i ti hanno esploso in t in to 
alcuni colpi in a n a ) sa gooo ne) 
la Cuilta super chi con a r d i l i 
manovra l ine r ie la marcia e si 
illontuna a tutta velocità verso 
Pozzi" 1 

l>e fiamme che fin riescono dal 
fui gene il rumore tlei colpi sp i 
tali in i n i e le In t anan t i urla 
di doloie degli usi / n t i nchia 
i n n o [ attenzione e iegli addetti 
i!h st izioie di ^eiv ziu e di nu 
nei osi uilomobilisti nxichó de 
gli ab i t in i ! della xxia 11a i 
primi ad acco i rc i e inno il gè 
'.tore d e l h s tazioie « S h e l l » 
M i n o Aiena di AH inni ab i tu i l e 
a Ba a in via Marma 39 Anto 
tuo Cutoio di 21 u n i abi tante 
nei pressi Vicoia Scluano di 28 
jnn i ed a ld i ancor i l Arena 
porta con se un est ntore e n e 
see cen h collabora/ione degli 
iddell i d i l l i stazione della 
/ sto anche loto muni i di estui 
tori d d o n i n e i nce id io del fui 
j,onc I fenli s tno ad igiati in 
luto di p i s a g g o e portati in 

<»spe<h!e Le loio cond zicni sono 
molto g r iv i a] Cipoz/i sono 
st ite i i s con t i i t e us ioni li pi i 
mo e secmelo giado al v so al 
cuoio c ip t l l u to alle mani agli 
occhi al Bai ino us ioni di primo 
e sec ndo g n d o al olio ed alle 
braccia a! f imi ino ustioni al 
volto ed alle bi accia In più 
grave st ilo vers ino il Capozzi 
ed il G n u ino per i qu i li i 3ini 
t i r i si sono riservati h pro
gnosi 

Sul posto avverili1 telefonica 
metile sono gitnt i f inzionan ed 
agent della Seiui Ira Mobile 
ufficiali e ni liti citi c i r i b i n i e 
ti Dalle pinne nd igmi le d io 
iu o nipie^i te si ì h Gridio 
super chi l i 2W0 m i risiili He 
tubale ad enti unbt c r i n o st ite 
ipnosi e l u g h c fil e l i r i t o 
s tnz ione dell acci t l lo è s t i t a 
leilizz^iti su lh s to t i delle di 
c l ima / ion i i t s e d 1 B n a n o e 
d i in giov missuno iddelto alla 
st izionc di -,prvizio Americo 1.0 
Cricchio di 18 inn i i quale peio 
forte n t n t e iniptess o m t o d i l l i 
scena svoltasi sotte ì suoi oc 
chi ha fornito elementi t i lvolta 
Cfx t r i s t i n t i 1" gli infitti li t detto 
d i e poto p u m i I t l l a s sUto due 
n o n n i s e n n o fci nati chvanti 
al disti btilou e )me se fosse 
io n at tes i li quale ino e che 
ili iv vieni irsi del Iu goue si et i 
no il/ iti sul viso i colli de n\i 
gl i f i * dolce v i t J » t i l t itidos 
s i v i o 

ine enti o l h b d e h voce c i r c i 
l i p i i senza di una d o m i a bor 
do de lh (imi a (poi ebbe Ir it 
lai si di un uomo dal l i chioma 
fluente) Gli elementi tot ti iti 
mano degli un est *. i ton non 
sono per la \ o n t a molti 

Sergio Gallo 

L'atroce sciagura della miseria in un seminterrato di Campiglio Marittima 

Ha trovato i cinque figlioletti asfissiati : 
li aveva lasciati soli per cercare lavoro 

Dal sonno alla morte i piccini per le esalazioni della vecchia stufa a legna - L'angoscia e la disperazione dei genitori: « Quel fumo.... tutti 
morti» - Diego Costa era emigrato in Germania alla ricerca di un posto, poi il ritorno in patria - Aveva perduto il lavoro per un infortunio 
Mesi di disoccupazione, poi lo spiraglio: la raccomandazione di un amico per l'Italsider - Oggi avranno luogo i funerali delle piccole vittime 

LIVORNO — Quattro del cinque bambini uccisi dalla esalazioni di un braciere (leleMo) 

Il possidente rapito era terrorizzato 

«Mi uccideranno» ripeteva 
già prima del sequestro 

Dalla nostra redazione 
CAOriARI 21 

Antonio Miuinat/u ti ricco 
proprietario di aree e conces 
sfornino della Tord rutilo la 
nolte di lunedi a Cagliari te 
mevn di esseie sequestiato e 
titnso 

[o hinnu confei mito 1 s loi 
umici intimi che sono siati 
sintfti digli inquietiti Questi 
imiti u tv ai o consiglilo il 
p issidtiite a trasfeilisi nel 
continuile per un lune,o peno 
do eli tempo In modo da non 
coi rere alcun rischio Ori è 
ventilo Cuori che 1 uomo scom 
paiso er i amico di (.mirini 
Piccino e che dal giorno del 
1 omicidio del giovane plaihoy 
cagliaritano non aveva avuto 
più pace I due erano in rap 
porti d affari si incontma 
no spesso Prima ohe venisse 

u ci^c; C Ianni Piccini! fu ospi 
te dei Mannat?u e al momen 
tu di congedarsi dimenticò 11 
cappello che si trova ancora 
nella villa della tenuta 6 Gm 
si pre 

Die Riorni piti tal di il gio 
\nne concessionario della Mer 
e<des venh i assassinato nel 
viale Uiuctinf dai klllers del 
I inonima sequestri l a poli 
zia durante le itici iglnl con 
v i ò l r i g l i diri Antonio Man 
tiit?u doveva nspoiulere ad 
alenile cloni inde cuci un ero 
dito di sr i milioni che egli 
aveva continuo con la vitti 
mi In quella occasione 11 
M limami espresse il umore di 
venire ucciso 

Per diversi mesi il ricco 
proprietario di aree a noto 
esponente della DC si manten 
nu in contatto con i carabinie

ri di Firn Due militi in bor 
ghese pare avessero addii ILtu 
ra 1 incarico di proteggerlo 
Negli ultimi tempi la piote 
zione venne tolta I nemici del 
Mnnmit/u perfettamente al 
co-rente hanno profittato del 
momento favorevole per agire 

S è ai pn so I itanlo in ani 
bienti ufficiali the ammonta 
a enea mezzo miliudo di li 
le li Mimma ccmplessiva p i 
gali per 1 riscatti in Sirde 
gnu dille dodni persone i>o 
qiic*,tiate In undici mesi del 
1 Jdii 

Per fare il punto sulte inda 
gini che pei ot i non ninno 
approdato a nulla s t i m n o si 
sono incontrati il questore l i 
Donni e il colonnello del ca 
rahinieri Bucci 

Nostro servizio 
CAMPICI ! \ 

\numi\ i \ 2i 
« Quel fumo pp n i enti ili 

e loie- nei le Uni tulli minti 
ma e n come o dormissero 
sereni » Cinque bimbi 7 anni 
il piti Brindiceli 2 d p u pie 
cino slnippili \ia in un bof 
(io isfissMti dille e-iili/ioiu 
dì ossido di cai brino di uni 
ilufi n legna Ori sulla hstr i 
di mai ino dell obitono del pie 
se a 60 ehilonitlii di livor 
no non ce posto per i loio 
coi picim e li hanno stielti 1 uno 
conilo i aitio così come ci ino 
costretli n t si in quelli si in 
?otta nei due min ISCOJI let 
tini do\e rianimino in cinque 
T non ce posto ancoin pei il 
dolore dei genitori pei li gio 
vane coppn sicilnni emigriti 
illd elerm n te r t i di un ro-slo 
di un h \ o i a idcsso dcblmin 
spiegare d i u r n e r spondei e ai 
i c i c h é di u n i s c u g u n clic e 
gi^ s t ì t a ci issillc d i sello l i 
f icile e t ichet t i de I h T filali ta » 
Vii non e vero e una t r i g e d n 
d e l h mi ser i u n i fi i s" che 
senibift oi m i un « e l i c l e » , in 
un p i e s e do \o h « f i ilil^l » 
colpisce sernpie chi è g i i se 
gnnto di l la poverla 

b la slo-ia di Diego Costa 
28 anni Giuseppina Giunoni 27 
e dei loio cinque (ìgholotti 
è u g u d e n quel l i di mille e 
mille coppie di emigrati di di 
soccupali tli poveri « t e r r o n i » 
una stoi in che soltanto u n i 
g r i n d e t i a i ^ d n poteva pol lare 
sulle pinne p i g n e dei gì ornil i 
< a s s i cu r i l e per un gioirò una 
onri-ita di rifili e di ntioscii 
Si sono siwsiti dice inni f i 
a Cilal i f ìm D u g c e Gt iseppi 
na poi Ino l io con tanti i l t n 
compaesini e eringi i lo in t e r 
minia In ti ovato un I n o r o 
come r u m i n a l e a Monaco 

L u i vii i durissima con un 
v n g g i o di pochi giorni il p i e 
se pei le feste poi i i n t ' r o 
anni f i h possibilità di toi 
t u r e m H i l h unocc i s ione d i e 
Diego non p o t e \ i i>euieie I la 
fimigliola (già erano \ e n i t i i l h 
luce t i c piccini) si è ( i n f e r i t i 
i ( impiglia Manl t in ia dove 
un fritello di Diego Sebnstn 
no 1 vor iva per la * Fdi l° 
Piombinp' t * con I u n t o del 
fi i t i Ilo D<^,o s p e r i v i li atte 
noie un h v o t o stillile 

Ma non e i n d i l a Iwne i e mei e 
questa \ olti sernpie d i m i 
nobi le è pass i to t h un i v o i o 
ili a l t io (no ili ultimo q i n t 
ti i mesi fi nell i l i t i i * Gilli 
m n Str idei» di i nen?e Poi 
ipp t nlo q u i i l i o mesi f i l in 
foi turno smonlindo un i n i^p i 
un ìjleteo di Tei io gli è pioni 
b i t o su un i ((inibì gli h i p io 
e u r i t o u n i f r i l l u n gli In i n 
cora u n i volti tolto il I n o r o 

TI 5 novembre dovev i r i p i d i 
dorè i suo posto HH< e*1 h i 
t rov i lo un i le t ler i di 1 cen7ia 
menlo Int into i lumi» e r m o 
Cina le l l r i di ipp rn i 7 inni 
O r i o l i i i ( *lnv> I I I M d I 
Vitrei n di 5 e R o s u n di 7 
inni «he f na ipnliv i e a le 
e W n o n t a n Dil ino n del li 
ceri? irnenlo D e g o Cosii n e v i 
pres i •* i r>ir//o ^ in ol v r io ner 
r i c c ighere fi n l chc " I v i it i 
to d i l h ligio H t a \n innmi e 
nc i rnnl re o ' t ie i un sussidio 
coni in i l e fi n l cbe cenili aio d 
l u e t m l o m i poter n u m ì n r p 
e r o n ì i n n n e a s p e r i r e n un 
nosii in in h v o r o F tifine 
orni he u n no fi s? è nrrspn 
t i t i 1 o t m mi" u n i d P i nn 
nilt t ce dnll 'MI ]o 1 P om 
b no li i r i ntn \r> T;S in? onr 

1 n ì s i \ t i pe IM n n 
e r a bi co i n I n i n ' i 
li i i i T im i i l " mie I i 
n pr> o F i r v i CI^SI i l h 
U-Ì l i l l i t r i e r i 

Ne li r is i del rinnovile -
un s nunlnMi(o brio due slin 
7ellc con un cucinino e il bigno 
in i n ingoio IBI fivolo un 
i mt lio trp ledi In un vecchio 
stib e in fumo i in vicolo che 
dà fu piatMi Galllstru — la 

etn i e fmili ille 21 
Diego e Giuseppina hanro 

inesco i letto i tinque picei 
ni li inno iicmpilo li vtetlua 
tritili ì economie ì ti isform i i 
in si ir i di letti i p sono u citi 
alte 21 JO tu ta » Dove v imo an 
daie di un unico Odoirelo Pa 
pini — ha poi upetuto dispe 
iato Diego Cisti — lui dovevi 
dumi uni letteli di r iccam in 
d i/rcnc (>rr il lamio ihbnmo 
preso la ti leu f Simo top 
n iti subite i cisi non ermio 
anco a le 23 Snmo enti ali e 
C P I I quel funi) ncr^ pe inte 
loio ermo nei lettini cosi tome 
li ivevimo I iscmi tulli mor 
ti » \I in o e nogl e Ire 
ni indo si sono ivvicmHi ai 
picei li Ir lì inno scossi ibbiac 
ci i i spennilo d stnppirh 
alli moile che noi fosse liop 
pò nidi poi un urlo s in 
7nnte de li donna è ri i ento 
nel vicolo ni 111 nolle In me 
dico il doli Cippe n clic ai» i 
nei pressi e giunto tra 1 prilli 
In c c i n o di nn aiiendeisi 
allei den/i hi f tlo Irispor 
t u e con me/7 di fortini i 
cinq o picc i fi io il! os ledile 
Mi Piuma ma non e siilo pos 
sibilo (ipinchc mKMppirst i 
una spciwn cimo tutti morti 

Più tndi nella siin/eUi sopo 
stili ttoiiti moni isflssiau 
indie il e in e il gatto clic t 
p temi uev mo riecilto p"r 
sn id i e jwilito i casa quii 
chi tempo i i 

Kicosii iure h ti agedn non 
e stilo difT cile le esili?ioni 
di ossido d e ii homo della sin 
fi n\ev ino invi o Lulle le due 
s uveite Forse indie chili le 
ui i neon veido e he era 
iceitistila ipcinto alti silfi 
In ini/nlo un piocesso di nulo 
"ombustionc sviluppinolo cosi 
in pochi rum li la grin quin 
tilt di ossido di carbrnio 1 cui 
que b mbi ono p ssati dal sou 
no ali ì moi le sen/i iccoi t,er 
sene VI i I inchiesta non e in 
cori concilia ci sirà un ip 
porto il ungistrito e qinlcuno 
hi persino parlito di denunce 

I a nolin i si è spus i g a 
nel i notle m luttn Cinip fjin 
\Iiiillin i od e stali uni min 
ter oli i processiono di genie 
pei tutto il giorno Illa cisi dei 
Col i pimtoinla fino il ludo 
pomeriggio e n'1 o peda e \n 
i,osci i d sprra7 one pieiì si 
•• f o impa-ir orni dPl pi"sc oi i 
no in molli i conoiceic i pie 
culi ilcuni avev ino anche mi 
tuo li finitila Cosla nei mo

menti difficili Nella min ino! 
tic insieme i Sobasinno abita 
no incile due soicllc del ma 
novale 

Di go e niuseppin ì Costi sono 
stili mici log iti pei oi e e oie 
dai ciiibuuen nell i nolle e 
poi ancoi i al libi e nel a mal 
Imita Hanno ripetuto li s i 
singhii)77l le urli d di peri 
-•ione la loro stoni I h inno 
gndi t i in faccia mele ai g oi 
nahsli e i chi sottovoce moi 
morivi qmieli* iccnsi * Pei 
quel hvoro per un pozzo di 
pino » Mi oimai oi i che 
tutti h rimigliela e disti ulta 
non conta più nulli ncei resti 
che milodire quella sfoitum 
nati insieme a Diego Cost i in 
quella ci"*upola di Siedi i I a 
sfortum di esseie povcio di 
non i v i potuto slidiaie di 
esseie imlf lied 

In mio sono già s'ali fissili 
i funenli dei cinque? piccini si 
svolger nno donimi ilio 16 1 
spose del Comune Inlto il pie 
se> segui) le coque p ccoh 
biro dove per h prmi volli 
ì fiilelliru n ili pove i e nini li 
soltanto nerclip et mn poveri 
non s unno slretti insieme 

Costantino LapI 

Lo ammette il confidente che organizzava i reati 

CI RIMISERO I SOLDI 
I BANDITI DI JULIAN0 

Questa era la temibile banda di Ferragosto sgominata dalla Mo

bile — Interrotto il processo dopo una domanda imbarazzante 

Dal nostro inviato 
PERUGIA 21 

Ancor oggi qunrta gioina 
la di udiPii/a ni processo pei 
i fatti di Snssaii ha tenuto 
banca Biagio Manilio uomo 
di fiducia del commissaiio 
Juliano il «cicciatoro di la 
glie» l a sua linea difensiva 
appme oimii china L iinpu 
talo tenta con OL,III mcz7o di 
dimostrale ai giudici come 
opeinsse allo interno del 
la «binda di feirtigustu » t-ol 
solo scopo di wimedue che 
venisseio portati a (cimine i 
vini propelli cnminosi 

Mi uliei ce i t i comunque di 
rimimele i istanti menti anco 
iato ai suoi protettoti < Io 
dissi a Juliano « < Vct ne con 
me II b a n d i e r e C ìgliotti » 
< I soldi l h l GlkSILaCfLl! tossi 
me h hi d iti Juli ino » « Il 
tommissnio mi consigliò» e 
vii d questo passo Solo che 
non semina tendersi conto di 
darsi la zappa Mil piedi le di 
dai la sopì attuilo sul pu di 
di Juliano e della Mobile di 
Snssui) Pei che se e vero — 
e non possono esseivi dub 
bi — questo sii e to legnile 
con li p i l i / n come si spiega 
illora t Ile ile mi colpi venne 
io n lime nie i tfi li iati ' Ci fu 
I csiot i me allo industriile 
Nulli ci fu la i ipu a al ni nel 
licie Sprinii con r lativi boi 
ta in tcslo ci fu 11 i ìpma al 
motel di Pollo lor ics Potè 
va 1 accordo trn Mimilo e I 
poliziotti spingersi a tanto? 

La stossa mei runica con h 
quale furori) effettuiti questi 
colpi banditeseli! inoltro sia 
a aimoatrnre che- su un pun 

io il Manilio ha detto la ve 
rita Nel definire cioè « fes 
sacehioiti e rubagallinc » 1 
suoi complici 

Lumen colpa riuscito rima 
ne quello — vedi ciso — di 
cui lo stesso Manilio si è di 
chiiiiato lesponsabile vale a 
dfie I estorsione al Nulli Pai 
ticolare piuttosto divertente, 
il Nulli veisò ai suoi ricatta 
tori oMiiocmqunntimiUi lire e 
poi il Maiullo per Incitai lo 
gliene i estimi centosessanta 
rida (le diecimila In più eia 
no pei I danni monili) Ilisul 
tato li tenibile «banda di 
fpnagtsio» dopo tutte le sue 
unpiesc ci iimlse di lasca 

VIARULIO Veiso la fine 
del Infilo 1)17 rientrai i Na 
pili pei qu delie giorno II 27 
o il 2ft incontrai il dottor 
Juliano vcnuio indie lui a 
N ipoli il quale mi esortò a 
titoinare n lassati Rientrai 
a Sassari il primo agosto e 
poiché eio i (inasto via qual 
che giorno più del pievfsto 
pei non in sospetti re 1 miei 
complici il dottor Juliano 
mi consiglio di cllie che ave 
vii taidato poiché e n moiio 
uno putii e MI fico dare una 

i ivatti nera dal brigadiere 
Ciglioni Nef,) di avet parie 
< palo illa rapina di Via bor 
s i an (ìanno del giaivllitre 
S,mnu urli ) Quella rapina 
mi fu ruelnin chi suoi str ssl 
» ve litoti il giorno dopo 

PIÙ SID1 N1T L la rapi 
na di Porto lorres? 

VIARUII O Al che 11 io non 
pirtoclpal di persona Lo sep 
pi II gioì no dopo, dagli stos 
si icsponsablU 

AVVOCATO I7ZO (dlfenso 

re di Cissa e Pisano) Signor 
piesldente voi rei chiedere al 
Manilio come spiega il fatto 
che gli Imputati dal momen 
to che egli non partecipala 
mil allo japine e che questo 
folto Ineomlnchva ad Inso 
spettlre andassero poi a lac 
coniargli nel mìnimi dettagli 
quello che coi ìninavano 

r n domanda è precisa e 
quesla volta Mimi)lo si tro 
va elisiamente In difficolti», 
pei de tu sua abituale sicure? 
za « r una stona lungi biso 
gneiebbe cominciare dall ini 
zio» dice Ceco allora che 
interviene 11 presidente « Se 
e una stenla lunga riposiamo 
ci pi ima cinque minuti» La 
udienza viene cosi mlerrotln 
Ne appiofiitano gli avvocati 
difensori per ovvfcfnmsi allo 
imputalo e parlargli 

Questo particolare della 
Interninone ti a ima domati 
da che voleva essere a bru 
ciapelo e la risposta dell Ini 
putato non può non ossei e 
rilevalo alla ilpresn della 
udienza dnll avvocato Nino 
Marins 

MARKAS Chiedo sia messa 
a verbale quesln sospensione 
dell udiewa pi ima che lo 
imputai » Marnilo avesse dato 
la sua risposta i l h domati 
do del collega Izzo 

Il presidente Masiioniiiteo 
at coglie In richiesta e in fa 
trascilveie sul vetbnle Peiò 
semina prendere In [accendi 
come un fitto perso iole 

Un incidente pi ocedurala 
lutto sommato abbastanza in 
dicati vo 

Cesare De Simone 
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OGGI AGLI UFFIZI MANIFESTAZIONE DI PROTESTA CONTRO LE 
VIOLENZE DELLA POLIZIA INDETTA DALLA FGCI DAL PCI E DAL PSIUP 

I giovani imputati denunciano in tribunale le 
violenxe subite dalla P.S. 

Un funzionario della questura sorpreso nella stanza dei testimoni • Fer
mo intervento dell'avv Pasquale Fllastò • Oggi pomeriggio riprende il 
processo mentre inizia quello ai giovani cho manlfestaiono contro la NATO 

GII Imputa l i , immanel la t t , vengono condotti nell 'aula 

Una \en l ila d A m i t i è ^ >J 
fiata ieri n I pa la / / > di g ISI / \ 
di | i a / / a S I it<JI/< p u s i l l i t à 
(In cent n i i di r>o i/iol i o t a 
i ab mori ipei u si nienti n 
gazze stipavano 1 angust i a n h 
della sca rn i» ie?icni. del I r b i 
nule dove incatenit i e scollati 
da oltre una ventina di carabi 
nlcn orano 1 loro amie1 coiti 
piloni c i l k g h i di i* idio <-ht i 
h i t o i<ors> al lei mine dolio 
gr ndio a manifesta/ ione pei W 
Tensioni ci uno itali figgrolili 
in n n / / i d 111 St 17ione i U W o 
n il d il! i ;x)li/n 

IVi pò tu e h soli l ' inctn di 
tutti i d e m o o i t ic e le li •=! i 
denti d i e ieri imitimi i vevam 
l i c i t i l o k nulo i gim mi Imi 
io loui to superine i HIIOÌOM e 

odio i ^Innamori l i l n i piovo 
i.a/ione bella e Rioni d Ila jxi 
!i7Ìa che soltanto u n il s. ti i 
di r,oaponsibihtn degli Indolii 
e dogli operai non è d e l i n e i d i 
corno forse qualcuno s c r i v a 
Inf itti ad ogni ni fiolo d su id i 
chi. Immette in i ia?;a San 11 
ien/o gli adenti l i l o c c m n o lui 

Scuole deserte 
per lo sciopero 
degli studenti 
S e m p r e più incis iva si vie 

no facendo in ques t i u l t imi 
g iorni la lottn del Movìmen 
t o s t u d e n t e s c o " l e n i r e a d 
A r c h l t e l t u r a pli e luden t i si 
r i u n i s c o n o g i o r n a l m e n t e in 
a s s e m b l e a pe r d i s c u t e t e sul la 
p l a l l a f o r m n pol i t ica del m o 
v l m e n t o alla facoltà di 1 et 
l e i e gli s t u d e n t i h a n n o deci 
s o d o p o giorni eli affollate 
a s s e m b l e e 11 b locco dell at 
t lv i ta d ida t t i c a Q u e s t a p resa 
d i p o s a t o n e ha a v u t o r ipe r 
cu s s lon i a n c h e s u l c o r p o d o 
c e n t e che nei c o r s o di u n a 
r i un ione del cons ig l io di fa 
col ta ha s t i l a to u n docu 
m e n t o 

Ma 1 a v v e n i m e n t o più rlle 
van to e lo s c iope ro genera le 
degli s tuden t i med i c o l t o s i 
Ieri su inizliilivn del Movi 
m o n t o s t u d e n t e s c o pei solida 
r izzai o con i giovani s t u d e n t i 
e o p e r a i a r r e s t a t i d u r a n t e la 
man i f e s t az ione dei gioì ni 
scoi si Ier i le scuole s o n o 
r i m a s t e de se r to m e n t r e gli 
s t u d e n t i si s o n o i lve r sa t i sul 
le p iazze e si s o n o p o r t a t i nei 
q u a i t i e r l di f ron te alle fab 
l i r iche inalbei anelo car te l l i 
d i s t r i b u e n d o vo lan t in i e In 
s t a u r a n d o un c o n f r o n t o e u n 
d ' a logo con l i popo laz ione 

Un succes so p i e n o he si 
ecce l l i la il h< eo « Gal i leo » 
d o v e gli s t u d e n t i sono e n t r i t i 
d i e t r o la p r e s s i o n e p rovoca 
to r l a e i n t i m i d a t o r i a de l le 
forze di polizia Gli s t u d e n t i 
n u u h a n n o p o t u t o p e r b p o r 
t a r e la lo io sol idarietà, di 
f ron te al T r i b u n a l e a s s e d i a t o 
~ c o m e l i f p r m m o in a l t r a 
p a l l e — dal le forze di polizia 
c h e h a n n o i m p e d i t o 1 acces so 
« al m i n o r i » 

Nel p o m e r i g g i o gii s tuden t i 
si s o n o r iun i t i alla facol tà di 
L e t t e r e e d i A r c h i t e t t u r a d o 
ve h a n n o avut i ) luogo a lcune 
a s s e m b l e e di i s t i t u to CU s t u 

den t i si s o n o poi t i a s f e n t i al 
I a s s e m b l e a gene ra l e del Mo 
v i m c n t o s t u d e n t e s c o a S 
Apol lonia c h e ha Visio la 
p resen?a d i piti di t r e m i l a 
giovani Si è d i s cus so sul lo 
s t i l o de l le lo l le nei s ingoli 
is t i tut i e si o r i c o n c i m a t a la 
vo lontà di p iosee ,ui re p r ò 
g r a n u n a n d o a n c h e pei oggi 
u n a ser ie di sc ioper i 

Un lungo a p p l a u s o pe r gli 
s t u d e n t i del « Machiavel l i > 
che h a n n o e s p r e s s o il lo ro ri 
Auto d i p o r t a r e la giustifica 
z ione pe r lo sc iapi r o d i ieri 
r i ch ies ta del p r e s ide 

Stasera 
dibattito 

sulle Tesi 
Questa se ra a l le i i c 21 pie-> 

so il cu colo n c i e a t \ o dell Iso 
lotto (via Pa lazzo dei Diavo 
li) ci l a luogo un pubbl ico di 
ba t t i lo indet to ci ili i loca le 
sezione del PCI sulle I e s i del 
XII Congresso del PCI I n t i o 
(Un r i la d iscuss ione il compa 
gno prof l u i g i l 'assi l lat i 

« 4 * 

Una veduta d i piazza San Firenze presidiala in forze dalla polizia 

Assemblea 
artigiana 

sulle pensioni 
1 illudi piossimo die oi e 

Id nel s ilom del P i l a / z o 
dei C o n c e s s i ! Associa/io 
ne pi o\ uieiale degli aitigia 
ni lia con\ocalo una iissem 
bica pubblica d Ila entego 
i a ailo scopo di [ innovare 
le i lchicsle spender le in ma 
te i ia sociale anche In v i s t i 
del! a p p r o s s i m i l a della di 
scussionc p a r l u n c n n i i 

i e i iclucste clic si innc 
stai o nella linea di gì uluale 
dtlim/ioiic della piote/ione 
sociale e del se ivi / io s u n t i 
n o na / ioni lc - sono le se 
guenli I) p o i u l i pensio 
ne di base (pensione socia 
le) i e u n o dell e m ù is 
sicui indo un li iti munii) 
unifoinic i lii'li gli a t tui l i 
sogg< III del sis e n n pievi 
denzi ile £) a s s i ema le sia 
ptu e giailunlme ite un as 
segna p i l i i 1000 l u e al gioì 
no i) i ifoi mai e il pensio 
nnmonlo con t r ibu ivo eletti 
art igiani imglioi anelo gli al 
tuali Incili 1) in tegrale lo 
ìnlci vento dello Stato nel fi 
nanzianienlo della pensione 
( onli ibuliva dcs.li artigiani 
i ) i i fon i I H l fili n l e sisle 
nin di fin in f i ammi» d i l l i 
p ie ta/ioru poiché gli ai li 
Ki ini nin possono csseie 
I accoido con le attuali o\ i 
suini h i . i l i /zatr di I pigìi 
menlo dLt.li miei i sonal i con 
sentili d ili ittuali sisli in 
di flnniviniiienl» eri ng^i i 
vali dal a p ia t ica di i inssi 
mah di conti ilm/ior e e d il 
la m i n e il i (lisciimin i/ione 
delle l'ifumto 

Stasera a l l e 21,30 a l «Vie N u o v e » 

Incontro con i 
rappresentanti delle 
vittime del Vajont 

Oggi a i r l v a n o n F i renze i 
p j r t e i i p m t i allu « m a r c i i 
de l ia g i u s t i z i a » ( h e si con 
e ludei a ali Aquila ove si t ie 
ne c o m e è n o t o il p r o c e s s o 
p e r 1 r e sponsab i l i de l la scia 
gu ra del Va jon t S a r a n n o nel 
la n o s t r a c i t tà a n c h e un» de 
legazione imi t a i ia de l l e o r g a 
nizzflzioni d e m o c i a l l e h e e de 
gli a l luv ionat i del DIellese di 
cui fa p a r t e 11 s i n d a c o Cassa 
to e u n a de legaz ione dei t e r 
r e m o t a t i s ic i l ian i del la q u a 
le fa p u l e Pao la n a i o e i a del 
« Cen t ro s tud i ed ni7Ìntivc s o 
c u l i dell i Valle del Bel ice l i 

I p u i t e c i p a n t i a l ia m a i c n 
della g ius t iz ia Rlungei i nno 
al le oit, i0 alio i l s a i a n n o 
ì i i e v u t i in P i l a z z o Vecch io 
d il s i n d a c o e dai ì a p p i e s e n 
tant i del Consigl io c o m u n a l e 
alle 17 s a r a n n o n c e v u t i a Pa 
lazzo Medici R i r c m d i dal p r e 
s i den t e dell \ m m l n l s t r n z i o n o 
p iov inc i a l c da i c a p i g r u p p o 
c o n s i l i a n dal r app i e s e n t a n t i 
del le o ipan izzaz ion i s lndnca l i 
e dal le AGI I 

In s e n t a infine alle 21 in 
1 r apprese t i t int i del le 2000 
w t t i i u c del \ a|oiit dct,ll al 
luv ( n i l l del Bn I k s e e dei 
U i n e m o t a t l sici l iani s ine on 
t i c n n n o al r i i c o l o ( V i e Nuo 
vc> (Viale D o n a t i C i a n n )t 
ti 1 » con 1 comi t a l i e i 
gì uop i di b i se o p e n n t i nei 
q u a i h e i i f io ient ì iu 

Q i i s t o I n t o n i l o c h e e oi 
ganiz7ato dai Comi ta t i di 
Q u i r i t i re di S o r t i n e e d G ì 

v ignana o l h e a r i p i o p o n e 
ull i a t t enz ione dell o p i m o 
ne p u b b l i c a 11 necess i t à di 
rea l izzare sub i to senza ulte 
Mori r invìi que l le o p e r e a t l e 
a s a l v a g u a r d a r e la vita dei 
c i t t ad in i e 1 e s i s t e v a di Inle 
ri paesi vuole e s s e r e a n c h e 
1 occas ione pe r u n a r i p r e sa 
del l a v o r o eli b a s e a livello 
dei q u a r t i e r i f io ren t in i 

Lo ha confessato 

Il Montagni rapinò 
le banche insieme 
ad altri due amici 

I iz iano Montagn i a conciti 
s i i n e di un lunj,) n t c u o g a 
t o n o av venuto il e i c e i e del 
le M u n t e h i c o n f e s s i l o di 
a v e t e p i i l c c i p i l o ion solo 
a l la r a p i n i di Scandi i ci m i 
a n i i i e a quel le dell O s m i n 
noto e di 1 av u n t i l i \ il di 
P c s i II i i p m n o i e a l o u 
e a l t u n l o in un c inema di 

argomenti 

Odori pestilenziali 
/ e r i t meuoltdi si ( diffuso 

in fiifffl fa citta partuular 
monte nella zona adunante 
ulte (ascine e nel et'fifro mi 
odore insopportabile erri lo 
stesso odori e Zie la pouolazio 
ne cu i erti I indomani dell ullu 
none quando furono buttiate 
le taìogtie (Itali animali u ine 
ga\\ Comi mai questo odori 
/Hstilenziale in tutta la itila' 

la ri posta non e tardata a 
i t M r e si i / i n d i l l o dilli csa 
lozioni di una fabbri a la 
J Vii/une » t o i side ui i ia 
Pisana the ha bruciato più di 
ditti qui fidili di laiognt di 
rniimrili h la stessa fabbui a 
insomma contro la cui pie 
òenzn in m a zona pojwlalis 

ima tome qui Ila protestano 
ormai eia anni (jlt abitanti 

/Nei jyiorm storsi q\i ejelli di 
quella presDiza » si sono 
si ud i i ni /uffri la citta ebbi 
ne che tosa intendono fare le 
autorità sondarti OLI atta 
(jliere le istanze della popola 
ziom t aUnntanari i i ' il a 
paift ìitu qm l a fabbrica 

ì si li — o i t t i a limi so 
sf e micio quanto (ÌKOIIO (Oli in 
sis Piua ( erti i K i un assi s 
ori ali U)u ne in ì'ulaz o \ K 

( ìlio ' r se ii ( ni n ai ora qui ì 
I ii0ici i non n tu'ni di prt n 
d i r e di e )ii< r rio ifi» il sin 
dato e la gm Un (ulti te nn 
z ia ln e " t u s t n i / crdu tali 
i pr dumi » ri m noòiinio pm a 
l i e tu iu re ia tittadiimma7 

M i h n o dopo q u a l c h e oi a ci il 
suo i n n o in d u c o d i ] ,is 
Pa lm is m Ile Cana i ie h i 
1 il io an i he i nomi dei coni 
pi lei 

\ rav t i nelle \ il di l ' e s i 
( i i insieme a Giusi pp lios 
soli In s tudent i i he i ini is 
^i H I meli le fi i ito fi ili a p p n n 
1 ilo d< i c u ibinici i 1 m e s t i 
( uzzo di s( i vizio ili i Bau 
( i P o p o l a l i ili Nm u i di Ile 
H igne se Ali t i ipin i alla 
igonzi i delln H m n d Ami 
He i e (I I t a l n di 11 Osm inno 
i i i' Moni Mi i i l i insù me 
il BosMih e i Siiv i toie Mn 
H Iti ibil inli in B m g o I i 
Croie (>| u n si ito i lcuni mi 
si I i uu n h e I i n v i il nuli 
l i t i i f ivn H I et In l II Moti 
t i g n i ins i l ine al Bossoli p u 
tccipo di i i pina al le B i 
filosi d] S c a m b i c i 

Ques t i k iliehi n a z i o n i M 
j l i s c i a t e al umilici i s l iu t to ie 

ili M a l g a r i e al sost i tuto 
P ioeu i i to le della K i p u b b l i c i 
di V ign i 

I I izi ino Montagni p u ò e 
I un lie i c t u s lindi ÌMI p i 

te cip ito ni un i i ipm i ni 
i ti i igi tizi i il II i e iss i ( ( i 
It ili di Risp umil i i C il.mi i 

Ni i su » (on imiti In spi 
i U un ni nifi Un di L Utili 
(l ili i P in i in i di C il in i II 
M< nliigni lu t u n n a s c i ih) m i 
k r i ni illiti i 
ni il t ogni 
di u sto h i 
p i l i e i | ito 
Bi nlitia e 

1 giov ini h i 
iddi lui ) C ni i 
iiejì il ) di avei 

ilk i ipmo di 
F i n U d c i i 

ti colo o che dimoslr vano di 
n e r o meno eh venti ai ni 

Un p o esso cnc si t rivelato 
un allo di accusa coni o i me 
lodi usati dagli uomini del que 
siore De Roheitis I u vino d i l 
J pugno di f t i ro o che ì ab i i o e 
giovali scoi so in occasone del 
te min i festa 7icni pei le pensioni 
e contro la N \ T O ha 'co tenato 
« fe i /o (il » l l7 l l COI JO l D'I 

ciflci manifestanti Inf in t i I lei 
wnp i t i t i — Cheiubino ( h e n i d i 
Il anni opeiaio Crioigio Go 
ietti ' 2 ai ni O K I no f n n 
ecsco Cassa t i M ioni ope «io 
[lem lido IMttsi Foglici! 21 an 
ni sludLHite Cabriolè Mattioli 
tft inni studenti e Mhlio T u ! 
h c e ''fl anni studenti - ccn 
le Uno i t j x s / i c t u hanno acca 
s i i t i t liiim ideios e del une 
>toie De Ruhiretis ili e sc ie 
st iti ix-ico'ssi anche n u n t r e ve 
nivnoo eeuiiolli negli iilflc i della 
questura 

Ecco cosa ha d i c h m o t o RI isi 
Pog lu ' t i «Men t re s-ihvo le 
sc i le dell i questui a d o | » csse ie 
s t i t o forni ilo n pia7z<a della S t i 
i\ de hn roljiilo i l la nuca » 1 
seni n i n o nifl il P u l l a c e il gio 
vnne accusi to di iesistenza le 
sioni e i \ isioae (fuggi doiio che 
e ia stato retinato) «Sono stato 
a i i e s l a lo a casa Chiesi se nves 
s. io 1 i (I IK di c i t t i n a n n ^li 
THiii! nim mi n noseio Porle 
cip li ili i nnnifesl I /K li In v 'i 
( uidii Mio i to fui o icchnto eh 
-,h adenti crii ca l t i e pitoni Mi 
abb issali no h le ta fino in ter 
i l pei pie», u nini meglio Nes 
suno mi In dell che PIO in 
slot» di a r ies to * 

r COSA hanno detto invece 1 
f nzionai ì e agent di pohz a che 
il piesiiletile l ongo ha mter 
lognto subito dopo che il P M 
aveva contestato al Pail lacc an 
t lu i reali ili hlo co s tradale e 
danneggiamento ' ' Si seno con 
ti addetti fri di oro più volte 
s e m i nvu riuscii e a fo n io una 
e s i l i a veisioue dei fatti II dot 
tei e De F n n c i s c i s diligente lo 
ufficio politico della Questura 
ha det to di avere visto il I ail 
storo De Robctl is di csseie 
stato colpii» c« ) un pugno ma 
di non avei npo i t a to alcuna le
sione Ila dolto che il Faillace 
venne trailo in ar res to da l l a 
recite r iha no Tornelli ma non 
ha saputo piecisare se il Tali 
lace capi che lo dichiaravano in 
o n e s t o p o c h e c e i a un no di 
confusione 

I o stesso agente Tornelli 
ascoltato •subito dopo ha di 
d i l an i l o che non potevn affer 
m a t e se il fa i l lace aveva capi 
to che lo dichiarava, in arresto 
Dei blocchi s l iadali lui non ne 
sapeva niente An'onio Ciorda 
no un altro agente dell ufficio 
politico invece è sicuro che 
il Tonictti dichlaio in ai resto il 
I aillace perchè non e era mol 
ta confusione Allora e ei a o 
non e era questa confusione? 

[| commissario Notai battolo 
invece vide i blocchi s l n i h i i 
ma hn escluso che gli adenti 
avesse io distribuito landcl late 

I tv vocato Pasquale F ilastò 
(del collegio di d i fes i fanno 
pai te gli Avvocali Franco Pnc 
chi Rodolfo L e m Toscano Due 
ci e Nino Tilaslò) hu mosti a 
lo allora al t r i b u n a l e una fo 
lo dalla quale si vedono distm 
lam( nle gli agenti i andellare 
« S e queste non sono ìandella 
te - esclama I avv Tilastó — 
io non sono un uomo1 > 

I avvoca o Pasquale Tilaslo 
illa r presa dell udienza sospe 
sa pei alcuni minuti fa una 
breve dichiarazione « b u n n l e 
questo inlLi vallo ho soi preso 
il dottor Nolarbailolo nella stan 
7a dei testimoni (ufficiali fun 
zionnri e agenti di polizia) Ho 
fatto osse ivtue che i testimoni 
già ascoltati non possono confe 
n r e con qui Hi che devono es 
r e i e sentiti dal Tribunale 1 ho 
pregalo di r es ta le nella salelta 
affinchè potessi inforniate il 
P M ma il dottor Notarb irtolo 
se n e andato » 

l a dichlai azione dell avv Ti 
lastò SLISC ta soi presa in tutti 
i guidici giornalisti avvocati 
pubblico Un episodio gì ive 
tanto pili grave e c c i n t u e s s o 
d i un commissario di pubblica 
s icui izza che si r i tun i debil i 
conoscete il codice peni le l n 
p i c i n z i ilei dottor Noi K b u i o 
lo nel' i -il tnzi dei testili oni 
viene corifei u n t a poi fiali uff! 
t i ile giudiziario 

II P M dottor Pei siatn si 
raminai icn della comuriicazio 
ne f i t ta dall avv I ibis i\ e di 
f lu i i i clie spella il I r minale 
ice i l a i e di cos i ha p i ri alo il 
funziono io di PS con i suoi 
coliceli 

\ K t | un 'i i u i n n i » a de 
poi « il \ i o (pus OH M in 
g it ) il funzioivno e1 e gì» 
vidi scois i oidio i l i e . n e i 
con r» i giovani che manifesta 
\ ino onli o 11 \ ilo e i he st i 
in i il u inno filiti e ili d ilio 
s i s» 1 Diurnali II vico questo 
IL dopo avei diclii i rato che ef 
feltiv miei ti il clottoi Noi u b i t 
loio si età i c e l l o nella si in? i 
d u testimoni m i so t in to pei 
t i indi i r il soprabito i il c i p 
p d > h i i i fento che i blocchi 
str clali fi tono due uno in %n 
Gin 1» Mon ico per pochi mmu 
ti ( I a l n o in pi izza della St i 
ziot e 

S ili ishl i/ione dei blocchi h i 
pir it i incile il c i p 1 ino H in 
(k (it ì bau lenone mobili 
I gì u i o i ( con un t ligi ilio » 
sul (tu iU si I H » u n n o 10 no 
ì li m pi izza della M izione 

ih in il > I il dn imn tc dell tifli 
» P»l 11 ) 1 1111 ) 1U7ZO li i 

lit i I rilc i ili i un isi hlocc i 
to ( u h i I i Diccetlevn una e» 
km i di mio che tknni gio 
v ir e m dei fischiali ivev mo 
f it o f irn n e * I n blocio strn 
il il eli un uiielo blocco hn 
o r m i n o l uflktale * 

Il piocesso è st i lo f|uuidi nn 
v i l l o i oggi ille oie lb 

Ofjgi Intanto alle ore 18 al 
plmznlc degli U fri i l , avr^i luo
go la grande manifestazione di 
protesta contro l'aflflroislone 
della pollila al giovani studenti 
e operai che manifestarono sa 
baio e giovedì por In pensioni 
e contro la Nato, e per la coni 
pietà vi l larla del Vielnam 

r , 
• Indetta per il 30 novembre I 

| MANIFESTAZIONE I 
| REGIONALE PER j 
i IL VIETNAM E UNA i 
| NUOVA POLITICA | 
| DELL'ITALIA \ 
I II Comilato Fiorentino per In Pace e In Liberia | 

nel Vietnam ha indetto per il 30 novembre uno . 
| manifestazione regionale per l'inizio di trattative | 
. e una soluzione pacifica del dramma vietnamita i 
| e per una nuova politica estorn dell'Italia La ma- I 
I nlfestazione avrà inizio alle ore 16,30 alla For- | 
I tezza da Basso ' 
i I partecipanti, dalla Fortezza in corteo altra- I 
I verso le VIP cittadine, raggiungeranno piazza San- ' 
I ta Croce dove parleranno l on Lelio Bnsso, Il | 
' prof Corrado Corghl, Il dott Enzo Enriques Agno-
I leti e II compagno on Enrico Berlinguer dell'Ut- j 
' ficio Politico del PCI 

A l t e astensioni f ra le confezioniste 

Al cento per cento lo 
sciopero dei portalettere 

I p o i t a l e t t e r e e 1 fa t to r in i 
te legrafici h a n n o r l p i e s o , do 
p ò u n g i o r n o d i i n t e r r u / ' o n e 
la lo ro lo t t a , a t t u a n d o u n 
n u o v o s c i o p e r o di 48 o r e c h e 
si c o n c l u d e r à q u e s t a s e r a e 
c h e già. nel la suti pi Ima gior 
n a i a h a r e g i s t r a t o 11 100 pe r 
c en to d i a s t ens ion i Oggi si 
a s t e n g o n o a n c h e 1 r i p a r t i t o r i 
dell ufficio te legiaf lco La de 
c ls lone è s l a t a p r e s a da i t r e 
s indaca t i p rovinc ia l i d o p o c h e 
I a s s e m b l e a aveva c o n s t a t a t o 
II p e r s i s t e r e dell a m m i n i s t r a 
z ione su u n a pos iz ione r ig ida 
di i n t r a n s i g e n / a ed u n a m a n 
canzR di qua l s i a s i p i e s u p p o 
s to ind i spensab i l e alla so luz lo 
ne del p r o b l e m i che s o n o og 
gol to del la p r o t e s t a e a t t r a 
ve r so i q u a l i st m i r a a I m p o r 
re un m u t a m e n t o so3tan7Ìa le 
d i quel la l inea d i c o n t e n l m e n 
to e di b locco della s p e s a p u b 
bl ica c h e r icado sul d i p e n d e n 
U e sugli u t en t i 

I e r i m a t t i n a un co r t eo di poi 
t a l e l l e r e ha m a n i f e s t a t o pe r le 
vie del c e n t r o pe r far c o n o 
sce re a n c h e ali op in ione p u b 
blica 1 t e r m i n i di u n a l o t t a 
s a c i o s a n t a e p e r a c c o m p a g n a 
re una de lega? lone c h e si e re 
c a i a In P r e f e t t u r a pe r ch te 
d e r e u n i n t e rven to c a p a c e d i 
avv ia re a solu7ione la vei 
tenza 

A q u e s t o p r o p o s i t o i t r e s in 

d a r a t i h a n n o e m e s s o u n co
m u n i c a t o nel q u a l e p r e c i s a n o 
n u o v a m e n t e che I a s s e g n o del 
p e r s o n a l e a d d e U o al l e c a p l t o 
del le c o r r i s p o n d e n z e in segui 
lo al la revis ione min i s t e r i a l e 
del 63 è di 3aR u n i t a e che 
con la nuova l ev i s ionc e s so 
k s t a t o r i d o t t o a 276 un i ta 
con 1 e l imÌna7lone d i a lcuni 
servizi d ' pubb l i ca u t i l i tà 

Qua l s ias i Innovazione orga 
nÌ77atlvn — si a r r o r m a nel do 
c u m e n t o — non può c e r t a m e n 
te g ius t i f icare u n a i ì du7 ione 
dell o rgan ico del 25 p e r cen to 
e la p i e t e s n dell a m m i n i s l i a 
? ione di a t t u a r e la n u o v a or 
gan iz / az lone in poch i s s imi 
g io in i ( a i l i Vigilia di Un in 
gen te ti affico pos t a l e ) risili 
ta a d d i n t t u i a a s s u r d a e se 
c iò dovesse avven i re si c ree 
r e b b e u n a sìtuft7ione cao t ica 
nella qua l e s a r e b b e imposs i 
bile u n a pui m i n i m a regola 
r l l à nel la consegna agli u ten t i 
l i nuova o i iwni7 /n7Ìone In 
fat t i c o m p o i t a 1 a t lun? ionc di 
nuovi i t ine ra r i e conseguen t e 
m e n t e u n i nd i spensab i l e « ro 
dagtì io » I m p e n s a b i l e nel p e 
i l o d o p r e n a l a l M o 

Nel d o c u m e n t o st a f l e i m a 
ino l t r e che d u r a n t e lo sc iope 
r o del p o r t a l e t t e r e 1 a m m l n l 
s t r a7 ione h a I m p ó s t o al fa t to 
r ln i telegrafici g ravos i ed in 
s o p p o r t a b i l i t u r n i di l nvo io 

r prfr"7 

bianca e nera 
Allo studio il bando . 
di concorso per il « porto » ' 

Si è m i n t o il Gomiti lo del piano interconunnie di Utenze 
"he ha preso in d a m e il problemi dell insed amento utmei&i • 
i m o nella ?om del « p o l l o * e il pi mo r . g o h t o i e del comune i 
li l icso'e \ Hit, i ii-mcnc h inno pdi le t ipa lo poi gli argo | 
metili di ìispettivo i n t e i c s e il piesuieMlc della Commissirne 
per il cnncoi io di ideo d i bini) io pei 1 insediamento u m c i 1 
l i n o cloltoi hnr iq ins \ g n o e l i crei alcuni f i m o n n u del I 

l U n u o i s t A e il situi ico di 1 < ole eon i piogetiisti del i d . 
t i \o l'i mo Uegol itine ( c u c i n e 

Per il primo u n ' o m i n o a i o s i i l i disellisi i ci ilo i d 
o u l n e gelici ile da s o g n i e tic la foi t i i iMiie ilei b u l l o t i e I 
t i l i o s t i l i i la ina l u n m s s n i e ili i ippi t uitdiih l ' t i l L i i c r | 

iitn i i d Cimili ilo di conni ii uni (ito ilei pnriu Ulte LOiniinile 
i>i l i i t i l i / i one d i l bando sies o 

Pei il secondo argomento e s t i l a urlili h u a/iixio (lei ' 
s nclaeo del connine di 1 icsoi < dei progetiibli dei P R O ì cui i 
{• segui l i nei ampia distus-sioiu al le mine della qu i i c è sialo | 
deciso di aggiorn i le Ungomcnlo ad una pi oss imi liuiiieiic 

Arrestato un ladro . 
I l e u (lolle \ e so le 2 l i g u i r d n d c l U A i g o » Giuliano Cl io i 

I miti dui itile un gno di pei hi u azione h i smpjo^o in gio\ ine » 
rei t u t o l o nc iea i ivo « R o i d u o l l a Mai/fleto s nel King uno 
Soderiu 2 II gio\ ano et i a i t i alo togliendo un \ e l r o di 11 

Ì i e r u n h i 

Alla doni in l i dell i guanlni elle \ o e v a in le o t h e cosa f 
I f i c c i e ini eir,_o ) il gio\ u e In n s i o s t o * Soni iffe to 11 

moilio di llingtici e ono e m i i t i nel t i olo |)Li p i ^ s i r n l i I 
notti non u e w i nlcn7ione di i i b i n « ' 

1 Condotto in q l i s t i n i il m n ino e si ito «leni (k ili p-1 i 

Vile no (o l i l i m M inni u •» Ionie n M i ^ ^ n i s a n p im n i 
, di l u t e i senza li s i d mor i II ( c u l i In i | otulo la \et- ,uru 

e i e i\e\ \ d ito alla gii nel i iii 1 \ rg t * m i u n i è si ito u < . 
d io i c iu sa dei suo pre cdciili pei furto 1 

I l st ito poi imito (iiehi u ito ni anoMo e ti isfonto ai c u ' 
• cere dcMi \I nato c a i una d*.nui/ a p c ten t i lo fui lo iggi n ilo i 

d i s c o n o s c e n d o la p r i o r i t à de l 
servizio e s p r e s s i e t e l e g r a m m i , 
e si avanza il d u b b i o c h e 1 a m 
m i n i s t r a z i o n e a b b i a v iola to la 
legali tà a s s e g n a n d o ad agen 
?ie pi ivate c o m p i l i che e s o r 
b i t ano dal le leggi vigenti de 
tei m i n a n d o no tevo le d i s se rv i 
zio nella consegna della eoi 
r i spondenza II p e r s o n a l e del 
le Poste c o m u n q u e non è con 
ti ai io al le Innovii7ioni o rga 
niz?nlìve a cond iz ione p e r ò 
che q u e s t o c o r r i s p o n d a n o a d 
esigenze real i del sei vizio e 
v a d a n o Incon t ro allo n e c e s ' i 
la dell u l e m a senza d c l e i n d 
n a r a un in to l l e rab i l e s f i l i t i 
m e n t o dei d ipenden t i 

CONFEZIONISTE 
Le confez ionis te di Ce r t a l 

do e di Cas te l f io ien t ino h a n 
n o inizia lo ier i u n o s c i o p e i o 
di 72 o i e c h e si c o n c l u d a l a 
d o m a n i Ln dec i s ione ò. s t a l a 
p i e s a al t e r m i n e di una a s s e m 
blen che hn o ra>iilnalo le 
p r o p o s i e degli indus t r i a l i t r o 
vando le asso l i ! tomento insod 
d is facent i 

Lo s c i o p e i o , in q u e s t a p r l 
m a gioì na ta e r i su l t a to t o t a 
le e le az iende sono s ta te coni 
p ienamente b locca te P icche t t i 
d i l avora t r ic i si sono a v u t i 
davan t i a l le f abbr iche , m o n 
t r e la poli?!n ha ce r ca to m a 
senza r i su l t a to di i n t im id i r* e 
fiaeciirc la vjlontfi di lo l la 

Lw l avo in l i l c i si b n t t o n o p e r 
o t t e n e r e e iò t h e è giti s i a l o o t 
t e n u t o dal la m a g g i o r p a r t e del 
le fl7leiide d o l a p rov inc ia le 
s o s t e I n t e r m e d i e r e i ) i n u l t e a 
n incch lne fen i le mip l io ran i en 
ti ni p i e m i o di p r o d u z i o n e ed 
a l le qual i f iche 

SCUOLA 
Il s i n d a c a t o del la CGIL, In 

\ i s t n delle u l t e r i o r i i n i z i a t i . e 
d i lot ta n e c e s s a r i o p e r la s o 

diz ione dei p r o b l e m i della s c u o 
la e del la cn t ego i i a h a i nde t 
to unn a s s e m b l e a che si t e r 
rh d o m e n i c a aMe ore 130 p r o s 
so il anione del d i p e n d e n t i dol 
la Provinc ia via do G lno r l 
ii I H Hn d a t o la s u a a d t 
s ione alla man i fe s t az ione a n 
c h e In LANISM 

BRACCIANTI 
I n l I i \ o del b n c c l a n l l r lu 

ni lo pei e s a m i n a t o la \ o r lon 
7 i pi il i innovo del con t i a t 
to p rov inc ia le p u r g iud iean 
do p o s i t i \ n m e n t e a l c u n e apor* 
t u i e dell Uniono AgiIcol lor l , 
espi ime la s u a pioToiida In 
sotJdlsfnzlone por 1 a t teggia 
m o n t o di d in i ego degli a g r a 
ri che i ( f iutano dì p r e n d e r ò 
In cons ide i a / i o n e quei p u n t i 
elio In ca t egor i a r i t iene fon 
d a m e n t a l i ed i r r inunc iab i l i 
( p i e m i o di pior ìu7Ìono iJdu 
/ l o i e o r n i l o o ( ìnmenll sa la 
rinit i f. a t t h o inv i t i a l l ind i 
In caleRoiin n l i n i n n e i e in 
s t a t o di nfitinzlone pe r r l s p o n 
di i e non pi on(07/n qunlo i a 
non si rìwisseio l i s c o n l m r e 
r o n e i e l e a p e r t i n e nel pi oss i -
i n o incr in i lo del ì?\ n o \ e m o r e 
o convoca pei quel la d a t a al 
lo o u ?0 io unn a s s e m b l e a 
P l e s s o la sua sedo 

W M A I-OTO il c o r t e o da l 
noi in ie t te rà 
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Emigrazione 
i 

Dibattito sulle 

Olimpiadi 

alla 
Buonarroti 

Glovdl 2fl Novembre 
alle >ro 21 nel salone del 
la Cnsn del Popolo « Mi 
chelnnglolo Buonarroti — 
piazza del Ciompi 11 — or 
ionizzato dalla Polisoorti 
va Sintgaglla m collabora 
?lone con I dirigenti della 
Casa del popolo avrà l\ic 
go un dibattito sul tema 

« Problemi e prospettive 
dello sport In Italia dopo 
le Olimpiadi di Citta del 
Messico » 

A! dibattito parteciperan 
no Arrigo Moramli presi 
dente Nazionale dell Umo 
ne li liana Sport Popolare 
e Giordano Goggloll gior 
nalista sportivo 

Nel corso della serata 
saranno premiati gli Ollm 
pìonlci di Citta del Messi 
co Carla Panerai (atletica 
leggera) Gianni Lonzi (Fai 
lanuotot Gianni De Magi 
stris (Pallanuoto) Plerlui 
gì Chicca (Scherma) Mas 
simo D Errico (Ippica) 

Dalla Amministrazione democratica di Sigma 

Una vasta zona destinata 
ad attrezzature sportive 

Tra Prato e Empoli 
derby della verità 

Il campionato di serie C co
mincia a mostrare il suo volto 

E' in pieno svolgimento il dibattito dei comu

nisti italiani ali estero per il XII Congresso 

Anche 1 amministrazione 
democratica di Slgna per 
anelate incontro alle eslgen 
ze del gran numero di 

i sportivi del paese ha rea 
lizzato alcune opere che 
hanno comportato un no 
tevole sacrificio 

Il comune» di Slgna in 
fatti dopo la catastrofe 
provorata dalla alluvione 
nonostante la lentezza con 
cui si muove lo Stato per 
quanto riguarda 11 nsar 
cimento del danni è riuscì 
to a ripristinare gli lm 
pianti già esistenti e a co 
struire di sana pianta una 
parte delle tribune, gli sco 
li dell a^qua del campo di 
gioco la totale copertura 
della gradinata Inoltre so 
no stati nsistemati anche 
1 due campi ài tennis 

Il campo di calcio come 
è noto è Intercomunale 

Basterebbe un po' 
di buon senso... 

fi secchio detto * chi (rop 
pò vuol' niente ha » calza a 
pennello per l dirigenti del 
D\coma io fn occasione del 
derby della Val dì Siene di 
prima (.aiegoria II Dìcomnno 
ha incontralo fi Pontan3iete 
ed i solerti responiabilt della 
società polche si trattava 
di una partita di t cartello > 
portarono il biglietto d in 
oresso a 900 lire 

Non sappiamo se anche al 
tre società di questa catego 
ria facciano panare cifre 
co->l astronomiche comunque 
chi ebbe la /elice idea di 
apportare il balzello ci deve 
essere rimasto piufloslo ma 
le ( ÌO-ÌUnitori del Ponto}, 

nei e circa 750 400 arrivati 
a Dicomano con i mezzi più 
disparati resm conto del rao 
giro decisero dì rtrraner< 
fuori dei cancelli m segno 
di protesta 

Cosi i dirigenti del Dico 
mano per questa gemale idea 
fiorino peno qualcosa come 
2ò0 mila lire una ci/ra piul 
foslo nlewinle visto che do 
vrebbe trattarsi di una so
cietà dilettantistica 

Ora non è che vogliamo 
fare della polemica ma stai 
do ai fa'ti ed ai risultati si 
piio benissimo dire die «si 
erano /alti t conti sema I o 
ste > cioè ritenendo oli ap 
passionati del Pontassieie 
abbastanza inferno 

Per la valorizzazione 
del bacino di Corbara 

Una veduta parziale del bacino di Corbara verso cui si e e con 
tra l'attenzione di «ntl e privali per lo studio di una più efficace 
valorizzazione al fini turistici ed economici In funzione della 
tua pescosità 

Coppa d'inverno 
D proono il caso di congratularsi con gli amici di lolo 

per quanto hanno sapulo tare in campo organizzativo della 
pesca sportiva II gruppo pesca del circolo ricreativo di 
quel piccolo (.entio è dì recente costituzione e subito ha 
offerto una prova della patitone dei ptopri associati 
della loro volontà e diciamo pure delia laro capacita 

Nelle acque del Carbara ha latto disputare la « Coppa 
à inverno ^ alla anale sono intervenuti rappresentatili di 
molle società del mandamento di Prato Le condizioni ani 
bientali del sabato (quando si è trattolo di provvedere per 
il campo di gara) e di domenica manina durante la mani 
feslanone erano tali da richiedere una gran buona dose 
di passione Acqua e tento sono siali I protagonisti della 
mam/eslajione ma superali dagli orgunizzaton e dai 
concorrenti che sono giunti in fondo con lutti gli onori 
Per i concorrenti avvezzi come sono a avere ragione pili 
di una uolla di slmili difficolta un plauso ci sta bene ma 
per oh organizzatori d ie upellamo erano alta loro prima 
avventura ci vuole una maggiore lode 

E dal momento che una gara e è siala con tanti con 
coirpnti e con una organizzazione che non ha fatto rim 
piangere quella di sodalizi che lamio per la maggiore c e 
alitile una classifica che é precisamente la seguente 

Individuale J) Mugnai Ci allearlo (Starnali punti 3 555 
i) Modi Umberto lenza pratese 2 055 3) Bruni Carlo 
idem I 550 () Biaaim Riccardo lolo / 179 5) Taddei /ime 
Ilo lenza pratesi 1 105 O Piccioli Romano Narnali 910 
7) Van lelli Roberto lolo 915 8) Lazzaro Vincenzo iVaruali 
SIS 0) Corbelli Roberto lenza pialcse 780 10) Zonali 
Fabrizo Narrali 725 11) Bianc/n Riccardo lenza praleie 
lilO 12) Buon Piero Idem 590 13) Bellandi Renalo lolo 
520 14) Biancalam Mario Nanmli 515 15) Tofani Sili ano 
500 10) Bellondl Vittorio lolo 410 17) Zampilli Fido lenza 
pratese 350 18) Puaoelli Leonardo lolo 310 19) Galardim 
Gino iVarnali 280 

Per società 1) Tenza piatese squadra composta da 
Modi Umberto Bruni Carlo laddei Amelio e Corbelli Re 
nato penatila 19 2) Lenza narnalese p 25 3) S P S 
lolo penalità 40 

Premiazione «Pierini » 
Nella sede della Sezione FIPS di Firenze Ila aiulo luogo 

lo pre nazione del campionato provinciale « l'ieriu i A 
Inlli i i a-lecipanti sono siali distribuii! bel niocdlloli e la 
cerini ima pilo considerar i una festa ni /annoila lauto die 
olla emdenle aiolà dei piemiali si e ansimila anello degli 
accompagnatori faemloii) Il presidente llaicello Bini lia 
amilo espiessioni di circostanza per lutti augurando ai 
mlnlpescatorì elle diventili adulti sappiano tenere allo ti 
presidio di Firenze pescalona 

cioè Interessa anche gli 
sportivi di Lastra a Si 
gna ed è per questo che 
al compagno Danilo Henel 
li s indaco di Slgna abbia 
mo chiesto 

il Come viene amministra 
to lo stadio del Bisenzio'' » 

it I lavori che abbiamo 
eseguito sono stati amminl 
s t ra t i da un consorzio in 
tercomunale ment re i lavo 
ri di ordinar ia amminis t ra 
zionB sono stati eseguiti 
dal nostro comune vi 

« Quali lavori sono sta 
ti realizzati dal Comune 
di Slgna relativamente al 
le attrezzature sportive7 

« I lavori eseguiti dal no 
I t r o comune e dalla ammi 
nistrazlone intercomunale 
sono stati diversi II tetto 
della t r ibuna (che era s ta 
to dichiarato pericolante 
dopo l'alluvione) il restau 
ro degli spogliatoi e dalla 

palestra è s ta to a carico 
del consorzio intorcomuna 
le Come lo stosso organi 
smo ha provveduto a rlco 
s t ru i re la p is ta per l'atle 
tlca leggera le fognature 
di scolo dell acqua piovana 
e ol t re me ta delta gradi 
na ta » 

Quali sono gli Impegni 
che la amministrazione in 
tende portare avanti per lo 
sport? 

« Il comune ha deliberato 
la spesa occorrente per la 
sistemazione completa del 
la pista per l'atletica leg 
gera che servirà per tvitte 
le manifestazioni di que 
sta disciplina » 

II piano regolatore di SI 
gna quanta cona a verde 
sportivo prevede? 

« Il nostro P R G preve 
de lungo la statale 125 (la 
Pistoiese) una vasta zona 
dove poter costruire degli 
impianti polivalenti che in 
teresseranno anche i comu 
ni limitrofi » 

Quando prevedi che il 
ventilato bacino di canot 
iagglo (che dovrebbe sor 
gere nel comune di Scan 
dicci e che interessa anche 
Slgna) possa essere at
t u a t o ' 

« Se dipendesse dalla no 
atra amminis t razione da 
quella di Las t ra a Slgna e 
di Scandlcci 1 lavori si sa 
rebbero già iniziati II ri
ta rdo r ispet to ai program 
mi è dovuto al Comune di 
r i renze che fa par te del 
consorzio per il bacino di 
canottaggio il quale ha ap 
provato con r i ta rdo la de 
libera di adesione Ora si 
a t tende con interesse una 
risposta dal Coni, 11 qua 
le da tempo, si è dichia 
ra to favorevole alla realiz
zazione del bacino stesso » 

Nella foto una par te del 
campo e la nuova pis ta 
per 1 atletica leggera 

t. t. 

•dJA, ' » . 

Il campo sportivo di Slgni 

Per il titolo regionale 

Oggi e domani 
a Signa campionati 
novizi di pugilato 

OgKi e domani uni quaiantina di giovimi pugili del ultima 
leva si daiantio battaglia per \i conquista dei titoli di campione 
regionale delh categoria no\ m 

La mamreatizione che sicunmentL nchnmerà il rmggior 
numero di appassionati è organizzata dalia Gì> Donneiti 
una società che ha già allestito con succedi altic m-imfcatn 
zioni nuche a carattere na/onale Gli Incont i infatti si ssol 
geraniu sul ring della Società G Donuetti m via di Folto 5 
Alla vigiln dei campionati gli incontri irtene so il numero 
del partecipanti è un no Imitato si presentino inleiossinti 
Si tratta in buona parte di clementi che rnmo già combiltuto 
e fra questi ci hanno impressionato il peso nasca Viola della 
M e s di Casella e il battagliero Ceccrelli 

Molto numerosa ed equilibrila nei v ilot li ci tenori t dei 
peni gallo D fTicile avanzire dei prnno^LiLi mi creduli o che 
tra l favorit vi si ino Soro di Pontedda Ceiami di Sigm 
Bini di Firenze e Ma/zoncini di Livorno Da non sottovalutare 
Saccocci di Grosseto Mongili di Pistoia e I entini di Sosto 
Fiorentino Anche se meno numerosa la categoria dei piuma 
è da tenere presente Fra 1 favoriti il recente vincitore del 
torneo < Primi pugni» Cammarita del Baung Club Tucnze 
Aitatoli di Sgna Pilmicrl dei Ponte di Mezzo Anche il pi 
sloiese Tesi e il campigiano Ranieri potrebbero aveie buone 
possibilità di successo Nella categona leggeri da ricordare 
Ippolito di Pontedera e il fiorentino Contu 

Nel suiierleggeri s*. non ci siranno sorprese la battaglia 
per la conquista dello scettro regiomle dovrebbe dispitirsi 
fra laggiessivo Santini dì Piston e Violino di Pi ito Nelle 
categorie dei v, alter supei welter e medi il numero dei parte 
cipanti è piuttosto esiguo mi certamente lo spettacolo non 
verrà meno 

Nei medio massimi la mogio dovi ebbe tocciie a Maghcrini 
del Boxmg Club Tirenzc o il forte pistoiese I uconi 

a f. 

1 i (ÌLC m i gioì i tt i di qu l J 
e u ip <u no di at i t C I n p n 
i l io n linging(i o q irli t i u n 
I l C C 1 t l | L l l d t l l l L l I l l u o n i 
i in/ i ilio n b i n i ST uio no 
i pi ma L asi ne iiu r mp u 

ti o pini 11 ni siane o i t LI 
I i t IH i i um p n p i i 

il > qu ÌLIIC i i )ii J (i a i 
meni» qimlctv ÌHIUH cne può 
anche tsieiu occasiona e e Pvr 
ciò Tapinamente •uipeianue i n 
dato sopì ituitt peni C1L II) 
\ic/?o \a liov liciti id giusti 
cadenza e pur senza sii il ne 
è t invito ai secondo posto 
ad un solo pun o dalla pi ima 
polli una Non vi ò dubbio 
pcicio the i g anain ivnnni 
un ruolo pnmnio nel torneo 
sul quale fin da oia pesa l ipo 
teca del ci loro <{iu->liflc ita mi 
bi/ione 1 dirigi nli a etmi non 
hanno badilo a spese m ì -IOIUI 
iinselli a melici n campo uni 
formacene che sul piino tee 
meo si presenti come li più 

dotata 

Nuo\ i bittuta d irresto in 
\ece per il Piato che iccu 
peiat quasi tuli gli infoi tu 
naii e indenti in squadri nuovi 
acquisti va oi ì ceicando un 
modulo di gioco eli" consenta 
di mettere i flutto le doti sin 
gole e tiovare il ritmo piu giù 
sto I lanieri sono in folle ri 
taido ma gii lo scorso anno 
riusciiono a uindugi re alh 
capolista SambenedeItesi. Ixjn 
nove punti L lecito dunqu» 
concedei e ancon credito alla 
formazione di BaDncci La qui 
le pei altro proprio domenica 
ospileiù yi-mpoli n un dorhv 
di estiemo interesse pei i nu 
nviosi interrogativi ai quali 
dovrà rispondere e per le ste-i 
se immediate conseguenze clic 
potià aveic nella gnduatoiia 

Massose o Siena sino ti a 1̂  
piotaganiste di que ta prima 
parie del lampionato ma han 
no entrambe confermi o un len 
dimenio cintiaddittorio esalti 
mente come lo scorso inno Ciò 
a pinci nostio dimos'ia — 
conv per a ti e sqiidic — che 
foise per o->se conti ibsat di 
piu la coHiiìone dr-l'e avvei 
sane che non la propin 

Il Siena dinanz ai pubblico 
amico poi à pmpianionte nscat 
taie la «condita eh donvi ca 
scorsa se nusciià a supernio 
h Sainb nL'dette^e che e incoia 
quest anno squadn dì tutto il 
spelto anche se meno aggies 
s u i Li Massesse imero do 
vra conq listai si nlmcno un pun 
lo in qnrl di Snssii i su un 
tei reno cioè sempre ostico 

Il Viareggio pur sconfitto ad 
Empoli esce da uni provi aba 
quale ha ben rctlo sicché pos 
snmo pronosticare uni g i n in 
tei essanto e vivace quelli che •=! 
giocherà allu stadio dei Pini 
contro 1 Anconitana 
Qualche speianza infine por l i 
Pistoiese la formizione tosci 
m che si trova attualmente nel 
In situi/ione piu ci itici e cioè 
precip tata con In recente scon 
fitta n e h zona calda della 
icl ocessione 

Il campiointo è ancoia lungo 
d accordo m i ò sciupi e bene 
m'intonerò le distinse II turno 
ochei no tra le min a amiche 
conti o l Olbli fche h i pei so 
fino ad oii tutte le pattile in 
trasferta) offre agli arancioni 
una occasione dn non lasciale 
sfuggire 

Come si vede dunque 11 cani 
plonato va lentamente preci 
sando un volto e scoprendo le 
carte in gioco Nella sua prima 
vei sione moralmente E da 
pensare infatti che alla dist n 
za vertano fuori le doti teciu 
che m sostili!/ onc di quel e 
piì inultamente nilotiche che 
si affermano «empie con la fre 
sclio7za dell inizio p°r poi ce 

I doro alla stanchezza 

AMI E PIRAl TE? 
Ì Ì A JikJtii 

TEATRI 
TEATRO DELIA PERGOLA 

Alle 21 13 * Uscirò daila tua 
vita lil laxl * di Wflteihouse e 
Hall Con Arotrin Tlerl < In 
liana Lajotlicc Daniele Nobf 
11 Gl'inni Bonngura Pcgia (Il 
Mario Terrero E 11 miggior 
successo comico degli ultimi 
due anni 

GIARDINO D ' I N V E R N O 
S M S RIFIlbDI (Via V1U 
Emanuele 303 - Tel 473190) 
Alle 21 11 Gruppo Proposte 
Teatra l i - Stabi le della SMS 
con In regia di Valerio Van 
nini presenta « La visita del 
la vecchia signor* • t re itti di 
Fr iedr ich Durrenm Ut 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via I tomagnos l 
l e i 4S1(i07) 
H « Che • o u e v a n 

ALHAMOKA (Piazza B e c c a r i a 
l e i 663 M I ) 
FI • Che • Guevara 

A I I L L C C H I N O (Via i le ' B a r 
di T e l 284 332) 
Un uomo a nudo con B Lan 
cnater UH • • 

A R I V I O N (IMuzza Ol laWani 
Tel 287 834) 
I qua t t ro IILII Ave Marta con 
E Wallach A 4> 

CAI'ITOI (Via Cas te l l an i 
Tel 213 320) 
GII uccelli vanno a morire tn 
Perù 

I D l b O N ( P l a i 7 a R e p u b b l i c a 
Tel 21 110) 
II laureato con A B i r u r m 

1 • • 
LXCLL.SIOH (Via C e r r e t a n i 

l e i 2W798) 
Romeo e Giulietta con O 
HUPBCV Un • « • 

H J I C . O I l (Via >I H n l g u e r n 
T e l 270 117) 

Uno di pio a l l tn ferno cor G 
Hlllon A • 

G U I B R I N U S (Via B r u n e l l e 
selli T e l 275112) 
I a nccora 11 ro con \ Cus 
s i m n S \ • 

O D I O N (Via (lei S i s s c t l l 
T e l 24 0dS) 
Tt mttl lco ilrl t i ni mia ton A 
Soitll S \ > 

PRINCIPI ( \ ta Cainur l e 
lelono 57 891) 
L, etfl del nulcrhere 

SUPUICINLMA (Via Cimilo 
ri 10 Tel 272 474) 
DiifTy 11 ri del doppio gioco 

VERDI (Tel 296 242) 
Mavortlng con o Sharlf 

Dll > 

Seconde visioni 
A I D I BARAN ( l e i 410007) 

La l londn di I cenino e o M 
Dare G 4 

AI'OI IO (Mi Ni/ioinlc 11 
Tel 270 019) 
Gli ani ioli 

CAVOUR ( l e i 587 7110) 
Non il /Trr 11 |i oli itili iss i 11 
llunu ( >i I I 1 ui1- 1 • • 

COLOMBI V (111 272 178) 
A ciascuno 11 suo ton t M 
Voi mie t\M 1») r n • • • 

LOIO (Horitu Sui l i celiano 
Tel 2% 822) 

l a volpe eoi S Domila 
UH • • 

GALII TO (lloreo Albi/I Te 
Idillio 28JC87) 
I a raRn7ia con la plslol t con 
M Vitti H \ • 

ITALIA ( V i i Naz iona l e Te le 
fono 210G9) 
La s t r i un coppia 

MANZONI ( l e i 166 808) 
S t i a / l ami ma ili liuti s i/laml 
co N M u f u d i s \ • • 

«IODI U N I S S I M O ( I 2 7 i 9>l) 
tutlilevlil p i i l e i l o v i t 11 1 
'il ili U M i n e • • 

N U I O S U 1 ( M a C h m l u r l 
l e i 270 170) 
r i e pistole pi r e i s a r c 

NICCOIIM (Via Rie isoli • 
l e i 21282) 
strirlunl lui di Ilici naeUml 
con N Minfredl ÌV >> 

V m O R I A (lei 180 871) 
I a pelle brucia con b Da 
via ]r Un + + 

I'ei/e visioni 
•VI I II III ( \ u M del Popò 

10 lei 28' 117) 
\ timo g u i 111 L Prealcy 

M • 
ASI OR ( lei 222 388) 

l i via del W.CSI con K Don 
Bla» V • • 

ASTORI \ (Tel 663 915) 
8vc7la toTcriio e paradiso 

(VM 181 DO • • 
AURORA (Via Pnclliotll Te 

lelono 50 401) 
Vincitori e vinti con S r r a c y 

1111 • • • • • 
A / / U H R I (Vili P c l r d U l e 

lerono 11 102) 
11 fa invili 1 del pirata B a r i n 
n e r i con P Uitin e \ • 

C\à \ DI I POPOIO (Ci 
si i Ibi) 
Do ini \vs i l l 1 nu l l i e in C 
Fi rrl \ • 

CINI M I NI < > \ 0 ( f , l l l n / / o 
I t i 289 501) 
I a Ircge del più furilo con L 
De Flines C • 

C R I S T A I I O (P l i77a Becca r i a 
Tel 666 552) 

I e filli n i l i ! del dnltor IcrrM 
L 11 J Lewis C + > 

r DrN (Via I f avallDlli Te 
lelono 225 613) 
1 11 UH IV ni» con V G lisrr i n 

C • 
I IOH1 I I I ( l e i bri) 210) 

I ol rigirio e n P New m i n 
<\ M HI UH + + 

I 1 0 H \ SAI \ (PÌW7H Duini 1 
7I1 l e i 170 101) 
I 1 fredda ili 1 de r tinnii s i 
rli Invi e 11 I ' bln 

l \ M 1 11 t * + 
Ì I O H V S V I O M (PII77I Dl l 

n i t r i i I I I 170 101) 
I < unioni di s 111 s i i 1111 n 1 
e n A Quii 1 \ • 

GUtDLMA d e l 6119 982) 
\ l\ l vlv l \ Dll e n Y B m 
m i * • • 

GIARDINO COLONNA (lele 
fono 660 916) 
l e avven t ine e gli amori di 
Miguel Cervanles con Hoisl 
Bnchliol7 A f 

C . K . I I O ( O i l l u / z o ) 
lluevlo dimclle ami re con 11 
M'Ils (VM 14) n 4 4 ^ 

GOIDONI (Ma dei Serragli 
l e i 222 437) 
Incubo sulla cit tà con C 
Bloom Uff • 

IDI A i r (Tel 50 706) 
Il mablilllco llolio con P Sci 
lera SA 4> 

MARCONI ( T I 680 644) 
L ultimo coma ido con O Mar 
covlc DR • • 

IL P O R T I C O (Tel 675 930) 
Ulv< r7lo ali americaun con n 
Hcinolda H + 

NUOVO r i N L M A ( I I K I I I I C 
Valdariio ) 
Intr igo a Montecarlo con Fi 
Vi agner CI • 

PUCCINI I P n 7 7 a Puccini 
l e i 3ÌOII7) 
Une spuri Ile carogne con A 
Dilon (> > 

STADIO (Tel 50 91!) 
Il fan tasma del p l r a l a D a r i n 
nera con P Uatlnov \ • 

U N I v r R S M I (Tel 226 196) 
II grnnde circo 

DANCING 
SAIONF nrnr n srr ts 

MS Teiclol 1 Iltis »<noj 
t l o i m n i nlle 21 Rinncle t rnl le 
nlrt nulo flnnrnnte ( mi s i Ci 
nn l enn i l » P et ol 17I011P in 
voli 

La presenza del PCI 
tra i nostri emigrati 

< I Uniti 1 non 4 reipontn 
bile delle variailoni di pro
gramma cht non vengono 
comunicale tempestivamen 
t* alla redattone dall'AGIS 
0 dal dtreilì introitati 

Il ruolo del Partito nella 
lotta politica nazionale, 
per un profondo rinno
vamento democratico e 
socialista della società 

\ I K he ini 1 e iiiunisli i u 
luin 1 enuRrAli nei I'QLDI <l I 
I I urojin RLiilciilnlr lm IWJ 
In u i u n 1' I in pii 11» IMII 
g inan to il (liltJlIito | rr I» 
pn |inri/io[ K lei M I l 01 (jrt ^ 
no ile) P< I I il e (] ic 1 > MI 
fnIto plie lm un ai^niiiciio 
(It'niocntico riilturnlt ci (in 
7 imi file 

I mornnn ci vi u m o opui nel 
i'ncii piu industrializzali del 
I L uro| 1 rn> Un listini — d 
in cundi/iani in mollo JIHI 
estremoniriiie dure e di Ilei 
li — CULI Z milioni e 200 
nulo ctllndim ilnlnuii 1 hhc. 
ile q il Ci ti liivonilori 0 € il tu 
dini — per 1 torti Ugnili tli» 
coinèrvono col POLJL e per 
il tamllcro [cinporuiKO rlio 
prciu. ln gran purlc dell cui 1 
griuionc europea — sono e 
Miiino considerali come una 
pir lc \ i \n od intrgronlc del 
In classe opcrnia e del popò 
lo italiano 

I n loro (ondi7ione di orni 
grati non 0 il naiillnto di min 
iiliirn scelta essi lono slitti 
ri Ini In li espulsi dal procedo 
prodillli^o na/ionala e cn*tr l 
ti n primiere In via dell end 
grilliono Lodi e sialo per ci 11 
Imam di migliaia di ex urne 
cimili e conladlni poveri lei 
Mer/o|(iorno del Veneto « lei 
le altro regioni e <one ero 
nom Ica metile pm arretrale it 1 
Coese e cosi e ìtalo per ccn 
Imam di migliaia di giovnni 
rngiu/e e donne in «cren di 
una occuparono l «migri 
zionc di massa 0 duncpic 1 11 
problema nazionale, inai Lino 
alla disoccupazione 0 il feno 
meno umano e sociale più 
grn\o e drnuiirntico dell l ' i 
ha moderna ed ^ la 011(1 r 
ma dell incapacità storici d-I 
lo classi d ingcnl l capilnliMi 
elio e dei governi avvicendi 
lisi fino a ni In direzione del 
Paese di assicurare [moro 0 
benessere a (ulti gli italiani 

Si legge sovcnlf augii jr 
Rntil di 81 um pn della ltnrgh# 
sin itiillnna — e sulla slam 
pa drilli OC 0 dei pnrtiti to 
vernali vi (come e iccadulo 
nnclio dopo 1 nsullntl d< do 
elezioni del 19 maggio) — 
che 1 emigrazione 0 piu * n 
sinistra » del Pnesc 0 Hi e 
gli emigrati sono su posuio 
ni di 1 protesta » nei contron 
ti dell attuale asicito eco no 
rnico sociale dell llnlin Ma 
come potrebbe CSSLTB al in 
n i en t i ' Como potrebl ero eJ 

sere vnlulnti po->ilivnnicnto i 
risultali di una espansione e 
Lonomica che so liti fallo lei 
1 II uh 11 uno (rn 1 pruni dicci 
Paesi ind istnnli del moti Io 
capital stiro non ha pero no 
risolto r e avvinto a snltiziouo 
nessuno dei problemi di fon 
do drlla società nmiounU n 

I roinincinre da miello priori 
1 la no, ile] lavoro per tulli 0 

di uno si 1 uppo equilibralo e 
I civile M I Inlero P a c o ? 
I P l l a l m è il Pnc<a della 

PI \ T e delle nutoslnde ino 
j dcrne, ma 0 anche il Pause 

delle ricorrenti disn^lroso e 
trngiclic alluvionit del di^se 

I alo Idrogcologico della «fri. 
nnln speculili'ioli e p n ntn sul 
le arce della disgregatone «ci-

I cinlc della disoccupimene 
cronica a dell cmigrB/ionc di 
massa e del sempre più prò 

I fondo divano cconom co o *> 
cinlc ira Nord e Sud 

Nessuno devo prroio jor 

I prendersi della presenza e in 
fluciun assai grnndi del PCI 
Ira lo masse ilei lavoratori 

I "migrali iivl Paesi dell Luro 
pn ocbidenlale 1 alo prestn 
70 0 influcii7a derivano dal 

Ì
niolo che il noslro partita 
ha svolto a svolgi* ni Un lolla 
politica n/monnle dalle prò 

I v c e garanzie che lin ofTclo 
e continua nd offrite ni In 
vornlori ilnliam — e quindi 

I nnrhe agli cnngrnli — rome 
forza clic si batic ncn.iUe 
mentn per ini profondo rin 

I iov allietile democratico e *o-
ctnlisln della società tintinna 

I dtiiif|tic quella del PC 1 

I unn presenza insopprimibile 0 
nrressnrm chu il dilmthlo 
precongressuale contnhuira « 

I rendere più cntesn 0 consape 
volo e della quale anche nei 
Pne«i d nninigrnziono si deve 

I prendere atto come un fallo 
dpninrraUco ncoiiruccndo 1 
dirilii di morralici (In lavori 

I t o r i emigrati e rinunciali lo 
defu tn inicnle ni t en tmvo 
I einltro «tenie di onsidern 

I r e 1 cnimin N i Mnhnni rome 
«lenii oMremi'li fnnu iro«i e 
v rUri In ri 

I A1VO F O N T W I 

BELGIO Aumentala 
l'indennità malattia 

Con decorrcn?n dnl primo 
ottobie 19611 i 1 fissi minimi 
delle indennità di mnlnttln 
per 1 Invorntorl rlconosrlu 
tt invalidi che ernnr In pre 
cedon/n (Issiti n 14fl Trinchi 
ni giorno por coloro he 
linnno Turioni di fumigli! e 
a 105 franchi per I re ibi 
sono stilli porliitl lispr fi 
vilmente 1 l°fl P n lri2 'rmi 
di! hUirnnlfPii 11 provvedi 
nienio concime l invoi no 
ri fRolitrl In cui nmlnttii 
tnusn dell IninlidUii ìlsile n 
dopo i* primo gennaio l^fii 

I 
|TuSSEMBU"RGCr"l | 

Dai 15 iscritti del 1962 ' 
agli oltre 400 di oggi . 

Gli Impegni del Congresso della Federazione de! 
PCI Unificazione sindacale e voto attesterò I 

I Oigitni7/a7lonc comuni 
sin italiano in Lussembm 
go nacque nt.1 1962 con 
quindici IseritU II Congres 
so delln Federazione del 
PCI lussembuigheso lenuto 
si a Tsch sur AlzoiLc il 9 
e hi novembre ha riunito 1 
delrgnti eletti da circa qnat 
trotento compagni Lo sfor 
zo congiunto di un gruppo 
di giovRpi compagni irnpo 
Rnetisi noi lnvoio politico 
con grande passiono e del 
milìt mti della vecchia eml 
«razione alcuni dei quali 
Iscritti al PCI fonditoil 
della «Italia liberai) scam 
pati ai campi nazisti ha 
condotto a questo significa 
tivo lisultato Lo sviluppo 
della organÌ7/a7lonc ha avu 
to preciso riscontro nel Con 
gresso \lvissimo pei lentu 
siasmo degli olire cento 
compngnl che ininterrotta 
mento hanno partecipilo ai 
lavori per la ìtcche-va del 
temi e lo spirito unitario 
che. ne hanno caratterizzato 
lo svolgimento 

I a relaziono del compagno 
Giaco moni e numoiosl in 
tervenll successivi hanno 
soliolineato la necessita e 
Umpegno della nostra 01 ga 
nlz7a?ione n concorrale al 
la sottoscrizione « un milio 
ne per 11 Vlelmm » (in 
franchi lussemburghesi) prò 
mossa da un Comitato df 
forzo di sinistra Se si tie
ne conto della condiziono 
del nostri compagni emigra 
ti ecco che anche questo 
loro impegno di» lesi imo 
nianza della coscten7a inter 
mzioinllsta del comunisti 
Italiani 

Sì è discusso della Ceco 
blovncchia p non poteva es 
sere dì\ersamente I accor 
do con la posiziono assunta 
dal nostro Partito si è ac 
coinpngmto a! rispetto piti 
sereno per 1 atteggiamento 
adottato dal PC h nella riaf 

fermala convinzione del 
principio « unita nella dlver 
sU*i» (che nella situazione 
lussemburghese hn un pie 
colo ma nevralgico campo 
di sperimentazione pratica) 

Tra i molti temi affron 
tati dalla discussione due 
hanno avuto preminenza II 
primo 1 unlflca7ionc sinda 
cale realizzatasi in l ussem 
burgo in un unica organiz 
7Bz!one la cui maggioranza 
0 socialdemocratica e nella 
quale oggi militano anche 1 
comunisti Alcune reticenze 
sono slate individuale corno 
erronee dal Congresso che 
ha chi imato tutti i tomu 
nlsti Italiani a partecipare 
alla autonoma Vitti del sin 
dncato 

Il secondo quello del «vo 
to degli italiani ali estero » 
che secorido disegni di leg 
gè della DC a del MSI do 
vrobbe venire consentito 
non attraverso il ritorno de 
gli emigrati in patria ma 
« In loco 11 con la costitii7io 
ne di seggi presso ! conso
lati Il Congresso ha colto 
In sostanza fraudolenta di 
lall proposte la manomls 
sione dei diritti di libertà 0 
di propaganda e di segre 
tezza del voto che esso sot 
tinlendono e le ha respin 
te ha Invitato lutto le for7e 
democratiche Italiane a bat 
tersi perche Rgli emigrali 
che tornano a votare In Ita 
Ha siano Invece assicurati 
garanzie e indonni??! tut 
torà mancanti 

Dopo lo conclusioni del 
Congresso tratto dal compa 
gno Renato Sandri 0 la eie 
zione degli organi dilettivi 
del delegalo e degli Invitati 
al XII Congresso na?lonalp 
1 asse nhle 1 ha votato un 
indirizzo di saluto al coni 
pugno I uigì I ongo del qui 
le abbiamo dnlo notizia n&l 
giorni scorsi 

PAOIO lìIODAH 

I 

SVIZZERA 

! 
I 

Adesso vogliono elimina- | 
re gli elementi «pigri» | 

I 
I 

Gravissime dichiarazioni di un funzionarlo 
della BIGA dopo i licenziamenti alla «Hug» 

« Gli Italiani jmsnno an 
darsene a sotto questo lito 
lo 1 autorevole quotidiano 
\altonal leituiiQ di Basilea 
ha pubblicato il 30 ottobre 
un iervÌ7io da Herzogcnbu 
chsee la grossa borgata del 
cinton Berna ove ha sede 
uno del due stabilimenti del 
la ditta Hug che saranno 
smobilitati ali inizio dell an 
no prossimo Come si ri 
corderà la Hug una grande 
fabbrica di scarpe ha de 
ciso di chiudere 1 suol sta 
bUimcntl di Herzogenbuch 
soe e di Kreuzllngen gottan 
do cosi sul lastrico oltre ot 
tocento dipendenti di cui 
ben 350 italiani 

L nspetlo grave della que 
stione rivelato clol glorna 
le ba5ilese ò che si tenia 
con questa opera?fono nn 
che di eliminare dalla Svl7 
zcra un certo numero di 
opirai italiani ex dipendenti 
della Hug od in forza pres 
so nltre aziende 

Non che in Svlz7cra man 
chi il lavoio tuttaltro lo 
conforma 11 erpo del Dipar 
amento Polizia del canton 
Bei na Robert Bauder il 
qt alt, ha dichiaralo stando 
alla National Zcltung cho 
« ifliioro ce n è per tutti più 
L/IL a sufficienza Saremo pe 
rò costretti a respingere cer 
te richieste di lavoro in se 
gutto alle disposizioni fede 
rtìli sulla limitazione delta 
mano doppia slraniera in 
quanto non è competenza 
del noitro cantone decitici e 
In merito ad eventuali doro 
ghe a tali disposizioni ben 
s) dUi Ufficio tcderaic ptr 
l industria ed il lavoio » 
(dotto comunemente BIGA) 

Subito però il glornile ba 
sllose pubblica una piesa di 
posl7lono da parte di un 
funzionarlo della BIGA di 
cui non rlvola il nome 11 
quale ha detto testualmente 

«te possibilità che gli lira 
nlcri licenziali dalla ditta 
Hug possano assire escili 
si dalle disposi*]»! sulla li 
nutazione non sono molto 
forti poiché le ristruttura 
zionì industriali come è ap 
pinta il caso jer la ihiusu 
ra delle fnbbiuhc di Kreuz 
hnqcn ed HDZOQcnbiichSLC 
tlonebbtìo anche offrne In 
possibilità di ridurre il -ut 
mero del lavoratori stia 
nieri Se si vuole attuare una 
politica di limitazione del 
numero degli stimi feri, la 
migliale occasione è di nt 
tuarla allorché si veiifìca la 
chiusura di atàbftì»ie»(f / e 
altre fabbriche wizzere di 
scaipe dot rebbero ora ed 
minaie f dipenden 1 impro 
dottivi (l) ed assumere al 
loro posto lavoratoti capati 
licenziati dalle fnbbilche di 
hriuzlmgcn ed Herzogcnbu 
t lisce Ad< sso doti ebbe es 
*ore possibile iltuaie quello 
che ai remino dovuto fate 
dia da molto tempo scìe 
zmnarc i lai malori •itrnnlt* 
il a seconda della loto se 
rida della loro cafmeità e 
dil loia caratici e 11 

Si tratta di una dichiara 
zlone che so fosso stata fai 
la da qualche 'asclstoida do 
gli ambienti xenofobi non 
meriterebbe di essere nle 
vata La cosa grave è che ò 
uscita dalla bocca di un df 
rigente della BIGA 1 uni 
ciò fcdeiale preposto ad at 
mare la politica governativi 
nel campo dell immigrazlo 
ne di mano doperà stia 
niora Ed una dichiaraziono 
di questo tipo non costituì 
sco solo un insulto & tutti 
quegli emigrati che si vedo 
no ogni giorno sfruttati ed 
oppressi sul lavoro e fuori 
del posto di lavoro bensì 
inette in luce inche il vero 
aspetto di fondo della poli 
ttea immigratorla attuata i l 
Svizzera cho e di servirsi 
dei lavoratori stranieri fin 
tanto che fanno comodo 0 
buttarli via invece come II 
moni spremuti non appena 
non servono piu 

Tale dlchÌaro7ione costi 
tulscG però anche un aper 
to invito agli industriali a 
voler discriminare 1 lavora 
tori stronieri sceglietevi i 
buoni quelli cho più vi ren 
dono sembrano dire i diri 
genti della BIGA a libe
rarvi dai soggetti che ritena 
te cattivi ci penseremo noi 

u n o u E SPINA 
(1) Noi tosto tedesco 6 dello 

« die foulen Flcmcnio eltml 
nlcren * ove IR j-woli • fin» 
leu » ti trnduoiblle In Unii* 
no con « plnri * « cullivi sog 
getti » o sa al vuol CSSCM 
benevoli con « dipendenti 
Improduttivi » 

Le interrogazioni per i 
licenziamenti alla Hug 

1 «untori Tomasvivcl IUU, 
[.evi 0 Carcttonl hanno prcncn-
Uln uni ItilcrroRAtione M mi 
nlilrt degli Mlfrl e del U\o r« 
per naprrc « ie «Uno Informali 
ilclh grive illuminile che iti 
\c1111tn 11 delrniilniirc In seno 
n 11 n [fthlirkft di cAltnliIrt 

Hug di KrMiillnifn (Svli 
/era) In seguito iill (mulinelli di) 
licenziamento di Rlì dSpende 1 II 
ili cui 1\0 numi emigrali II» 
Ihnl se *on(i nuche a corni 
sceiwft che molli lavoratori 1 l 
In llug sono nl|0Kf;l*tl la 
case di proprietà della (nbl)rl 
ca e non si sa ae nltre alla 
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tllrr eventuali emise^\if ime • 
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«Bouvard e Péci/chef» a Genova 

Al bivio tra divulgazione 
spinta Un apologo 

sullapotenza 
del denaro 

« La visita de l l a vecchia s ignora » 

di Di i r r enmat t messa in scena a Fi

r e n z e d a l G r u p p o p ropos te t ea t r a l i 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 21 

R « Gruppo proposte teatrali » 
della SMS di Rifredi si è ci
mentato quesiti volta con Frie
drich Diirrenmatt. o0 rendaci 
una pregewle edizione della 
Visita delia vecchia signora, un 
lavoro duro, spietato che ripro
pone senza mezzi termini In 
mostruosa morale, implicita nel
la Ionica del capitalismo: una 
morale secondo la quale il de- \ 
naro tutto può tutto conquista 
e tutto può comprare 

IM storia (rhe potrebbe av 
venire ovunqm) si svolgo in min 
cittadino teriaca di provìncia 
deraduta e impoverita in mezzo 
alla generate prosperità l.a 
« vecchia signora ». sedotta ed 
abbandonata da un amico d'in
fanzia che. grazie a due falsi 
testimoni è rimetto a non ricono
scere ti figlio avuto da lei. ha 
sposato un mi'lardarlo america
no e torna ora a Gullen. sua 
cittadina natale, carica di dol
lari e dì mariti, accampamela 
da guardie d>'l corpo, dai due 
falsi testimoni che ha fatto evi
rare ed accecare e dal giudice 
che assolte l'antico amante, ora 
suo magoiordoma 

IM « vecchia signora > vuole 
la sua o'nntizia ed è disposta 
a comprarla vuole che questa 
antico torta sìa riparato ma io-
prattutio imole vendetta contro 
una città che una volta l'ha 
scacciata e nella quale oggi ri
torna con tutta la potenza distrut
trice del denaro. Perciò et sa è 
disposta a beneficare la città, a 
condizione però che questa te 
consegni ti cadavere del sedut
tore. La città prima rifiuta sde
gnala e spaventata, poi. una 
volta presa dalla spirale dei 
< consumi » e dei debiti, cederà 
ed ucciderò il seduttore per ri
cevere il dono del < benessere *. 

Una storia universale ed atro
ce che conferma la logica mo
struosa dì una società nella •qua
le il denaro può coartare le co
scienze e sacrificare gli « idea
li* sull'altare dei «consumi». 
Poi le giustificazioni, come av
viene nel coro finale, quando l 
personaggi cercano di convince
re e dì convincersi, che il loro 
atto è frutto della miseria e 
che. per questo, altro non è che 
atto di giustizia: ma poi iniziano 
imo spogliarello coIleMiuo che 
mette a nudo la verità profonda 
delle loro coscienze Gli abili 
sfarzosi che indossano sotto le 
spolverine grigie — che li han
no abbigliati per tutto lo spet
tacolo — altro non sono infatti 
che il simbolo di quel « benesse
re » a cui tutto hanno sacrificato 

/ri mezzo troneggia la « vec
chia signora »: Miccio vestito 
di dollari, v Niente è pi» (erri* 
bile della miseria » gridano i 
cittadini di Gullen ma è un 
grido senza eco, una giustifica
zione a cui nessuno più crede. 

Il regista. Valerio Vannini al 
Ui sua prima prova, ha allesti
to uno spettacolo intelligente, coti 
soluzioni ingegnose e stimolanti, 
aiutato dalle scene essenziali ed 
etlicacl di Massimo e Maurizio 
Marnateci. Gli attori divengono 
di volta in volta marionette, ma

nichini scattanti, automi che 
gracchiano come vecchi fonogra
fi. mostruosi vegetali che si 
agitano viscidi. L'unico ad uma
nizzarsi è proprio Alfredo HI. il 
« colpevole », che accetta ti sa 
cnfÌc\o come l'inevitabile « con 
sepuenza di una vita sbagliata * 
(anche lui inscguiia il denaro 
ed il benessere) e forse, per una 
sorta di volontà di riscatto che 
ormai supera la paura. 

Gli attori, tu'ti oli altezza del 
compito: meritano un cenno 
Paolo Santangcìo che ha costrui
to un ottimo Alfredo 111. Rosalba 
Magmi (autrice anche dei costu
mi) che ha dato vita ad una 
fredda Clair? Zaclianassian: 
Marcello Campieri che ha sotto 
lineato la graduale conquista del 
borgomastro alla * civiltà dei 
consumi* e Marcello Catania. 
il prende, efficaci ambedue nella 
sempre piti debole difesa di va
lori che vengono trarolti e som
mersi dalla logica spietata della 
società capitalista. 

Renzo Cassigoli 

Manifestazione 
per Panagulis 

al teatro Massimo 
di Pescara 

PESCARA, 2!. 
Stasera gli attori del Porco

spino e di Teatro 3 hanno mes
so in scena al Lenirò Massimo 
« Quell'angelo azvurro che si 
chiama TV » dì Franco Simon-
gini e Maurizio Costalo e 
«Abelardo» di Fortunato Pa
squalino. Si sono così concluso 
le rappresentazioni di atti uni
ci per il Piemio l'escara. Dopo 
lo spettacolo hanno avuto luogo 
le operazioni di voto. I risul
tati saranno trasmossi domani 
sera in « diretta » dalla TV. sul 
secondo canale. 

Ieri sera un gruppo di glova^ 
ni, mentre il sipario si alzava 
su «Licenza di matrimonio» di 
Libero Bigiarettl. hanno insce
nato una manifestazione contro 
il regime elei colonnelli greci 
die ha condannato a morte Pa
nagulis. TI grido di « Viva la 
Grecia libera! » e risuonato a 
lungo, alto e forte. 

E' morto 
il padre di 
Liz Taylor 

LOS ANGELES. 21 
Francis Taylor, padre della 

nota attrice Elizabeth Taylor, è 
morto iorl nella sua casa di 
Bel Sir. elegante quartiere di 
Los Angeles. Francis Taylor, 
che di professione era mercan
te d'arte, aveva 6N anni. Nel 
19IÌ5 fu colpito da emorragia ce
rebrale. e da allora era rima. 
sto sotto costante controllo me
dico. 

Nel N. 46 di 

Rinasc i ta 
da oggi nelle edicole 

# Il sindacato di control lo (editor iale d i Giorg io 
Amendola suila crisi d i governo) 

£ II PCI verso il XII Congresso (intervista con 
Alessandro Natta) 

9 Le elezioni del 17-18 novembre (di Celso 

Ghin i ) 
0 L'offensiva degl i statali (d i Leo Canul lo) 
0 « Sertegiorni » e le tesi del PCI (di Luca Pa-

vol in i ) 
9 Le possibil i convergenze (di Nando Fabro 

del « Gallo » d i Genova) 

9 Pericoloso dinamismo della NATO a Bruxelles 

(di Romano Ledda) 

9 Cecoslovacchia: dibatt i to sulla « normalizza

zione » (d i Franco Bertone) 

% I f i g l i d i Bologna: la p iù g iovane leva della 
lol la di classe (inchiesta d i Anie l lo Coppola 
e Valent ino Parlalo) 

0 Partit i e masse nella Resistenza (di Paolo 
Spriano) 

% I « Grundrisse » d i Carlo Marx (di Giuseppe 
Vacca) 

0 Biennale: malattia o morte? (d i Adr iano Se-

roni) 

Q L'occasione di Dario Fo (di Bruno Schacherl) 

O L'eresia d i Buiìuol (d i M ino Argen l ie r i ) 

0 L'affare Dreyfus alla TV (di Ivano Cipr iani) 

0 Agost ino Bea: le ceneri della scomunica (di 
Libero Pieranlozzi) 

e 
creativa 

La riduzione dei testo flaubertiano operata da 
Kezicii e Squarzina, che ha curato la regia dello 
spettacolo - Ottima prova di Buazzelli e Mauri 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 21 

Nel programma di un ciclo 
di romanzi sceneggiali alla 
televisione, questo Bnuvard e 
Pecuchel di Ke/irh-Squarzi 
na dal romanzo omonimo di 
Flaubert anelava benissimo. 
Ma in TV non lo si sarobhc 
mai vislo. con quel suo par 
roco Jeuffroy, quella Melia 
che contagia PócucheL, ap
pioppandogli una malattia ve
nerea. quelle Vittonna che va 
a letto col gobbo Romiche. 
con quei tipi di nobili e bor
ghesi, con quella discussione 
su argomenti religiosi, e cosi 
via. Diremo allora rhe anda
va benissimo per una (elevi 
sione che Tosse appena un 
poco più aperta e intelligen
te della nostra. 

Quanto a vederlo sul pal
coscenico, questo Bnuvard e 
Pi'icttchet di Ke7Ìoh-Squnrzina 
(o andato in scena al « Geno
vese » ieri) allora nascono se
rie perplessità. E non tanto, 
si badi, per l'eterno problemi 
della legittimila di simili ope
razioni di riduzione: la legit
timila, tutto sommato, gliela 
uà la riuscita, l'esito compili 
to. il prodotto artistico t nuo
vo » rispetto alla sua fonie; 
quanto invece, qui per esse 
re rimasta, l'operazione dì ri
dir/ione. a mezza strada C'è 
da un lato un cerio impegno 
dj restare fedeli al testo, di 
trasferirlo in una azione dram 
malica che comunichi allo 
spettatore la vicenda, i ca-
i atteri dei personaggi, l'am
biente: e dall'altro la voglia 
di liberarsene, dì « inventa
re », soprattutto di * far di
re * alla rappresentazione co
se non meramente « nesuma-
to » dalle pagine del roman
zo. ma valide per l'oggi. 

Si sta. insomma, al bivio tra 
l'onesta divulgazione e la 
spinta creativa Senza deci
dersi. senza scegliere; maga
ri. come qui accade, affidan
dosi. poi. in ultima istanza, 
ad alcune trovale narrative 
esteriori Come quella di far 
cominciare lo spettacolo con 
la scena che nel romanzo sta 
circa a metà quella dei due 
amici, amareggiati delusi, 
sfiniti del loro faticato erra
re nel campo del sapere con 
risultati catastrofici, che si 
vogliono impiccare. Col cap
pio in mano, l'uno rinfaccia 
all'altro di essere nll'orieine 
eli quell'estremo gesto: e allo
ra la storia rifluisce in un 
luogo flash-back. 

Li rivediamo, dunque sulla 
panchina del loro primo in
contro, al Lungosenna: poi nei 
loro rispettivi uffici, dove Fan
no i copisti; quindi assistia
mo all'emozione di Bouvard 
quando eredita alla decisione 
di andare a vivere in cam
pagna. all'inizio della grande 
avventura pseudoculhirale. che 
li porta a interessarsi, con 
sfrenala presunzione di scien 
tificità. ma in realtà con in
genuo tlitettantismo. di mille 
argomenti 

Ognuno di questi momenti 
dell'itinerario di conoscenza di 
Bouvard o Ppcuchcl finisce 
con l'essere, nella rappresen
tazione. poco più di uno 
sketch. 

Un'altra trovata è quella 
del finale, n romanzo, come 
è noto, rimase incompiuto. 
Flaubert lasciò sul suo scrit 
toio soltanto degli appunti. 
Kezich e Squarzina ne hanno 
drammatizzalo alcune scene. 
puntando tutto sulla scolla 
di Bouvard e Pòcuchet di ri
mettersi a fare i copisti racco 
glitori dei lunghi comuni, del
le idee correnti. 

Il finale ce ne dà un sag
gio: seduti ai loro alti pan
chetti, Bouvard e Pécuchet 
scrivono il dizionario delle im
becillità che corrono sulla boc
ca della gente, che li circonda. 
11 sulla scena, in una specie 
di carosello FI che. però, ha 
un certo sapore di barzellet 
la' sodo seni) scorrere un 
filo di facile e superficiale 
ironia che si limila a irci 
rlerc. sei va cercare di porre 
questo momento nel quadro 
generale, flaubertiano o non. 
dei problemi culturali che la 
storia dei due copisti ripropo
ne con singolare attualità, 

Lo spettacolo risente della 
scella dei due protagonisti. Ti 

'no Buazzelli e Glnuco Mauri. 
Bouvard e. Pécuchet. Sono en
trambi ottimi, anche se l'altra 
sera un po' in tono minore 
Essi hanno dovuto cercare di 
creare dal di dentro questi due 
personaggi dar loro una con 
siston/a drammatica e I uno 
ci ha messo tutto l'urici e del 
la sua corposa cordialità del 
la sua concreta e discorsiva 
presenza; l'altro un più itile 
riore e scavalo rovello liti 
trambi. però, si sono trovati 
a faccia a faccia con questi 
due personaggi, che non hanno 
tanto una solidità, autonoma, 

Per Vanessa 
solo teatro 

fi cinema 
sotterraneo 

quanto una funzione tli riflesso, 
quasi di reagenti m processi 
di corrosione e distruzione del 
sapere 

Si aggiunga che t due ec
cellenti allori si trovano poi 
praticamente soli a reggere 
l'intero spettacolo: tra loro 
due e tutto il resto delle di
stribuzioni (lo spettacolo na
sce da una per lo meno stra
na. e momentanea, simbiosi 
tro lo Stabile di Genova e la 
compagnia dì Buazzelli) c'è 
un tale divario, un tale abisso 
che tutto si squilibra, e de
grada, in un certo senso, il 
mondo che circonda i due 
amici; quella aristocrazia bi 
gotta e arida, quella borghe
sia reazionaria, quei paesani 
roz/.i e animaleschi Sono co 
muntine collaboratori discreti 
di Bua/zolli e Mauri Ronco 
Ardizzono, Rita Di I-ernia (la 
vedova con cui Bouvard flir-
teggia, e che lo spoglia dei 
suoi terreni), Roberto Pao-
letti (il parroco). Maggiorino 
Porta (il medico). Raffaele 
Gìangrande (il conte). Gianni 
De I-ellis (il maestro). Rena
to Campose (il conladino Go-
rju) Scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi: ben risolte tec
nicamente le prime, permet
tendo esse ranich eambiamen 
ti grazie alla struttura in 
pannelli girevoli (ma forse 
perebbero essere sfruttate di 
più quanto a rapidità di mo 
vimonti- così come la regia 
di Squarzina. puntata com'è 
in foido sulla comicità, trar
rebbe utile da un ritmo più 
serrato), molti applausi a 
Buazzelli, a Mauri, ai loro 
compagni: finale con autore. 
coautore e regista, scenogra
fo alla riballa. Accolto con 
particolare calore quello che 
è forse il quadro pfù riuscito 
dell'intero spettacolo: nel pri
mo tempo, quando giunge al 
villaggio la notizia della Rivo
luzione del '48 a Parigi, che 
fa cadere la monarchia. Attor
no all'albero della libertà, I 
borghesi si apprestano a fre
nare lo slancio popolare: da 
un canto, i contadini intonano 
la Marsigliese. 

alla ricerca 
di un'intesa 

Arturo Lazzari 

Vanessa Rodgrave ha fatto 
una fuggevole apparizione a 
Roma per portare a termine 
il doppiaggio in Inglese di a Un 
tranqui l lo posto di campagna » 
e per partecipare alla pr ima 
Italiana del f i lm . Sarebbe r i 
masta volentieri più a lungo 
anche perchè Franco Nero, a 
cui la Ioga una affettuosa ami
cizia, stava per tornare dalla 
Spagna dove, ad A lmer la , ha 
partecipato, accanto a Tony 
Musante, al f i lm di Corbuccl 
a 11 mercenario ». Ma Vanes
sa era attesa In Inghi l terra 
dove ha deciso di dedicarsi, 
per quest'anno, esclusivamen
te alla scena Per tutta la sia 
gione sarà Impegnata con il 
Teatro di Manchester. Questo 
non significa che il cinema la 
abbia delusa. Anzi è assai sod
disfatta della sua Interpreta
zione del f i lm di Pel r l che 
sta ottenendo ovunque un no 
levale successo di pubblico. 

Franco Nero le ha fatto però 
una sorpresa. SI è proso un 
mese di vacanza e ha rag
giunto l 'attr ice In Inghi l terra. 
I due si sono f r a lmen te riuni
t i e trascorrono Insieme tutto 
i l tempo che II teatro e g l i 
Impegni democratici - lo Red-
grave è sempre In pr ima Mia 
quando si tratta di manifesta
re per la l ibertà e contro I so
prusi imperial ist i — lasciano 
alla bella e brava attr ice. 

Nella foto: Vanessa Redgra-

ve e Franco Noro In una sce

na del f i lm «Un tranqui l lo po

sto di campagna a. 

LZ in breve 3 
Il matrimonio non si addice a Mei Ferrer 

HOLLYWOOD. 2| 
La separazione che durava ormai da oltre un anno fra Audrey 

Hepburn e Mei Ferrer è stata sanzionata ieri a Morges in Svizzera, 
dove si erano sposati 13 anni fa, con una sentenza di divorzio. La 
coppia ha un figlio. Sean di 9 anni, che vive con la madre Quello 
con Ferrer era il pruno matrimonia della Hepburn che ha ora 
39 anni mentre lui .invece, era alla sua terza esperienza matri
moniale. L'attore-regi si a, che ha 51 anni, era già sialo sposato 
con Frances Pilchard, dalla quale aveva avuto due figli, e con 
Barbara Tripp che gli aveva cinto altri due bambini. Successiva
mente Mei Ferrer aveva risposalo, e poi aveva nuovamente divor
ziato, dalla sua prima moglie. Come si vede una vita matrimo
niale piutioslo movimentala. 

Cinque bimbi siciliani allo Zecchino d'oro 
MESSINA, ZI. 

Nel corso dello spettacolo « Lo zecchino d'oro», diretto dal 
Mago Zurli, svoltosi ieri sera a Sant'Agata Militello, cinque bam
bini di età compresa tra i cinque e i sette anni, sono stati pre
scelti per la selezione nazionale che avverrà a Bologna nella se
conda decade di febbraio. 

Essi sono: Roberta Metti, di Messina, alla qliale è stato con
segnalo un trofeo dell'Azienda autonoma di soggiorno e turismo 
di Messina; Giancarlo Grimaldi, di Ernia; Maurizio Burrascano, 
di Messina; Marilù Monreale, di Capo d'Orlando e Patrizia Pel-
litleri, di Sant'Adita Militello. 

Lennon e Jagger padri sfortunati 
LONDRA. 21. 

L'attrice e scullnce giapponese Yoko Ono, che aspettava un 
figlio dal beatle John lennon, non ha poitato a termine la gesta
zione. Il triste evento è avvenuto stamane all'ospedale della ma
ternità Queen Charlotte dove Yoko Ono era slata ricoverata 17 
giorni or sono John Lennon non aveva mal abbandonato il suo 
capezzale e si trovava con lei anche stamane L'ospedale ha co
municato che le condizioni della degente sono soddisfacenti. 

Ieri sera, in una clinica di Londra, aveva perso il bambino che 
aspettava ancnc Mananne FaiLhfull. amica di Mike Jagger uno 
dei Rolimg Stones il complesso rivale dei Beatles. 

Un albero di Natale per Mastroianni e Bourvil 
Marcello Mastroianni e Bourvil saranno I protagonisti riol pros

simo tilm di Terence Young. il regista del recente « Maycrhng » 
e nolo pei avei noi lato Millo schei mo James lìond 11 film, che si 
intitolerà •• L albero di N'alale * sarà giralo in Gran Bretagna, in 
lingua inglese 

Incontro-dibattito sul nuovo corso del teatro italiano 
MILANO, 21. 

Un incontro-dibattito sul «Nuovo corso del teatro italiano» s! 
lerrà lunedì sera al Centro culturale « San Fedele >. Vi parteci
peranno Giuseppe Bario-lucci. Mario Raimondo, Bruno Schaclierl e 
uno Zillelti. Nel corso del dibattito saranno precisati f compiti 
dei teatri «Stallili » e saranno illustrate le nuove formule di spe
ri menta/ione drammaturgica 

Produttore sconfitto dalla « Bisbetica domata » 
LOS WGKl.KS 21 

La c.nisii intentata dal pioduitoie amcncino .biliari BlnusLem 
cuntro Kluabelh Taylor. Richard Burton e Franco /ieltirelli in 
relazione al film « l.a bisbetica domala t si è conclusa con la 
scoli lilla dei prixluttoie Quegli chiedeva un indennizzo di 550 (KM) 
dollari, sostenendo che egli aveva avuto I idea del film, di sce 
glieie i due protagonisti e d) aver dato consigli L- servizi [KIT la 
realizzazione della pellicola. Ma il suo nome è stato «deliberata 
mente e intenzionalmente * ignotato dagli autori. Il giudice però 
hn respinto la richiesta, affermando che le argomentazioni di Blau-
slein non erano suflicientemenle provate. 

Aperti i 

festival 

di Londra e 

Acapulco 
LONDRA, 21. 

Si e inaugurato, nella capi
tale inglese, il XII P'cstival ci
nematografico di l-onclra, che 
presenta venlisei film e trenta 
cortometraggi di sedici paesi 
Il Festival è italo inaugurato 
da «Al fuoco' Pompieri! ». di 
Milos Forman 

Il direttore 'lei Festival, Ri 
chard Roud, ha dichiaralo; 
« Quest'anno è stalo cattivo 
per i festival. D'altra parte, 
coloro che hanno cercato di 
mandarli a monte avevano for
ti argomenti. Prolesta vano 
contro la corruzione che infet
ta alcune, manifestazioni, per 
quanto riguarda la scelta dei 
film. Protostavano contro "la 
sindrome da smoking", che 
rende molto diffìcile a chi non 
è molto ricco o non ha buone 
conoscenze di vedere i film. 
Protestavano contro il siste 
ma dei premi, col quale le 
opere d'arie vengono giudica
te come lori in una mostra 
agricola Ora. il Festival di 
Londra non è minimamente ri
servato ai ricchi, non ò affat 
to dispendioso, non ha un 
aspetto mondano, non offro 
premi, e pensiamo che sia 
molto democratico. Indubbia
mente, vi sono aspetti da mi
gliorare. ma penso che pos
siamo aver risolto molli dei 
problemi che i nostri cugini 
europei cominciano solo ades
so ad affrontare ». 

» * • 

CITTA' DEL MESSICO. 21. 
Celebri stelle e personalità 

del cinema sono convenute e 
converranno nei prossimi gior
ni ad Acapulco, dove ieri se
ra. nella solita fastidiosa cor
nice mondana, è stato inaligli 
ratol'XI Festival cinematogra 
fico. Ormai, come è nolo, la 
« resena mundial » di Acapul
co presenta un quadro delle 
migliori produzioni realizzate 
in campo internazionale negli 
ullimi dodici mesi. 

Sullo schermo gigantesco 
del Forte di San Diego, sotto 
il cielo tropicale, saranno pre
sentati solo film premiati in 
altri festival intemazionali. 
Figurano in programma tra gli 
altri. « Je t'aimc, ie t'aimc t 
di Rcsnais. « Mayerling * di 
Young. « Pnor cow » di Loaeh. 
* Anna Kareninn » di Zavkhi 
« Gangster story » di Penn 
che nncora non è stalo prescn 
tato nel Messico L'Italia sa 
rà rappresentata da « Come 
l'amore > di Enzo Muzii. Il 
Messico ò presente con tre 
pellicole dei registi Manuel 
Miguel, Arturo Ripstein e 
Alcjandro Jodorowski. 

U cinema underground 
europeo sta tentando di orga
nizzare la propria distribuito
ne interna7.ionale, tenendo 
presenti i principi di autono
mia e libertà che lo oppongo
no al cmeinn commerciale 
Quei principi rappresentano 
la sua ideologia fondamenta
le, cioè non farsi strumento 
di un sistema, non adattarsi 
a un gusto e a un consumo. 
Questo in sintesi è quanto 
hanno maggiormente sostenu
ti i (Ummakcrs italiani pre
senti al primo convegno euro
peo del cinema indipendente 
a Monaco di Baviera. 

Lo scopo di questo incon
tro era di raggiungere un ac
cordo per un tipo di distri
buzione dei tilm su scala in-
terniiz,ionaio. 

Per sei giorni consecutivi 
prima delle quotidiane proie
zioni, i rappresentanti delle 
cooperative e gruppi del di
versi paesi hanno discusso la 
possibilità di creare un cen
tro europeo, una supercoopo-
rativa di distribuzione. Non 
si può dire, a lavori ultimali, 
che lo scopo sia stato inte
ramente ragginolo. Impedito 
soprattutto da divergenze di 
carattere ideologico tra la po
sizione della cooperativa ita
liana e la tendenza tedesca a 
ricadere in un tipo di opera
zione commerciale, che ncal 
ea quella de) sistema che In
vece si vuole contestare, eloò 
scegliere i film che piti sod
disfano la richiesta del mer
cato, mentre sarebbe necessa
rio che circolassero ancho 
film mono richiesti ma non 
meno importanti La conclu
sioni positive raggiunte sono 
state quelle di pubblicare un 
catalogo generale di tutti I 
film del cinema indipendente 
europeo, di divulgare un bol
lettino di Informazioni, di 
organizzare programmi di 
scnmbìo periodici tra le varie 
cooperative per t loro circuì 
ti specializzati Partendo da 
queste basi si potrà in segui 
to pertezlonare l'organizzazto 
ne e l'intesa tra 1 vari gruppi. 

Della Cooperativa cinema 
Indipendente erano presenti 
a Monaco Bacigalupo, Bani
chelio, Ferrerò, Leonardi e 
L o m b a r d i ma sono stati 
proiettati anche film di Ver
gine, De Bernal di, Ephrcmian, 
Patella, Doglianl, Cenlazzo, 
Chessn, Loffredo. 

In questo spazio ci è Im
possibile parlare dettagliata
mente dei singoli film, perchè 
erano molti e ogni autore ba 
un suo modo di intendere il 
cinema. Per alcuni accenni, 
il film di Baruchello Costret
to a scomparire è la storia 
di un tacchino americano 
congelato sezionato, Inscato
lato e sepolto cui sì può at
tribuire una simbologia uma
na, come nell'altro suo film. 
« Par force », <i Michelangelo 
va all'inierno » di ferrerò 
crea fino all'ultimo la attesa 
di una storia, che poi non si 
compie e frustra con la sua 
voluto banalità, come può es
serlo un uomo in una va
sca da bagno a cui non ac
cade nulla. Loffredo ha co
struito il suo divertente Court 
bouillon. montando pellicola 
destinato al macero e se
quenze girate da lui stesso in 
un fantasioso ironico collage, 
dove personaggi e situazioni 
grottesche deridono speiso i 
vari cerimoniali ufficiali i> pri
vati; mentre 11 materiale di 
Sviluppo n. 2 di Lombardi, 
che si inserisce nella rii.src.» 
linguistica sul mezzo clr ema-
tografico, esaspera l'occhio 
dello spettatore, ormai abitua
to a ricevere passivamente la 
immagine o la storia, in un 
continuo non darsi della real
tà.. Her dì Bacigalupo, pezzo 
da inserire in un film col
lettivo che la CCI sta por
tando a termino, e zi Corpo 
di Lombardi toccano temati
che di attualità politica e di 
troppo possibile violenza so 
ciale, spesso soltanto accenna
te ma che obbligano lo spet
tatore ad intervenire con la 
sua partecipazione attiva. Leo
nardi ha portato a Monaco 
il suo Libro di Santi di Ro
ma eterna dove l'autore e t 
suoi personaggi vivono ti lo
ro presente risolto In una li
bera semplicità figurale; per 
finire, De Bernardi con 1 
suoi film a schermo multi
plo, come II Bestiario, pro
duce nello spettatore una spe
cie di ipnosi dove In violen
za e la sofferenza sviluppano 
un arazzo vivente colorato 

importanti e molto signifi
cativi l Nini dell'olandese 
Zwartjes e dell'inglese Dwo-
skm, presenti alla rassegna lo 
opere dei tedeschi W & B, 
flein, tlerzog, Mommartz, 
Nekes, degli austriaci Kren, 
Kubelkn, degli svizzeri Schònu-
herr e Meier, por citarne so
lo alcuni 

•* ••••isiaiW 
preparatevi a... 

Difendere l'Etna (TV 1° ore 13,30) 
La creazione di un parco nazionale per salvare l'Etna 

dalla specularono edilizio: questo II temn di uno del due 
servi i ! che presenta ongl « 5al1elcghe », In rubrica nata 
por proporro Itinerari di fino settimana, I l breve filmato 
ò preceduto da un servizio su alcuni piccoli laghi poco 
conosciuti, 

Ritorna TV 7 (TV 1° ore 21) 
Il più nopolnro e II più 

apprezzalo sottlmanalo di 
ntlualìlA, ripropone da que
sta som il suo settimanale 
np punti! monto con I telo 
spettatori. « TV 7 », ancha 
quest'anno, sarà diretto da 
Brando Giordani e avrà fra 
l suol collaboratori alcune 
delle più vivaci firme tele
visive: tutto sommalo, c'è 
da sporare che quel tanto 
di coragslo e di sensibilità 
giornalistica dimostrala ne 
gli anni scorsi venga con
formata, Non a caso, del 
rosto, la rubrica ha uno del 
più alti n Indici di gradi 
monto • fra tulio le tra

smissioni televisive e vanta 
un altissimo numero di 
ascoltatori (circa dieci mi
l ioni), Rassicurante, a ogni 
modo, è II taglio scollo per 
I servizi non di re) hi moni e 
legati all 'attualità: sono in 
preparazione, Intatti, un' In
chiesta sulla contestazione 
universitaria In Italia o al
l'estero; una sull'operaio 

II a 11 fino del 2000; servizi sul 
Blnfra e sulla Camliogia. 
• TV 7 », oilrotutlo, dovreb
be realizzare quest'anno an
che del <i numeri unici » su 
temi di particolare Impor
ta n i a. 

Secondo cadavere (TV 2° ore 21,15) 
Seconda puntata e secondo cadavere di « L'ultimo del 

Baskervlde », Il giallo di Conati Doylo ridotto da Edoardo 
Anton e Interpretato da Nando Gazzolo (nel ruolo di Sher 
lock Holmes), Questa- sera, Infatti, il celebre detocllve 
— dopo essersi avviato sullo tracco del misterioso mastino 
che tcrrorlziB gli abitanti di Baskervllle — credora a (orto 
di essorc arrivato alla conclusione del caso: e la putitala 
si chiuderà con l'apertura di un nuove mistero. Meno male: 
perché, come gin s'ó detto, è soltanto questa meccanica 
della suspense che o rimasta di tulio II clima narrativo 
di Conan Doylo. 

Senza ribellione (TV 1° ore 22) 
Lo serie di « Vivere Insie

me », diventando sempre 
più imillle con il passare 
del tempo, ci propone que
sta sera la vicenda di un. 
a padre superfluo > (questo 
Il titolo dell'originale televi
sivo, scritto da Gennaro 
Manna). La storia è quella 
di un uomo completamente 
soggiogato dallo sua secon
da moglie; una donno, man 
co a dirla, ambiziosa. Ne 
derivano debiti, matrimoni 
di Interesse per la figlia, e 
un Inutile tentativo finale di 
ribellione. La faccenda ò 
proposta, naturalmente, co
me situazione tipica di una 
media famiglia Italiana. In
terpreti: Franco Volpi o Lia 
Angeleri, 

TELEVIS IONE T 

10,30 SCUOLA MEDIA 
11,30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
12,30 SAPERE 
13,00 SETTELEGHE 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,00 LANTERNA MAGICA 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
18,45 CONCERTO 
19,15 SAPERE 
19.45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 TV7 • SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 
22,00 VIVERE INSIEME N. 69 
23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
16,30 FIRENZE; IPPICA 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SHERLOCK HOLMES 
22,15 CRONACHE OEL CINEMA E DEL TEATRO 

Concerti brandeburghesi (Radio 1° ore 20,45) 
Nell'edizione registrala al Festival di Salisburgo di que

st'anno (direttore Herbert von Kara|an) vengono presen
tati Il terzo, i l quinto e II primo dal 4 Concerll brande
burghesi » di Bach. L'esecuzione 6 dell'Orchestra Filarmo
nica d) Berlino. 

RADIO 

Anna Lajolo 

Si r a p p r e s e n t a •< Il c a n d e l a i o » 

A Ferrara l'arcivescovo 
deplora Giordano Bruno 

FERRARA. 2) 
[,'nrcivcscovo di Ferrara mon

signor Natale Mosconi - in 
occasione della presentazione al 
Teatro Comunale del Candelaio 
di (boulnno Hnmo - ha pub 
tilicaiuento deplorilo il ripeter-si 
il l'Vrnn.i di ipett.icoli <la lui 
ritenuti immorali Dopo nvei n 
cordato t propri • inutili inler 
l'enti * presso le autorità mu 
nicipali in altre occasioni (co 
me la rapnre^enUz.ioiie del Vi 
cario), il presule ha detto clic 
non può lacere la sua prolesta 
« di fronte a tanta insensibilità 
morale >. 

tSi potrà dire — ha aggiunto 
mons. Mosconi — che vi sono 
problemi ben più gravi che pre
mono sull'umanità: Ma debbo 
ricordare che e proprio dalla 
inun.iralila dalla violazione del
la moiale cristiana che si prò 
para e matura il tristissimo 
frutto della violenza >. 

Come si putì vedere, negli ani. 
dienti clericali c'ò ancora chi 
ritiene che non sia già .slat.i 
una grande vergogna per la 
Chiesa l'aver mandato a monio 
sul rogo Giordano Bruno trecen-
tosessantotto anni or sono. 

NAZIONALE 

Giornale radio: oro 7, 3, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Corso di lingua in
glese; 7,10; Musica slop; 
H.J0: Le canzoni del mattino; 
9,06; Colonna musicale; 
10.05; La Radio per le Scuo
le; 11,30. Profili di oilisli 
lirici: Titta Ruffo. 13.15: 
Appuntamento con Peppmo 
di Capri; 14,00: Trasmis
sioni regionali; 14,15 Zibal
done italiano 15,45: Ultimis
sime a 45 giri; 16,00: Pro
gramma per 1 roga2zi; 
16,40: Quel giorno a Dal
las; 17,05: Cinque minuti 
di inglese; 17,10: Per voi 
giovani; 19,13: Incontri con 
Renzo Ricci ed Eva Ma 
gni; 19.30: Luna-park; 
20.15: Orfeo negro; 20.45; 
Concerto sinfonico dirotto 
da Hcibcrt von Karajan; 
'21,55: Vedctles a Parigi; 

Parliamo di spelta-
22,35: Chiara fon 

rantolo; 14,45: Per gli ami
ci del disco; 15,00: Per ie 
vostra discoteca; 15,15: Duo 
pianistico Vilja Vronski-
Victor liabin, 16.00: Pome 
ndiana, 17,35: Classe uni 
ca, 1H.0O: Aperitivo In mu-

!!).00: Il Club degli 
19,50: Punto e vlr-

20.01. Teatro slase 
20,45: Passaporto; 
La voce dei lavora-
21,10: Nate oggi; 
Bollettino per l navi-
22,10: Hit parade; 
Le nuove canzoni; 
Cronache del Mez-

9 
4 

e 

0 

22.15: 
colo. 
tana 

SECONDO 
Giornale rodio: ore 6,25, 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 22, 
24. 

G.Ofl: Svegliati e canta; 
6.2Ó Bollettino per i navi
ganti; 7,43: Biliardino e 
tempo di musica; H.I3: 
Buon viaggio; H.lfl- Pari 
e tliip.m; 11,45; Le no«lre 
orchestre di musica legge 
ra; 9.40' Album musicale. 
10.00. Orchestra diretta da 
Tullio Gallo; 10.10' Secon 
do Lea; 11.41: Lo calunni 
degli anni '60: 12.20: Tra 
emissioni regionali; 13.00: 
HiL parade; 13.35: Il seti-

ospiti, 
gola 
ra; 
21,00: 
lori; 
21,55: 
ganti; 
22,40: 
23,00: 
zùgiorno. 

TERZO 
9.30: La Radio per le 
Scuole; 10.00: Musiche pia
nistiche: 10,50: Musiche pò 
bioniche; 11.15: .1 Mnsst 
net V Novak: 12,20: K. 
A. Rossetti A. Goehr: 
12,50: Concerto sinfonico 
Solista Clara Itnskil; 1-1.30: 
Concerto operistico Barito 
no Sesto Bruscanlun; 15.00: 
R Strauss; 15.30: L. Beni-
slein; 16.00; Georg Frie
drich Unendo): Ode per i) 
giorno di Santa Cecilia, 
17,00: Le opinioni degli al
tri; 17,20: Corso di lingua 
inglese: 17.45: Musiche di 
C. Frnnck; 18,00: Nolliìe 
del Torvo; 18,15: Quadratile 
economico; 18,30: Musica 
leggera; llì.45: Piccolo pia
neta: 19.15: Concerto 'h 
ogni sera; 20..HV l-o grandi 
linee della hiolnuia cntneni 
poranea. 21.00 Marco) 
Proibì, scrittole e piotago 
insta; 22.00: Il Giornate 
del Terzo; 22,30: In Ilah.i 
e all'estero: 22.40: Idee e 
fatti della musica: 22.50, 
Poesia nel mondo. 
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CORE A DEL NORD stra irichiesta;;;*iè|$ j$njft 
Idei calmo mattina\ ($) 

I soldi sono il meno 
Il riso è gratuito, come l'abitazione, come la scuola, come l'assistenza medica - Donne che lavorano sei ore e sono pagate per otto 
I negozi ed i grandi magazzini, ora, sono pieni di prodotti «made in Korea» -Cosa costa caro e cosa non costa niente 

PYONGYANG, novembre. 
Le cP'à coreane somigliano 

a grandi e moderne citta eu
ropee Rase al suolo da una 
guerra condotta dagli ameri
cani con ferocia spietata, es
se sono state interamente ri
costruite. per cui la loro età 
non supera i quindici anni. 
Dalla nostra prima visita del 
1060 conservavamo 11 rlcnrdo 
di una Pyongyang nella quale 
gli aditici crescevano a vista 
d'occhio, una parete preiab-
brlca'a dopo 1 altra, un pia 
no dopo l'nltro Un'assenza di 
tre settimane dalla capitale 
ci permise allora di constata
re che, realmente, concreta
mente, insomma davvero, il 
profilo della città mutava col 
passare delle settimane. Og-

f i, Pyonevnng e qui, cornale-
a o riflnila, oltre un milio

ne di abitanti, le vie piti spa
ziose del mondo non solo per
ché il traffico automobilisti
co è scarso In rapporto a 
quello europeo ma parche 
realmente le strade sono lar
ghe. tanto non c'era alcun 
problema di speculazione sul
le aree, o di rispetto di anti
chi edifici, ormai polverizzati 
dal bombardieri USA 

Si lavora 
sodo 

Nell'aria luminosa del dot* 
olssimo autunno coreano ogni 
colore — 11 verde della colli
na di Moranbon, che nascon
de li profondissimo teatro 
sotterraneo elei tempo di 
guerra, le gonne femminili, 
li glall) degli autobus, Il ros
so dei fazzoletti che gli sco
lari portano al collo per di
mostrare d] appartenere alla 
organizzazione del pionieri — 
contribuisce a formare una 
tavulozzn Indescrivibile, una 
aria di danza permanente. E 
invece si lavora sodo, sei gior
ni alla settimana, e lavorano 
tutti, uomini e donne, e ba
sta uscire alle otto del matti
no per rendersene conto- I 
marciapiedi sono Invasi dalle 
donne che si affrettano verso 
U nido per portarvi 11 figlio, 
che esse trasportano sul dor
so, sostenuto da larghe fasce 
di tessuto. 

Il confronta trn oggi e otto 
anni fa non segnala, In que
sto, alcuna differenza. Ma 
una differenza balza agli oc
chi, con grande immediatez
za, all'Interno del grandi ma
gazzini, e all'esterno del ne
gozi, I grandi magazzini. otto 
anni fa, ci erano apparsi co
me il simbolo del poco che 
la Corea popolare aveva allo
ra a disposizione. Gli scaffali 
erano semivuoti, e non sap
piamo se fosse p.llora più 
grande il nostro dispiacere 
per esservi entrati, o la con
fusione della nostra guida di 
allora che si affannava a spie
gare, come del resto sapeva
mo già bene, che la ricostru
zione era appena finita, che 
l'industria pesante aveva avu
to la priorità, e che 1 beni 
di consumo sarebbero venuti 
poi. Ma oggi I grandi magaz
zini sono pieni di roba, di ro
ba esclusivamente coreana, 
per la quale la nostra guida 
non deve offrire nessuna giu
stificazione, se non che i suoi 
prezzi sono ancora, relativa
mente elevati, e che la sua 
qualità, non è, ancora, molto 
alta. « Ma è tutta roba no
stra » aggiunge con orgoglio, 
« roba fatta da noi Quello 
che vedete qui dentro è tut
to coreano ». 

I salari e gli stipendi si ag
girano in media sul 60 70 won 
al mese, e vanno oltre l 100 
toon nel caso di particolari 
specializzazioni o se vi si ag
giungono premi di produzio
ne. Sessanta won al mese si
gnificano poco piti di 10.000 
lire Italiane. 100 won signifi
cano meno di 20.000 lire ita
liane. Mn non c'ò niente di 
più difficile che il farsi dire 
da ur coreano l'ammontare 
del suo salarlo. « Come si fa 
a calcolare9 ». rispondono. 
« / soldi sotto II meno ». 

Ed qui che comincia a sor
gere l'incomprensione, l'Ini-
possibililà di trovare un lin
guaggio comune per Inten
dersi. « Come — diciamo — 
"sono il meno"? ». « Ma cer
tamente — rispondono —. 
Non spendiamo niente per 
mangiare, non spendiamo 
niente per la casa, non spen
diamo niente per gli abiti da 
lavoro, non spendiamo men
te per andare in vacanza, non 
spendiamo niente per la scuo
la, che per nove anni è gra
tuita e obbligatoria e dopo l 
nove anni è, semmai, retri
buita Il denaro quindi non 
fui un peso molto impor
tante ». 

Niente 
affitto 

E' vero, ma è un concerto 
difficile da capire, sia per-
ohé dieci o ventimila lire al 
mese sembrano a.ssurde al li
vello italiano (ma non lo so
no al livello asiatico, non lo 
sono al confronto con la Co 
rea del Sud, dove li salarlo 
di quelli che riescono a lavo 
rare e la metà, e deve servire 
a pagare tutto- tutto quello 
che nel Nord non si paga). 
Sia perché è difficile afferra
re li concetto di H yratulta n 
del cibo e dell'alloggio, alme 
no quanto per I coreani e dlf 
flcile afferrare l'Idea che, 
noialtri, queste cose dobbia
mo pagarle Cosi ad esempio, 
dovemmo Insistere parecchio 

Cir torci dire dal nostro in-
rpJ-ete quanto spendesse, 

concretamente, per la casa. 
« B' cos) poco — disse — che 
non 3i può calcolare », e solo 
dopo grandi insistenze cedet
te, per dire: « Non so, l con
ti Il tiene mia moglie e lei 
mi dice che al mese paghia
mo un won e 45 centesimi 
per fé riparazioni, l'acqua, la 
elettricità e ti riscaldamento» 

« Anche per le nparazlo 
nt? », chiediamo « E se tuo 
figlio rompe un vetro, chi pa
ga? » ti Oh allora — rispon
de — segnalo la cosa all'uf
ficio per la manutenzione, 
che fa rimettere a posto ti 
vetro della finestra, senza 
farmi pagare mente ». 

« E se tuo figlio », insistia
mo, « ti giorno dopo rompe 
un altro vetro? ». 

Sorride « Ma non succe
de ». risponde. E naturalmen
te ha ragione. 

L'affitto Invece non esiste, 
puramente e semplicemente 
Il nostro Interprete lo consi
dererebbe una « Imposta » 
E infatti fu lui n chiederci 
quanto pagassimo noi, nel no 
stro Paese, come « Imposta » 
per la casa Rispondemmo 
che non pagavamo imposte, 
perché la casa non era no 
stra K Come? », chiese sbalor
dito, n anche da voi è gra
tis9». «No —rispondemmo 
con esasperata dolcezza — 
paghiamo l'affitto » 

Tasse? « Meno dell'uno per 
cento del salarlo », è la rispo
sta. Solo chi ha salari molto 
elevati paga « meno del due 
per cento » L'espressione « sa-
lari molto elevali » va intesa, 
naturalmente, in un senso 
molto relativo. Il ventaglio 
delle retribuzioni non e qui, 
come dei resto negli altri Pae 
si socialisti dell'Asia, molto 
largo Se ti salario medio 
oscilla tra 1 (ìO e i 70 won 
e raggiunge facilmente i 100 
won al mese, solo un'alta spe-
ciallzzarlone e unti notevole 
anzianità possono far supe 
rare i 200 o, caso raro, I 301) 
won al mese. In un ospedale 
di quartiere di Pyongyang 11 
ventaglio del salari ci è sta
to Indicato cosi' infermiere, 
da 60 a 80 won; medico al
l'Inizio della professione, po
co più di 100 won, con In
dennità relative a questa o 
quella specializzazione che 
aumentano la parte In de
naro del salarlo del 50 per 
cento circa; massimo per me-, 
dici di lunga esperienza, 250-
300 won E' indispensabile, 
anche qui, dire « la parte In 
denaro del salarlo », perché 

ogni Infermiere e ogni medi
co spiega che tutto ciò cha 
gli serve per vivere e lavora
re & gratuito 

I contadini vendono il riso 
allo Stato — 11 riso in « sur 
plus », naturalmente — rlce 
vendono 60 zon (contesi-
mi) al chilo. Lo Stato lo da 
gratis al lavoratori (negli uf 
ficl. nello fnhhiica. nella sruo 
In. eoe ) .ingiungendolo qiiin 
di ai salari Ma quando 11 pn 
vato ci'tndlno deve comprar ! 
lo, o perché lavora a domici 
Ho e quindi non rientra nel
le assegnazioni della fabbri 
ca, o perche la quantità di 
lavoro che svolge (stesso ca 
so delle lavoranti a domici
lio, che sono donne con trop
pi bambini o malferme in sa
lute) non giustifica la gratul
ili totale del vitto, egli lo paga 
allo Stato sotte o otto zon, 
cioè molte volte meno di 
quanto non l'abbia pagato lo 
Stato 

Crem 
munifico 

Sicché sorge, già nei primi 
giorni di soggiorno in Corea 
popolare, l'Immagine dì uno 
Stato ricchissimo che dà tut
to senza nulla chiederò, un 
Creso munifico che paga la 
scuola a tutti, dà la casa al 
contadini e agii operai e agli 
Intellettuali, dà 1 trattori alle 
cooperative agricole, fa lavo 
rare le donne con più di tre 
figli per sei ore a! giorno e 
le paga per otto, paga Uno 
all'ultimo centesimo le spese 
per le cure mediche di ogni 
genere e di ogni durata E 
sorge l'inevitabile domanda-
« Da dove prende, lo Stato 
tutti i soldi necessari9 ». La 
risposta l'abbiamo già avuta 
dal prezzi dei prodotti del
l'Industria leggera, che sono 
come abbiamo detto ancora 
piuttosto alti Ma quella che 
danno 1 coreani, con un'aria 
di divertito mistero, è que
sta: « E' l'industria, compa
gno, che dà i fondi necessa
ri ». E l'industria nord-corea
na, come vedremo, è una co
sa molto seria, cosi come è 
seria l'agricoltura. 

Emilio Sarzi Amadè 
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Pubblicati dagli Editori Riuniti i manifesti della guerra civile in Spagna 

I «colori» della Rivoluzione 
Un lapis, una penna, un pennello possono essere potenti armi nelle mani 
dei combattenti contro il fascismo e il capitalismo — Scoperta emozionante 

Schiacciante è la parte pre
sa dall'immagine fotografi
ca televisiva e cinematografi
ca nella vita delle masse e 
degli Individui. Ne sono na
ti una formidabile tecnica di 
informazione e sicuramente 
un nuovo gusto della vita quo
tidiana per Immagini Vero e 
proprio modo di vedere che 
amplifica anche quello delle 
arti figurative. E ne sono na
ti nuovi modi di scoprire o 
di manipolare o di occultare 

la verità. Eppure, a sfogliare le 
Indimenticabili Immagini del 
« Manifesti della guerra civile 
In Spagna » pubblicati dagli 
Editori Riuniti in cartella con 
presentazione di Rafael Alber
ti e Maria Teresa Leon si ri
mane sorpresi che il manife
sta disegnato e dipinto, o di 
montaggio, abbia tale e tanta 
capacità di durata anche per 
li gusto attuale delle Imma
gini. 

Durata fo credo, legata a 

^JfaacrvM 
I dieci manifesti e coiorl, formalo 50x70, raccolt i In cartel la dagli 
Editori Riuni t i , >uno sial i scelti e presentali da Rafael Albert i 
e Maria Teresa Leon avendo presente tutta l 'or lginal l là della 
fan la i la pi t tor ica e dello spir i lo di classe degli ar t is t i spagnoli 
I qual i , con I loro « colori cornbaltentl », parlarono alla Spagna 
proletaria nel giorni eroici della guerra civile e della difesa 
della Ubarla contro II fascismo. Nelle foto. • Il gonerallssimo • 
( in alto) e t I ns i ional l i ( in busso) 

una stilizzazione della vita e 
a una qualità Ideologica del
l'Immagine .ine più raramen 
te sono toccate dalle immagi
ni meccaniche E, d'alti a par
te, non è a caso che, nei mo
menti di più vitale politicità 
e di più acuto conflitto di 
classe — se ne è avuta una 
clamorosa conferma In que
sti tempi dalla Francia, dalla 
Cina e dal Messico — il ma
nifesto disegnato, dipinto e 
scritto, di montaggio, torni ad 
essere uno dei mezzi più 
espressivi e tipici della parte 
rivoluzionarla, come 11 più 
originale modo di Incontro 
delia fantasia individuale o di 
« atelier » con la fantasia col
lettiva E nessuna migliore 
conferma può venire che quel
la del manifesti della rlvolu 
zione sovietica già pubblicati 
in uno splendido album dagli 
Editori Riuniti. Questi dleoi 
manifesti a colori spagnoli so
no una scoperta emozionante 
un « capitolo » che viene ad 
aggiungersi a quelli già noti 
dell'arte della resistenza al fa
scismo in Europa e In Ame
rica. 

Scrivono nella Introduzio
ne Rafael Alberti e Maria 
Teresa Leon. « ... Nell'aprlre 
li quaderno ohe si pubblica og
gi In Ilnlia e nel trovarvi riu
niti alcuni dei manifesti che 
coprivano i muri durante la 
guerra di Spagna abbiamo vi
sto la Libertà ergersi davan
ti a noi e guai darci Sempre 
nella memoria ci stanno quei 
tempi, I tempi in cui libera 
mente avevamo scelto la no
stra strada, Uberamente com
battevamo, liberamente mori
vamo Sul muri di Spagna il 
"No pasaràn" scritto col car
bone o col gesso, fu s poco a 
poco sostituito dal moltiplicar
si di manifesti pieni di ap
pelli e di avvertenze Un la
pis, una penna, un pennello 
erano un'arnia Nacquero le 
Mili/,lp della Cultura, l'Altavez 

' del Fiente, la Alianzn de In 
tellecluales Ogni posto era 
buono per darci la sicurezza 
che stavamo militando nelle 
file del combattrnti Bussam
mo a tutte le pone e accor 
sero pittori come Itodrlguez 
Luna, Perez Mnteos, Mlguiel 
Pneto, Julaln Custedo, Darlo 
Carmona. Careno Fersal, Ye 
pes, Ramon Puyol, José Oar-
melerò, Isaia Dia? e !l gratulo 
Alberto Sànchoz e Jose Re-

nau, poi direttore delle Belle 
Arti, e Pedrero e gli altri che 
non riusciamo più a ricorda
re... Sono stali pubblicati mol
ti libri su quello che accad
de nella penisola Iberica, ma 
forse sarà questo li primo li
bro che mostrerà il volto In
genuo di cui si rivestivano 
qunUdlanamente 1 muri delle 
nostre città per lasciare la lo
ro traccia nei nostri occhi. 
Questi manifesti ci davano 
quasi l'impressione che 1 loro 
colori combattessero e ci face
vano animo e non ci abbando
navano nemmeno un Istante. 
Era un linguaggio nuovo, con
ciso e urgente, quello che es
si andavano sviluppando Co 
me Bl Mono Azul riceveva 
quotidianamente del rornan-
ces in cut si narravano gli 
episodi della guerra — I) ro 
mance è la forma metrica più 
spagnola, quella che dal Me
dioevo narra al popolo quel
lo che va accadendo — cosi 
il manifesto murale prendeva 
il suo posto nella vita spa
gnola... » 

E, c'è da aggiungere, l'ha 
preso, questo posto, anche 
nella nostra cosclenzo Inter
nazionalista Poche parole an 
cora per questi splendidi «co 
lori combattenti». Sono colo
ri musicali, ilari, grotteschi, 
spavaldi, anche nell'immagi
ne t'amica come lo sono quel
li delle carte da gioco, e an
che certi colori del primo Mi
rò In alcune Immagini più 
legate alla tradizione rivolu
zionarla sovfetlcn, ancora viva 
negli anni Trento r> sempre il 
coloi e che dà II senso spa 
gnolo della parola d'ordine 

Questi (tcolori combattenti» 
non hanno nernmno In ne
cessità d| fare propaganda, di 
persuadere- sono l coleri di 
un comportamento umano e 
rivoluzionarlo, « qui e ora ». 
per gente già per se stessa 
durabilmente persuasa, capa
ce, anzi, a lungo nel tempo, 
di persuadere oltre i confini 
di Spagna e oltre una scon
fitta rivoluzionaria. 

Dario Mi cacchi 

Conferenza di Juiio Le Riverenti a Roma 

Formazione del movimento 

rivoluzionario cubano 
Oggi alle ore 16 30 nella scile 

dell'Istituto Gramsci in via del 
Consci vntorio 55. .Tulio Ix Kive-
rcnd direttore dell Istituto di 
«luna flcIl'Uim'pi'siln della Ava 
nfl, vico picsiilL'iile dell Arcade 
mia delle som/e di Cuba, par 
loia. |wr ini/i.itua dell Istituto 
Gramsci dell Associa/ione di 
Amicizia Italia Cuba del Semina
rio di lettera tu'n spagnolo dell.) 
Tncoltn di Magnleio di Hom.i su 
La !ar inazione dei movtmrnla ri 
vohtzionario cubtino nell'epoca 
più recente La confai en/a toc
cherà I seguenti argomenti: 

a) La rodio nel neocolomal! 
smo come fotuiamcilo del ino 
vimenio tivolurionano: penetra

zione iinpoiiflli.-iin: solUmihinpo: 
crrsdta demografica, 

b) Le fonti ideologiche nnzio 
nali: il pensiero antimperialista 
nel suo «Allupilo dal IW5H. special 
mente ;ittr.ivfis(i I o|>ei a di José 
Marti; il significalo dell .ippoilo 
di Ji ho Animilo \lella, il movi 
mento di t evizione storiografica 
(Emi io Itoig do l.euchsering); le 
ncen-a degli elementi etnici (la 
opcr. ni !• ci ridurlo Orli?). 

c) L'insci imeiilo degli clemen 
tf uiuvcivilr I universalità In 
Mari , I esperidi?» latino ameri 
cuna la rivoluzione russ<i e la 
sto-i.i dello svilupiH) del pensiero 
maiji M.H. la i [forma u.pviMslta-
rfa ; .a poesia negra. 

Decine di agenti di viaggio a Mosca 
per lo sviluppo delle relazioni turistiche 

Turismo 
per l'URSS 

Dalla piazza Rossa alla nuova prospettiva Kalinlna, alla torre della TV alta 
537 metri: In 40 minuti sfila sotto gli occhi tutta la città • Fiori rossi 
per gli italiani - Italturlst e Intourist promotori del viaggio per uno 
scambio di esperienze in campo turistico fra l'Italia e l'Unione Sovietica 

Dal nos t ro inviato 

MOSCA, novembre 
Un milione e mezzo di 

turisti hanno visitato nel 
'tifi l'Unione Sovietica- è una 
cifra boom per un turismo 
relnlivunientt' giovane, ma 
è soltanto un trampolino 
per uno sviluppo ancora 
piti massiccio che è laclle 
prevedere per I prossimi 
anni. Per questo, per sco
prire le eccezionali bellez 
ze di un paese vastissimo 
e per rendersi conto delle 
prospettive turistiche, ses
santotto tra dirigenti e fun
zionari delle maggiori so
cietà di viaggio Italiane 
hanno raggiunto Mosca nel 
giorni del 51. anniversario 
della Rivoluzione, insieme 
ad altri settecento turisti 
Italiani, con un viaggio pro
mozionale organizzato dal-
l'itallurlst e dall'Intourist 
con la collaborazione del-
l'Aerollot. 

La Piazza Rossa, la per
la più preziosa di Mosca, 
non poteva dare un mi 
gllor benvenuto a degli oc 
chi esperti, « professiona
li». E d'altronde turismo 
e lavoro sono andati a 
biaccetto per tutti t cinque 
giorni passati in giro per 
Mosca Non sono mancale 
le cifre, i dati, fomiti dal 
vicedirettore dell'Intourist 
nel corso di una conferen
za. Innanzi lutto sulla ri
cettività degli albeighi in 
URSS: In questi ultimi an
ni è stalo dato un gran
de Impulso alla costruzio
ne di grandi alberghi, e 
accanto ai seimila posti del 
Rossla, ormai pressoché 
ultimalo, sta già sorgendo 
un nuovo, gigantesco hotel. 
Ma soprattutto sono siali 
curati l centri minori del
l'URSS e fin da quest'an
no l'Intourlst ha predispo
sto cento Itinerari diversi, 
in aereo, in treno o in au
to, che toccano tutte le più 
belle città, da Mosca a Le
ningrado, da Kiev a Tash 
kenl, da Tbilisi a Ktiaba-
rovsk e così vta 

E et sono poi i centri 
balneari sul Mar Nero, So
ci, Yalta, Odessa e I cen 
tri termali del Caucaso, 
Piatigorsk, Essentukt, Jelez-
novodsk, oltre al viaggi 
in battello sul Volga e sul 
Dnepr. Inoltre finora gran 
parte desti Italiani hanno 
particolarmente apprezzato 
le partile di caccia nel Cau
caso e In Siberia, soprat
tutto quelle all'orso. Insom
ma impossibile parlare di 
tutti gli itimi ari, di tutte 
le città piccole & grandi, 
antichissime o moderne, 
che sono slati proposti. 

Antico e ultramoderno 
anche II giro per Mosca. 
Cos) oltre alle visite «clas
siche» del Cremlino, di S. 
Basilio, del musei d'arte, 
gli agenti di viaggio ita
liani sono stali tra l pri
missimi a salire sulla gi
gantesca torre della radio 
televisione appena finita. 
Una costruzione unica nel 
mondo: alta 537 metri, è 
tutta in cemento armato e 
le sue fondamenta affon
dano per trenta metri nel 
terreno. A 330 metri, nel
l'anello centrale, vi è un 
grande ristorante, su tavole 
girevoli: in 40 minuti II gi
ro è completo e tutta Mo
sca è sfilata sotto gli oc 
chi in una girandola di lu
ci. La Kalinlna, la nuovis
sima lunga arteria sfavil
lante di luci non è meno 
sensazionale: basta pensa
le che nel sottosuolo è sla
ta scavala una vera e prò 
pria città sotterranea per 
i rifornimenti, Il Iraf/lco 
pesante. 

E ancora si poti ebbe par
lale dell'Università, della 
metiopohlana, della mo
stra delle realizzazioni del
la Economia Popolare, die 
hanno particolarmente en
tusiasmalo gli italiani. Ma 
è slato soprattutto il cli
ma caloroso, con cui so 
no stali accolti, ti contai-
lo umano con la gente nel
le lunghe passeggiale per 
via Corkl, per II centro di 
Mosca, a creare un'atmo
sfera particolare. Mille pie 
coli episodi, le dispute su 
Yascln e Rlvera, Strellzov 
e Mazzola, t fiori rosst of
ferii agli « ilallanskl » dui 
bimbi che scappavano via, 
i cori Improvvisati dopo 
una rapida amicizia, la 
grande sfilala del 7 no
vembre che ha trascinato 
sulla Piazza Rossa tanti 
italiani, con una carica di 
entusiasmo. Il sole e una 
spruzzata di neve, attesa 
con trepidazione daqll Ita 
llanl che si sono prectpl 
tati sulla Piazza Rossa per 
non lasciarsi perdere l'oc 

caitonc, hanno poi fatto ti 
resto. 

u Un'esperienza unica, se 
è piaciuta a noi, piacerà 
anche al nostri clienti a 
iperlamo di mandarne tan
ti qui. In Untone Sovletl 
ca.. ». hanno ripetuto alla 
partenza gli agenti di vlag 
glo. E con una punta di 
malinconia per gli amici 
appena conosciuti, per quel
lo che non si era fatto in 
tempo a vedere, per quella 
atmosfera che si era crea
ta, si à risaliti sul Tupa
ia) per il ritorno. 

Il viaggio ha segnalo, 
senza dubbio, una tappa Im
portante nello sviluppo del
le relazioni turistiche tra 

l'URSS e l'Italia. /,'Italtu-
nst, che è la massima com
pagnia Italiana per I viag
gi nei paesi socialisti, ha 
già preparato un Impegna
tivo programma per I pros
simi mesi, che prevede nu-
meroit viaggi per l'URSS 
a prezzi d'eccezione. L'In
tourlst, dal canto suo, ol
tre a predisporre 1 cento 
itinerari, assicura I servizi 
e l'assistenza nell'Unione 
Sovietica e, anzi, continua 
a perfezionarli, avvalendo
si anche del suggerimenti 
e del rilievi che gli ope
ratori turistici italiani han
no avanzato. 

Marcello Del Bosco 

Unione Sovietica 

Fabbricati in serie 
razzi vettori nella 

cosmofabbrica 
Lo ha scritto il giornale « Trud » - Non ci sono 
macchine e i vari pezzi vengono messi a punto da 
raggi elettronici, soluzioni chimiche e ultrasuoni 

MOSCA, 21. 
In serie come le automobili. 

ma sono rnz/,i vettori per la 
espior.i/.ione sviziale. D'ora ni 
avanti, appi-nlo, saranno co
struiti in un apposito «stabili-
men.o dello spazio » che ne 
sfornerà a decine. L'annuncio 
ò slato dato dall'organo dei 
sindacali sovietici * Trurl » clic 
fuinisce. pd" la puma volta. 
anche un'ampia descrizione dei 
melodi segudi per la cosini 
none dei polenti vettori che 
hanno già portato in oibila sa
telliti e stazioni spaziali di ogni 
tipo. Il giornale scrive eli? 
l'URSS dispone, oimai. di oltie 
250 satelliti < Cosmos », di mi
nici ose sia/ioni automatiche 
dirette verso la Luna, Marte 
e Venere. Tulle queste stoloni 
spaziali hanno avuto bisogno di 
un potente razzo velloie. Da 
i|ii; la decisione di ini7iare la 
produzione in serie. < Trud > de
scrivo ampiamente, per la pri
ma volta, le attrezzature dello 
«stabilimento dello spazio» clic 
è provvisto di modernissime 
apparecchiature industriali e 
scientifiche. 

Per ottenere la massima pre
cisione neJla lavoi azione dei 
metalli — scrive il giornate 
dei sindacati — non si fa uso 
di utensili, ma di raggi elettro 
mei, soluzioni chimiche, ultra
suoni. Dopo il montaggio, ogni 
stadio ctel ra?zo vettore viene 
collaudato separatamente. Pnr-
ticolarmcnie importante la pro
va di ermeticità compiuta nel
la « barocamera >. Se gli stru
menti speciali individuano la 
presenzi di nrtclccole di gas il 
pezzo viene scartato. Segue 
quindi — ne! caso in cui il 
primo abbia dato risultali po
sitivi — un altro collaudo ese
guilo crn cervelli elellronici nei 
quali è sialo introdotto il pro
gramma di volo. 

Il giornale dei sindacati so
vietici non precisa dove si tro

vi la fantastica fabbrica spa-
? mie ma dice che si traila di 
una zona recenlemenle bonifi
cala dn paludi e foreste ver
gini. 

Frattanto. Il prof. Vladimir 
Dombrovski, dircitore dell'Os
servatorio astronomico dell'Uni* 
versila di l^oniogrado. ha pub
blicato sulla « Pravda » un com
mento al volo della «Zone] fi» 
e al Ipncio del giganle dello 
spazio. Il « Proton 4 u Lo sin-
dioso ricorda come sulla Terra 
vi siano mojti osservatori per 
lo studio delle radiazioni co
smiche, ma come tali osserva
zioni non siano abbastanza effi
caci a causa della atmosfera 
terrestre che circonda il no
stro pianeta. Lo scienziato ag
giunge che questi sludi sono 
possibili solo inviando compli
catissimi congegni nello spa
zio. come è stato fallo con il 
« Prolon ». 

Anche « Stella Rossa » pub
blica un eommenlo sul volo 
di « Zond 6 » NeM'arlicolo si 
sottolinea come la discesa sin 
siala guidala ti che hn notevol
mente ridotto 1 flussi di calore 
e 1 sovraccarichi. « Come un 
sassolino lancialo a pelo d'ac
qua. l'apparato — scrive il 
giornale — è rimbalzalo dagM 
strati densi dell'atmosfera sul
la parie meridionale doTOcen-
no Indiano, ha volato secondo 
una traettoria balistica e con 
un secondo tuffo nell'ntmosfeia 
ha compiuto l'attorrangio in una 
zona prestabilita dell'URSS ». 
e Stella Rossa» sottolinea an

che !•» perfezione dei sistemi 
che hanno consentito 11 passag
gio di « Zond 6 » lungo In traiet
toria calcolala di volo, la etr-
cumnavigariane deVn Luna a 
una distanza di 2-120 chilometri 
dalh sua superficie, la con-
qulsln della seconda velocita 
cosmica e il successivo mdrcsso 
nel « corridoio » per il ritorno 
sulla Terra 

Dopo le dichiarazioni dello scienziato 

Folle» il volo di Apollo 8? 

Polemica Lovell- astronauti 

« 

CAPO KENNEDY, 21. 
Fra la NASA, gli astronau

ti americani che dovranno 
volare Intorno alla Luna a 
Natale e sir Bernard Lovell, 
direttore del radio telescopio 
di Jodroll Bank, la polemica 
iniziata dopo le dichiarazio
ni del noto scenzinto che hn 
definito 11 volo americano del
l'Apollo 8 « una vera e pro-
pi la follia » sta diventando 
sempre più aspra, 

Tori, il maggiore William 
Anders. uno del ire astronau
ti che volcrnnno Intorno nlla 
Luna, hn replicato che l'ini-
piesa avrà una Importanza 
significativa per le conoscen 
ze scientifiche « Noi, .intural-
mente — ha detto l'astronau
ta — non slamo d'accordo 
con Lovell. Stiamo compien
do una missione operativa di 
primaria importanza e siamo 
convinti che una piattafor
ma pilotata in orbita lunare 
con attrezzature tecniche, pos
sa daio un notevole contribu
to alla scieii7H I vecchi tecni
ci delle feirnvle —- hn conti
nuato il maggioro alludendo 

con pesantezza n sir Bernard 
Lovell — probabilmente dice
vano che l'aereo non avrebbe 
mal funzionato ». 

Lovell, in una nuova Inter
vista trasmessa alla TV Ingle
se, ha Invece rincarato la do
se. Ha detto che per l'esplo
razione scientifica della Luna 
non 6 più necessario rlscnla-
re la vita umnnn, quando 
queste informazioni possono, 
ormai, essere raccolte agevol
mente con strumenti automa-
Ile!. Lo scienziato, inoltre, ha 
anco) a una volta sottolineato 
1 giavi rischi al quali vunno 
incontro gli astronauti dello 
Apollo s con il volo di Natale, 
Frattanto, da una basa della 
California, è stala resa nota 
la notizia cho II Pioneer Vi 
lanciato circa tre anni fa per 
sludinro 11 Sole, ha comincia
to a girare Intorno all'astro 
e nd inviare dati. Esperti del
la NASA hanno formulato la 
ipotesi che i sovietici petroli
ero Inviare un astronave In
torno nlla Luna, con uomini 
n bordo, prima dal volo di 
Nntale dell'Apollo 1. 
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Dopo l'iniziativa di Sherman 

ATLETICA «PROF.»: 
LA COLPA I due « casi » di doping 

VICENTINI : 
W I — — — — ^ ^ ^ — ! • • • — . — • IH 

un mese dì squnìilku 

DELFINO: 
effettuata la controprova 

E' DEL CIO 
In Italia dichiarazioni favore
voli ài Ottoz, Berruti e f rimili 

Arcari-Tetteh 
oggi a la Spezia 

SI sono svolte Ieri, presso l'Istituto di medicina legale dell'Uni 
Versila di Roma/ le analisi contestuali di revisione relative al 
caso Delfino, Il cui controllo antidoping fatto In occasione dell' in 
contro Roma Sampdorla dal 3 novembre scorso è rlsullato positivo 

All'esame, cominciato allo 8,30, erano presenti I perii) di parte 
lampdorlana, professori Chlappuiro, Odaglla e Tlscornla, il dir i 
gente blucerchlalo avv Gatteschi, e 1 professori Gorm e Libert i , 
dell'Istituto di medicina legalo, e Sganga, dei ministero della 
Sanilo 

Come è noto Delfino ha ammesso di aver Ingerito due pastiglie 
d i * Paratori », un medicinale per I| mal d'aereo, i l sabato prece 
dente a Roma Sampdorla Nell'Esame antidoping sul liquido orga 
nlco prelevato al difensore sampdorlano al termino (fella partita 
furono trovate tracce di metllamfotamlna, e la presiderà federale 
della FIGC disposo lunedi scorso che si facessero la analisi di 
revisione 

Il regolamento della Federazione Italiana gioco calcio prevede 
In caso di Infrazione alle norme antidoping la squalifica del gio 
calore Incriminato a quattro giornate e una forte multa alla società 

Infanto da Milano si apprendo che la C T del ciclismo ha con 
fermato quanto avevamo anticipato Ieri cioè che il corridore 
ciclista veronese Flavlano Vicentini è r isul t i lo « positivo • 
agli esami antidoping del «Trofeo Baracchi» (che egli disputò 
In coppia con Ocllo Torre) e è stato colpito dal provvedimento 
della sospensione per un mese a partire da Ieri 20 novembre Lo 
ha deciso la Commissione tecnico disciplinare dell'UCIP l'Unione 
ciclismo Italiano professionistico) NELLA FOTO Vicentini 
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Abbonarsi 
comodo 

e facile 
» si può effettuare il 
versamento ali Uffi
cio postale con va
glia mdli izzato a 
I UNITA'-Viole Fulvio 
Testi 75 - 20100 Mi
lano 
o sul conto corrente 
postale n 3/5531 (allo 
stesso indirizzo) 
• si può i ivolgersi al 
la locale sezione co
munista o agli «Ami
ci dell'UNITA'» 
Torli)» 0 abbonarr unto 
I UNITA 

Sostenltòro 

f nurrer »oll m 

6 nume 1 M ti domenica *• 
lunldl) 

1 numeri deru* domenica 
• h>n«it| . , . 

annuo a 

l 30 000 

I B I » 

• 15 600 

• 13 104 

Con l'abbonamento 
annuo e semestrale 
a 7, 6 5 numeri set 
timanah I UNITA' vi 
invia in omagqio una 
nuova raccolta 
• LE NOVELLE E I 
RACCONTI- di Guy 
de Maupassant 

arricchirete 
con un 
volume 
raro 
la vostra 
biblioteca 

Viclie h i c u ì W Ì,4L\ i a 
(I i nto può i n un no set 
I n e p i Off asICKlliillCO l i 111/ i 

t v i e p imi i (' dia \ ilio iil 
1 rack and f icld Associ iLit n 
imentan i clic si pi opime li 
creare vere e proprie troupe 
eli atleti (sul tipo di fi lei e leti 
rustiche li Kramor) n itur 1 
mente il ncjilio eli oi.ni spcc i 
Ila e di firle « ireguire nelle 
principili cim clMb Stili Umli 
piiìindo eonnstenti injì IÌ,M Si 
p irli per gb itleli m,{ im'ni! 
di « stipendi » annui i fiss di 
sci milioni di lire oltre mi i 
r ilmcnte i congrui p e ni in pi 
lio K1 on'ni ri in (ik nor a iti 
M mila iolhn quika^a come 
T) mihon di lire I inlero monte 
•>ahn e premi che la Nitionnl 
frack and V old \isocntion mot 
terebbe a disposinone per il sic 
cosso dell ini7iitna ?ssomme 
rebbe ad oltre due milnrdi e 
mezzo di lire 

La noli/ia ovviamente ha su 
scitito un certo interesse tra I 
gli atleti e i d risenti di questa 
speculiti sportivi considerila ' 
tuttora h < Onerentoh > dello 
iport mondiale Si sono anche 
levate diveise voci scindila 
?ate pio to^to nmcronittiche n 
verità tendenti a sii il ciré li 
inizntiva deeli oi L'uni /alnn 
a m e n c i n i nr più w mrnn un 
delitto di le a m ie s l ^ nei con 
fronti del d i 'c l lmt i mo i t le l co 
ri ocgipiorno Di ' e t t i nhsmo è 
bene dirlo suri lo a s=n spurio 
in oGni Paese Del roi to Insto 
rebbe e s imio ire con i t tcn/ ionc 
i b ihnc i delle feder moni dt'eti 
che per t rov i tv i le prove del 
1 i nd i zzo corrente del Ronfia 
mento impeti oso d e l h voce 
«rimborsi» spese e «perduti £ ia 
dajmi* per i v c r e un idei renio 
del fenomeno 

t e vo 1 che giungono d a d i 
St i l i Uniti sono a n c o r i p ut 
loslo vitfr-c m i lerrv Shermin 
uno degli ormni77iIo i d e l l * i f 
fare » avrebbe i s s icura to che 
già u n i emù nn t ina di a le'i 
nvrehbeio d i ln h loro irle inno 
Tra questi direbbero d i inno 
v e n i e Rob B e n i o n il nen re 
co rdmin del salto in l u n ' o con 
metri R 10 e merlasi a ( loro i 
Cit t ì de! Messico Inni Tarrel 
medaglia di bron/o «emnro i l le 
Olimpi i li m e s s i n n c per if'i 
(Irte metri Mei Pender s t a t o n e ) 
Iftf) me'r i con 10 1 Wide Bell 
(BOQ metri) Td C m i t h e r s se 
ronfio nel salto in i l tn n recenti 
Ciochi con metri 2 22 Pietro 
Dick f f ì i m b e r o » 1 osb iry 

Anche Tornane Smith e John 
Car 'os i due \ e loust i p ro t i 
gomsti del l i vibrata protesta 
n e g r i alle ultime Ohmpiad e 
un folle gruppo di i t let i negri 
di assoluto valore mondiale sa 
i ebbero prone isi ad i d e n r e a l h 
iniziativa di J e i r y Sher imn 
Staremo a vedere il prosieguo 
della vicenda anche se fu d i 
o r i ci sembra di poter dire che 
I diligenti del CIO oggi in al 
larme iss ien e i quelli delle fé 
deri7ion atletiche incorat i al 
s t i m a t i s s i m i p n n e pu decojber 
I n u m i pollano la_piena tespon 
sabilità di ciò cne s i i ma tu r in 
do Basti del resto leggere 
q u i n t o è scritto a'ia regolo 26 
d e l h C u l i Olimpica ove si 
dicf * Dilettante e colui clic 
si d i e si è sempre d i t o per 
p icore o per distrazione per vi 
pmprio benessere fisico e mo 
i ale alla p n l i c a dello spori 
s e n / i n c i v i r n e i lcun profitto 
m i t e m ' e diret tamonle o indi 
l e t t a m e n t e » per rendersi conio 
che se mai ogg vi è qu i i 
cos i d i censurare non sono 
c t r l o gli atleti che acce t t e r inno 
le offerte di Shermin bensì 
I ostinato e cocciuto c o i r f n i'o 
r u m o di lali dirigenti I q u i b 
pens ino di vivere in pieno ot 
tocento 

Bisogna inche d u e che 11 ten 
t i t ivo di J e n y Sherman il quale 
c u l c in un momento m i turo per 
e sc ie coroni to (h i successo ha 
ne la s t o n i Hi questo spoit p i e 
t a l e n t i illusili Si pensi a Jim 
T ìorpe il vircitore del ricci 
tlilon ai dicchi di Stoceolmi 
i l fi i ncese lules I idoumc^ue 
i Pa ivo Nuimi agli svedesi 
r inter I l i egg Arno Andersson 
I l u r y Jonss in i D Wnern al 
miler i m e r c i n o Wes Sinico 
i Gordon P rie n i Islandese 
Wihkintur P n a r s s o n i l grande 
triplista Vinoni ir da Silva d i e 
volle mcdag ln d oro i l le Olmi 
p n d i i i norvegesi I ?i! D m el 
s tn olimpionico di ginvellotlo 
e Audun Rnveien e perfino ai 
fi incesi Be rn in i Hosfov e l i / v 
e i l tedesco s u n n r t 10 netti » 
I h i j che vennero tutti ìncnmi 
n ili \)or * ptofes-sionismo > 

Nel contrasto delle prime 
r< i7ioni mis i n t e e molto i e i 
listichc le d i (hn r i7 ion i HI al 
cimi t r i i nosln pui fanio^f 
alieti Md> Otioz h i definito 
1 ini/ i l ivn intei e s t i n t e e pos 
•! bi 'e di sv 1 ipm positivi I ivio 
Bri r ili bri dello « Il s iccessn 
non dovrebbe m i n c i r c sempre 
m e d i o che vedere p i s s i r e ( t n n 
di i t 'e l i i l foolbi 1 i m e n c i n o » 
Roberto Prinolli * Potrebbe es 
set i un evento posi! vn per 
1 i t lel ic i monti i l e * Ti ìhle è 
i\<- e c n n l n n o Arese fninre 
o c Don Britfg il u n e (ere 

lei s i l to "nn I a s t i alla 01 -n 
n i d o h R m n di r u s s i " * o h i 
/fu l ic i to I ini? i t i l i d Sher 
m i n mol 'o no t i v i * P T - i n d o 
n lh t e e \ p noe i m e n c T H lo 
-."<r-=:o i n n i - OLI hn rtetln -
irjslpnnl e* P I 1^ e m r e fé ->' e 
I n «siiebbe s t i lo nel -jrofes 
siom mo » 

Piero Saccenti 

la Juve 
FR W O l O i m 2! 

L EiniracM h i bai luto la Ju 
venlus per 1 0 nel relour 
mi tch delh Coppa delle Fle 
re La rete che I n siglalo In 
v i t to r l i dell Einlrccht ò st i lo 
segnati) i 30 ' d i l la Fine del 
tempi nipple menta r i Le due 
squadre avevano 'hìuso alla 
pan I 90 dì gioco rcgolamen 
lar i 

La vDIorla dcl l 'EIntr ichl eli 
mina la Juventus d i l torneo 
delle Fiere R permette alla 
••quadra tedesca dì f saltare » 11 
turno Come si ricorderà nel 
match d anditri disputato a To 
rlno I tedeschi riuscirono a 
strappire il pareggio (reti In 
violale) 

Il i i u i p l u n e t u r i pi ii I l I t l l N o \ H t \ ( l l i n Un l o i n s i l i r i M I I 
liiif, s i n s t n i IÌ l i *^|i« v ln p t r l (Ti o t t i a r i 11 K I I H I I S T i l i i h u n 
p u g i l e d i l h i i o i i p i s s u n {50 I n c o n t r i d i r n l i8 v i n t i i ) i i m i m i 
l l i n l l p 10 v i n i ) i l p u n t i ) m a n i n n i u n p ò ni r u g g i n i t o e f i r m o 
s u l l e R u m i l i in I M O r h r i n u i l c n i u i r f> s t a i t l u t i ti i n i Itti i n o 
( H r m i l l n i p u n t i ( m m i n q i i t \ r c n r l ili V P I r n p t ^ n u r s i n fui t ' n 
p o r ( l l n i o s i r n r s l d o f i n o di I t i 0.11 i l l f l c a d i c l n l l f r i j , r r n i t l i n l o 
n u n d l n l e II p r o R i i u i m 1 I O R R L I - I Melo D o r a i ( S p i / l a c o l n i n i ) 
c n l e I m l l l n I t n d l n ( L e r r o co l R a f f n ) In 6 ! IM111111 U m b c r l n 
S i m l i o K ( I f , l o s l n s r o l l l r n n c a ) r A n i h \ n d r e v v M n t g n s ( \ i c n 
r i i n i n ) I n b t S u p e r I C R R I T I B r u n o A r c a r ! ( G c i i o v i co l l l n i n 
c u ) e J O P T e n n i ( H o r f n a n i ) t u 10 t H e l l e r s M b e r t o l o r r l 
( s n c / l t co l I t n i n c n ) e I I I I R I P n t r h i l ( P n v l n c u i H n i n c t i l n l ) In 
8 I I r f , R e r t r [ t r i n c i » C n i r l n f S p c / l n c u i K I I I M ) e M i g u e l 
P l r l / ( M o n i e M d e 1) In 8 t 

Domenica il •< via » al basket 

Tutte «grandi»: 
che campionato! 

Da demonici il campionato di 
bisUl hncnto in uni nuova 
più scrut i mediti avvcntiua 
teso iti ilhigare con ciesccn 
le (liminisnio h sui «/orci di 
influenzi » di 1 (*a nel pubbli 
co il sui gm folto stuolo di ip 
passioniti II bisket hi di già 
infitti - m iiiifeslunenle — 
uni sui dimensione indio in 
temimi assoluti e non stupisco
no dopotuUo le conclusoli] di 
una md tfine pei campione svol 
la dilli Lldoiado a Bologna su 

UDO giovim du 9 ai 25 inni 
le cui tisullnuc — gii icie no
ie _ nssegn ino il ilcio il pie 
visto Ingo pi imito (se ne mio 
ressa il 09 per cento) mi vedo
no — con evidcntf «ovrapposi 
'ione di pili di uni spoit — al 
secondo iwsto il t 10I0 (se ne 
interessi il li i P< r cento) al 
Le /o il InskcL (il '0 il nini te 
il ciclismo (»7) al quinto il 
tennis (20 6) al se< 0 il pugilato 

(ì is) 
Bisogneiebbe co loscere con 

Oggi la «Tris» 
a Firenze e in TV 

I a u r s a T r i s d i q u e s t i s c i 
U m i l i a e [1 P r i l l i l o d e l ( ( u c r 
r i o n e In p r o g r - n i m a i l i o M u 
U n i c h e v e r r f t i r i s i n c s s ) In 
t l l r e l l n «I i l i» I \ c » n l u l / l n i l 
U 10 11 l o c o ti p r i i R r i m m i 
t o m p l c t o t l e l l n r l u n l n i i e 

P I U M A C O K S A ( O r o 11 1 0 ) 
M e l i l EObO 
A r d i o ( U b B a l d i ) 2 2 5 
V c / / o n e ( O i O r l j i u l t ) 2? I 
A l n i ' l à f i n c i s s o ) iO 2 
I i t u r * (V S e m o l i n i ) 20 4 
Z L b r o i c ( R N L S l i ) 2 1 8 

U i p p o r t o d i s c u d e r i a A l a r i 

l i » ! l r . . . 
N l S e u i l F h d l o l l i i l 

S I ( O N D A C O K S A ( O r i . I l " ) 
M e i r l IfifO 
A K i i M i a I R N t s i l ) — 
R ì l U r n 1 ( t C u i u t n u l o ) 21 & 
C i s s u l l 1 1S tv il ir 17 /0 ) 2 i ! 
M i n l l m a ( A C C L L I I I ) 21 » 
R o s i l m d a ( U b b i l l i ) *•> * 
I - i K c i i b l o (A P n g i k i p p t ) -

N 1 M c r l l l l i i a II >s i l l u d a 

T I 1 1 / A C O R S \ ( O l e 1 3 2 0 ) 

Moir i i r ro 
1 i l j t l ? t O t O r l i n i l l ) 2 0 1 
\ i n c e i u m o ( O I t o s s p i n a ) 21 7 
V i n i ? ( S O r i i n d i ) M} 
M 11 m i n i ( R H i w i « p l n ) ^ 1 7 
S t i f f t r d ( U b H H i I ) U 
1 » i n i (J C h i v e n n i ) 25 7 
\ I n p o n i I N U l i K i n i ) 0 I 

B i l l s t n r t<-> ( f i c i i 1) l* » 
M i l l n u d i J tV S i i w l t n l ) 20 2 

N V M i t i ) 10 d i J t s o l o 1 l 

h r l / S t i i r f o n l 

Q C M I T I C O K S V ( O r e 15 15) 

M P l i l ^HfO 

U h i r / l << H - - i s i n i ) 2 5 7 
r i M i j . n i ( O r O l i n d i ) — 
R i m b o ( G Ci c c i l o l l ? 

U L T H u i i i n (A C c t c t i l ) ^•}3 

M i b ? C o n K n I H lt*>ai s P l n l J ~" 
B i i m b I S T i M M i t l i ) 21? (1 
D i n ni d o ( F 1 u n w h ) 2» l 
I ro l l i l i ( J C h i a v i r l n l ) 
Clt a ( P C h i i v e r l n i ) 21 I 
A g u d i i ( C \ o l p r U t ) 21 1 
l i r n i l h i ( A C i t i n n ) — 
\ i c k n y <C B i l d l ) — 
P u l i t i n i U t N M I ) — 

N \ T l l i l i r / I l l i l l i v i l i l o 
A l l i c c i l i 

( H I N I \ C O U ^ A ( O r e LG 10) 

M i t r i ICdtl 
\ m i m i ) tC \ o l p U c l l l ) 22 ) 
H r M O L I ] ( R V s t i l 2,» 7 
f 11 n i s<* (R II 1 •>!) » ) l ' 
h i p i r i n ' ( S O r i n u l l i 2 ' ' 
\ i i i 1 r ( M M HI i ) » ' 
L II II l \ H m i 211 
W i l h m i n * • (C i p | r i t i I t t i 2 2 
D i v i in* ( I P l b u r i n i ) I 1 
l t u l l i » * " fi M U M i r - l l i ) 2 7 
FUI f fo ( A l B i l d l ) 21 J 
K / (V B i l d i l 22 

B a i l ' O r t o iti s c i n i c r l H R i p a 

i l i D i v t o n v \ l l l l ( i n i i i u F m l l l n 
N I M r i i e s e , K a i i n A m i 

r n c o 

S I S T \ C O I t s \ ( O r u 1 G 3 5 ) 
Mt i r l 20ff) ( C o r ^ i T R I S ) 
A v o t r i n n <P C U l i v i n n i ) 22 7 
M o n i r n m i i n (A C i m i n ) 2 1 0 
Q u e b e l ( U b B a l d i ) 21 
\ g p u r ( I B o r t l n i ) 21 S 
P l i n i u i ( A B l n g i n l ) 2 0 4 
C e r n i i ( L B o i e l e n i ) 22 2 
I J n t n n ( V S e m o l i n i ) 21 \ 
B c l v i s o ( G C L t c m o ) 20 7 
I u r l i l o ( S M l l n i ) 21 1 
\ G i t o n e ( L C i n 7 i ) 20(1 
R o m o l o IV B c u - h i ) 21 5 
M i t r i 2080 
In A h r n d ( b C i c o g n i n i ) 21 1 
P n r l t e r * ( S O r l i n i l i ) 2') 
S i c I o n e ( V B a l d i ) 19 7 
Diplomine* (P nuliippl) 21 7 
r i o l i r r t i ( O r O r l i tiri I 0 1 
Mori e r b e ( R R o i i i s p i n i ) 20 1 
M e t r i 2100 
B i e t b o v o n ( G C Onic i ! ) 1»)< 

1 n c c n p p l n t n In q u p s t i c o r s a 
v o r r ' i e l T e l l i n i a a « r u p p i c o s i 
c o s i l l u l t l G r 1 A v e t r i n a M I M I 
t r i m l i o C r 2 Q u e l l e ] N i ) , p u r 
O r 1 l ' i l n i n s Gc n i n i G r I 
i n t n n I l e l v l s o G r ì I i i c l l l u 
\ o l l o n e G r n p i m fi R o m o l o t u 
A l i e n i ! G r 7 l ' u l t e r S l c o l o n i 
( r 8 D l p l o m n t i c Del i l iM G l o 
I n n i G r 9 B e r l i c t l i e H e e i l i n 
v o n 

R a p p o r t o rll s r u i l e r l a P i r h r r 
D l p l o n n t t e D e l i h l e 

N r l l e i t l i o v i n G i o b e r t i 
[ u c l l l o l ' I l n l n s i m a n 

SI r i l M l l O I Ì S \ ( O r e 17 00) 

Miiri irro 
U n i r ( O r O l i i n d i ) Wl 
T P \ o r o ( ( C i HO) 1 
G n i r o t S O H i n d i ) 21 •> 
( r m i n i IR C i i p p c l l e i t l ) 2 7 
P o K i n ( S ( l i i n t i n l ) 21 
D o l o ( R V i l i ) ' ' 2 3 
M m i t ( U b l l i l c i n 2 1 2 

N I l ' o h i r a n n t P 

I l i s u l t i i t i 

ROMA 
1) CORSA 1) Ney 2) Clift 

Quote 148 b9 M (WJ) i) 
CORSA 1) Incopo dello Q u e r 
c u 2) Tlbeio Q 27 11) l'i 
CÌO J) CORSA l ) C i m p o 
M i l / U 2) LtiCUllO Q '120 70 
2-i (74b) 1) CORtiA 1) P e n i 
Bino 2) Coc i l Q 4") Ih l 
<f ' ) 5) CORSA D Sioi 111 i 
2 ) r 1710 d e g l i U b L r t l Q 12 

27 17 iUU |,i CORSA 1) Ma 
u d o n i a 2) Pi tonte Q 4d 21 
2( ibi!) 7) CORSA II Dtiell ) 
2> Mnchmlt,cl1i Q 36 21 "J7 
(1H2) D A L 42 731) 

esattezza I ci ilei i secondo cui 
t i ucogni/ ionc e s i i t i condotta 
Indipeiidenteiiicnti dallo s i n 
pei letta attendibilità di cut <u 
può dubi ta le indicat ivi ò l o i a 
di quanti Innno ns,x)sto ali in 
dagine e il fatto clie essa sia 
s t a t i protnbi lmcnle condotta 
ti a giovint lesii 'enti in ciltA 
m i indubitabile in ojjni caso 
l imono nei centi! u rb in i un de 
tei minato mut imen to di abitu 
dini gusti tendenze Già dal 
finestrino doli auto — pò- f i r e 
sol t i n to il iifci intento più ov 
vio e sconti lo — si consumino 
espei telile incompitibili con 
ce i l e inclmi7iom di leu e som 
Din difficile ciunque poter ne 
g i r e anche sotto il profilo spoi 
tivo il fenomeno socologtco 
che lo cifie r ipoi ta te prospet t i 
no perlomeno come indice di 
t e n d e v a II b iske t spoil con un 
i l io coefficiente atl< h r o e lec 
meo « difficile » d ì capire e d i 
giudicare con v e r i cognizione 
di causa si nnosta in q leste 
non poi tnnlo misteriose ti a 
sfoimi7iom 

I.o scoi so anno •! c impìonato 
ehhe l i sua i m i x t i m l i sonz^i 
piecedonti non solo tecnica 
n n spe l t i eo l i r c ed emotiva 
C o m e s i i lo giiibtimenle rile 
Vito conipil ire l i schedina di 
un eventuale i fofobiskel > in 
co r i duo stigioni fi smebbe 
s t i l o quasi un (fioco d i n g a z 
zi Vii lo SLOISO inno i l ivvero 
non più II fi i7ton l inei lo del 
guippo (lolle m igg ion poi 1 in 
seguimento e il sorpasso qmn 
di un ni ov o i lennglununiento 
elio pi eludevi i l capovolgimento 
delle posizioni fu un i * ginn*! 
s t u a » continui e fat icosi e an 
c o n a poche Riornile ri il ter 
mine lo scudetto non si poteva 
d u e IVCSÌC un sicuro m o v i ti 
tol i re Non ci i m u ncc ululo 
[ O i a n s w h l i più legolme co 
inumine non cedette e r usci id 
aggjudicns i iln voli ta l i m i g l n 
del p r i nn to 

Qi esl inno con nuove min i 
fo<; i / ioni venule id i m c c h n o 
la Tose di pr ( ì m p o m l o il p i 
n o r a m i si ò subito mosti alo 
e s l i c i m m e n t c In tnc i t o e diffi 
( i le da i n l e i p r e l n e CI sciiti 
bt di ITO i/ione I n le sq ind re 
sono s l i l continui 1 1 ultima 
appendice di t l l e i t l ivi to è il 
Trofeo Boi gin 1 Vii oso dove 
l Ignis h i soiprendentemente 
In t in to anche la Gillette Al1 

Stars h Coppa Italia che con 
I e l imin i / otte del Sini i ienlbil 
d i p i le l( l l i Noalox i r c i edita 
i \ e n ini dopo I onesto di 
Rajkn — d e l h possihili'a di 
un c i i | minto i n d i o più lus n 
ghieio di quello d e l h s l igione 
p i s i t a in cui pure l i squ u l n 
h g u i n i e fu u n i beli i \it dissi 
n n ie i l t i e confidil i in modo 
dele im ninli i decide e le soi 
ti del torneo tifine il successo 
del H o m o i Villino eo i l io Al 
] O te^ l ì ora d i e Knric tini t i 
ni Ile file m i n i n e ( Ti siici i r e 
in un exploit simile i quello 
eh condusse Virot to e C al 
lei^n posto due noni or sono 
l u t i m i ipponchip flit evinto 
i ilfoi /1 ulti i inrmente ! impres 
sione di un di dogo II b iske t 
in una p u o h f ( I n v e r o ma g 
g < renne Pe r l i p r imi voll i il 
Su imi nth il i innovilo d i l le fon 
da ni liti p liti — i uh rei ebbe 
- t m i n i o Ino i h i itolo Do 
|Kt n e i coslitinto p i r inni il 
i m i o li sotgviite I «pu i/ioni 

ti s i i del b i s l a l nos l rmo h 
so i u l n imi un se subisce ti u 
un 'ho ri (_ In cosi 1 irg unenti. 

o ili ibn lo i su i t i r i V nn 
eli questo un f itti miov o un 
s e ' n o di tempi 11 pi i Indio foi 
se a un e impuntalo f in l i s t i co 

Alberto Vignola 

IL TORDO 
f uno dei primi 
migrafori in arri
vo • la caccia è 
divertente ma an
che molto difficile 

Im t intornio> I rf autunno 
fiivm noto ed importante agl\ 
efleltl della caccia è il (or 
do la sosto rfi questo uccel 
lo ndìa nomila pendala è la 
editata dati abbondanza degli 
albi ri di ulivo l cui frulli 
tono per U tordo cibo predi 
letto 

Il tordo (turdìn mttsicus 
linneo) è uno dei primi mi 
oratori in arrivo assieme al 
colombaccio alle allodole agli 
Mornl di mole modesta (£1 
Centimetri ai lunghezza} se ne 
distinguono due i arida II boi 
taccio e II •torello (a roselo 
lo) leggermente più piccolo 
distinto da una colorazione 
rossastra sotto le ali I tordi 
tanno le loro prime appaitelo 
ni nei pruni giorni di ottobre 
nei tomboleti di mare dove si 
nutrono di bacche Ma appe 
mi le olive ti avvicinano a ma 
turazione il tordo si accasa 
negli uliveti di collina dove 
troia cibo abbondante oltre 
ad un sicuro dormitorio net 
boschi a nei « carrocci » atti 
giti agli uliveti 

La caccia ne risulta assai di 
vertente per ti volo scattan 
te e rapidissimo e pc~ la ettre 
ma diffidenza Al questo ani 
male sempre attento e pron 
lo ad Involarsi 

Il tiro risulta sempre dlffl 
clic tanto negli uliveti dove 
l Intrico delle piante rende as 
sai probi» malica la «stocca 
la » quanto lungo l « carrac 
ci» che fiancheggiano o altra 
versano gli uliveti dove il 
tordo si riposa tra un pasto e 
l altro In questo cn.o per ave 
re buoni risultati I cacciatori 
debbono essere tre due che 
avanzano fiancheggiando il los 
so da ambo l lati il terzo ap 
postandosi un centinaio di me 
tri ai arili al compagni per 
tirare agli uccelli più diffldcn 
li che si Involano ad essi fuo 
ri tiro 

Questo durante le ore del 
giorno Nelle due a tre ore 
precedenti II tramonto la cac 
eia cambia sistema e si svol 
gè ai bordi o ali interno del 
le macchie dove II tordo si 
«appollaa per passare la noi 
te è la caccia al «rientro» 
aisal praticata per II notevo 
le numero di cartucce che si 
possono bruciare il tiro ne 
risulta meno difficile ma la 
prova è dura per fucili e mu 
ntzionl a causa della quota 
sempre elevala a cui gli ani 
mali volano In questo tipo di 
caccia si deve aver cura di 
stare immobili e defilati alla 
vista acutissima del tordo è 
opportuno scegliere una zona 
di terreno piuttosto pulito poi 
che il tordo ferito è di diffi 
cillsslmo recupero 

Altro accorgimento è quello 
di usare (se si sa farlo) Il 
chioccolo o zirlo e cui li tor 
do è molto sensibile Questo 
animale i> (mdi perseguitato 
anche per II suo valore gastro 
nomico speclalmeme nel pe 
riodo in cui si nutre di ulive 
che danno alle sue carni un 
lieve sapore amarognolo assai 
gradevole Pertanto i cacciato 
ri non si limitano a caccia 
re il tordo nel modi che si 
è detto (caccic vaganti o se 
mi vaganti) ma lo insidioso 
con altre forme meno sporti 
ve di caccia (avpostamento 
oa affilo) assai diffuse nel 
Nord Italia Qui la caccia si 
svolge al capanno con ridila 
vii e « zimbelli» alberelli no 
tette roccoli sono forme di 
cecia dove si spara prevalen 
temente « a fermo » e pertan 
to assai mici liali 

In cucina tordi e cucina so 
no tutt altro CÌIL tei mini anll 
telici l tordi allo spiedo o 
qudli in casseruola annegati 
nel vino bianco (quando il vi 
no è evaporato II tordo è col 
lo) sono universalmente noli 
ed apprezzati 

Il tordo uno preda diffìci le che dà lustro al carnie ie del cac 
da to re 

Una pesca fatta 

apposta per l'inverno 

A pighi nelle 
profondità dei 
grandi laghi 

P . b. 

Di pan passo con l avvici 
narsi deli inverno leseicilo 
dei peccatori si assottiglia 
Sulla breccia legnilo fjii i ra 
ducibili coloro che non con 
capiscono un giorno di festa 
che non sta PI nua al fiume 
o al lago riaturalmenfe con 
in canna in mano Ixi selo 
zinne però non avviene sol 
tanto M'i piano della tenacia, 
essa si verifica anche in me 
nfo alla qualità ed e vero 
che da novembre a tutto 
febbraio sono le <t le izc » 
nnoliori che danno bullonila 
a lucci temali (sino a che 
ciò e contenfi(o) cavedani 
lasche persici sauetfe bar 
bi e pight 

1 « posti da pigo » 
Questi ultimi — i ptghi — 

rappresentano una preda as
sai pili invertitile di quanto 
comunemente si creda II 
pigo viene catturato m «u 
stira cospicua durante le sta 
«ioni nttìi 7iia ciò flpuiejie 
soprattutto sui fiumi In ac 
que mosse purché sensibil 
jjiente prò}onde il pino ab 
bocca ancite nei mesi freddi 
ma gii * specialisti » sanno 
che novembre dicembi e 
oeunoio febbraio ed i primi 
quindici nioriit di marzo que 
sto ctprimde preferisce tra 
scorrerli neofi abissi dei la 
obi Qui I pifl/n si radunano 

Lettere dei lettori 

Grli stranieri 
e la caccia 

Ln nosli o lettole di f u eii7e 
lhns fkidiickj ci chiede che 
cosi deve file uno strimelo 
por poter CICCHI e in Itili a 
Hi casato chi. gli strinici ì I 
qu ili intendi no esercitare la 
( ncn in II ili ì godono "lenii 
stissi diritti vcmtorl dei cittì 
dmi il iliani e che al piri du 
nostii cicditon debbono rispet 
I in Ir loi'Ki siili i e ieri t oc 
cor o distillinole fn lo stri 
mei o residente n II dia e ti 
Unisti 

lo similoro che risiede In 
II ili i pei poh r souit ne 11 
tacci! deve u<hkdoie li reh 
In i luxn/i tll minuta di Puh 
blici Sicure//'» della provincia 

in cui risiede II «tunstai- che 
viene in Ilnlia nel periodo in 
cui iescrci7io vemtouo i con 
sentilo e deiidera dedi*-irs il 
la ciccia dove Invece iIcilio 
dere ali autorità consolare ita 
Inni nel suo pac.se il nliscio 
di uni speculo autoi i/7 mono 
che dovrà poi far vistm dil 
l Ufficio itiilnno di poli?ia il 
pissatftfio delh fiontieia Tile 
nut01)77*1710u. lejiohtmente vi 
slat. RII consultila di po'er 
CICCHI e in III In pei un pe 
nodo di trenti giorni e di poi 
t u e con se il fucile e un mi* 
simo di ?0() cutucce cnnche 
Se le 200 nrtuccc non uh In 
slennno le lille dovna ioni 
pni lc in It di i 

ni vere e proprie colonie di 
centinaia di maglifici esem
plari tutti ben disposti vciso 
un boccone «ad Ime » che 
sappia rogqiungerh alla gin 
sto profondità 

Lststono numerosi sistemi 
pei insidiale i pialli nei ba
cini lacustri Ce chi ti tenta 
con semplice canna ìancio <i a 
lirone » come si usa coi bar 
bi in corrente ma questo 
metodo ha I inconveniente di 
una noiosa staticità Meglio 
ricorrere al oaliegoian/e 
scoireiole che sonda le ione 
profondità desiderale sino ari 
innocua re quella buona A 
ben guardare ìa difficolta 
principale e piopno quella 
di localizzare la truppa Ini 
die l esperienza e la <.ono 
sren2(i dei posft sono quasi 
sempre le armi nincerifi In 
genere i t posti da pirjo > ai 
trovano ai vini gnu delle toc 
ce che precipitalo a stm 
piombo nei laghi foi mando 
basamenti ricchi di anfratti 
e di caverne nei quali il p pò 
Gironzola volentieri facendo 
la spolo da qui ni fondale 
gìnainso o sabbioso che nor 
malmeni e delimita i « piedi » 
rocciosi 

La « pastura » è aneli esso 
importante e siccome essa 
va lanciata a notetole dittati 
za ecco che .m apposito /ioti 
dn raggiunge lo scopo proiet 
fa'ido dove si desidera il 
quontifnfico necessario di 
« cofliiotti Ì o di pone le 
esclip ebe pn> di luffe interes
sano i piffbl in acque fermt 

V attrezzatura 
Quanto ali nflrezzaltira si 

fatela uso di una « (desco 
pu n t lunga 'ih metri dal 
i imiito abbastanza flessibile 
e di peso quanto più (caperò 
possibile la lenza sarà delio 
o 15 e d finale dello 0 IO 
agganciata alia « madre * ria 
una anello con moschettane 
prima dei quali si piazzerà 
un olii etto di piombo scoi re 
uole di 3 4 proni mi non di 
piti Naturalmente il nalìcq: 
pinule pure Moneiole do 
uro bilanciare alla perfezione 
il peso della zavnria Qm nto 
ali amo adoperando « biqal 
lini * (due o tre a fiocco) 
ronsiplia no il tipo doiafo 
dal oambo lumio cu lunntatis 
sono del nuineio // l'i men
tre con in mollica di pane 
sarà bene ncorreie ad un 
«bmuzatOK dal flambo (or 
to innante fra i in 10 12 
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PER 178 DELLA MINIERA FINITE LE SPERANZE l ! * ; : * -
fi mercoledì mattina da un'esplosione In una galleria della miniera di > arbone ormi! non ci sono praticamente pm speranze Le 
epurazioni di soccorso «no state Interrotte f i notte icorsa a causa della barriera di fumo e di fuoco che ha trasformalo la 
galleria In urti bolgia dantesca lori si sono verificale altre quattro esplosioni sprigionando gas mortali che hanno invaio tutte 
le (jallerle della miniera e Impedendo In ripreso delle operazioni di soccorso Dei W minatori che facevano parte del turno che 
mercoledì si tiovava al lavoro, soltanto ventuno Jone riusciti a raggiungere l'uscita e a porsi In salvo mentre dall'Interno, dopo 
la prima, giungeva l'eco paurosa di una serie di esploslort1 a catena Ne Un toltfoLo una squadra di soccorso risale alla superficie 
dopo un ennesimo vano tentativo di penetrare nella galleria 

Duje giorni di drammatici dibattiti a Bonn 

La Francia in a t tesa de l le decisioni 

Nulla di fatto 
prima che Nixon 
sia presidente? 

Per ora si ricorrerebbe a misure dì ripiego con 
un ritorno alle barriere doganali che esporrebbe 
a una nuova crisi II MEO — La grande borghesia 
francese accentua la pressione su Do Gaulle 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 21 

La contusione economica e 
qui 11 i politici — mai asma sa 
i colie un termine più esilio per 
definite I itmosfera che regna 
In queste ói e negli ambienti go
vernativi e fnan/ian francesi — 
vanno di pan pdsso in I rancia 

Questa rmUuia mentro Do 
Gai Ile licevevi ali Eliaco Cou 
ve de Muri die per fare iJ pun 
to t'alia prima giornata del «on 
ci fi ve » monetino di Bonn gli 
agenti di cambio che continua 
no ad opoiam a Paiigl nono 
stante la chiusura delh boi sa 
vendevano maiclii tedeschi a ai 
tasso del \l°h superiore a quel 
10 normale e dollan arrencanl a 
un 4% In più Daltio canto la 
Banca di fnncia [(velava eh" 
nella sola solimi ina dal 7 ai 14 
novembre — cloò dopo la deci 
«ione governala i di aumentate 
11 tasso di sconto per frenare 
' evasione dei colpitali — le sue 
scoile orano diminuite di un mi 
liardo di franchi In valuta pari 
a 126 indirmi! di lire 

Rlojitinto al Matignon II prl 
mo ministro ncavc-va la i I-sita 
della commissione dolio fmm7e 
dei gruppo pailanentare gollista 
ohe senza me//i lei mini chie
deva di partecipile dota in poi 
alla gestione finanziai la del pae 
se e in particolare di avoro voce 
in capitolo nei lue milnrdi di 
•agli che veliamo operati su 
fili invertimenti del I9G9 e nella 
nfot ma del sistema di tassa 
a Mie 

Cra la desti a economica che 
pailiva al primo mimstio a no 
me delh gtande borghesh fran 
ceso toccata nel suol Interessi 
da una Crisi che essa ntlene 

fdovocata almeno n parto dal 
e 4 denoterò » del governo noi 

confronti dello ma-xse lahrhto 
Conilo 11 parere del governo t 
sopnttullo contro quello del ce
nciaie De Giulie !a commissio
ne pai lamentare 'ollista delle 
fimn/.e chiedevi Inoltro che ve 
misero importati taHll snshn/n 
li anche ni bilancio mlllt ne 
caldine della poi Hit a gollista nel 
condoni] dell Ame ic i e della 
Nilo 

In litio paiole di fronte a 
unti Plancia costretta a n<or 
rore al) appoggio — un tempo 
d Die//ilo e ori Ofl o nnimto 
resinilo - logli il ili I nit e 
dell Tntfhillenn per arginile la 
e i l rv ia silute lei marco che 
ix»n o polevi no ie ancora agli 
ne hi d I crnn le (notale l au 
In Hif̂ mo militare gollista7 

In | -.-"tle u finir 21 fKp d' bu 
fp n nonetitn inlo-m/omle 
ii u n i h I ina i etri nii ca 
p ' i I n i r i pn! t c\ lembnnO 
e o " tisr lo In a d i t irli 
r onal I MI f t ilMmi licci nn 
nt II f ir n i > n n oliai he 
r e e Ti (fi Me "do m i e » i 
d^Hi noni e pm f i l i del s \i 
mi i (Ho ptou ->so i\ Honn 
enne i! nnren mi per Pigioni 
ri i ne' ilmnilc oiwste e ani he 
um hauti per il generale He 
Gflulle P 'e i luvfrA a eavir 
««Ja tempot mei metile sema 

lasciaicl ttoppo penno la Pian 
eia dovrà ìlngiaziatc la parli 
colare congiuntura die ha posto 
la crisi monetaria te] momento 
In cui lAmcnca h. due presi 
denti quindi lp pntica nessu 
no por decidere su un proble
ma cosi capitele tonte quello 
della riforma del sistema mono 
tei io intemizionale 

A nessun osacrvnloro è sfiig 
gilo Infatti I aspetto politico 
nuovo e por molti veisl scon 
volgen'e del * conclave » di 
Hcrai la rlcoshtir/fone di un 
fronte anglo-franco americano 
contio la Gei man a federale 
cioè (I nasioibimriito del rran 
to in una schieramento dal qui 
le In politica gol'lsta iveva vo 
I ito sottrarlo ri mnhlio delie 
I imnre fi anct.se 0 toll che 
nvein ricevuto da De Giulie 
prima di pulire poi Bonn 1 or 
dine tissit io di moti mollare» 
davanti agli eventuali partigiani 
della svalutatone dH franco a 
è trovato il fianco prima il mi 
nlstio delle rfnnn/e Inglese len 
Idns che difendendo il franco 
difendeva evMenlcmonte la stcr 
lina irai 11 segretario ni Teso 
io imerremo Towler che non 
IIB bisogno di ehie-We «per chi 
suoni la cimpflna > se li tlcr 
lina lene svalutati sapendo be 
nKsitno che la s-vn lutazione del 
dollaio «segulfel>lx» a ruota 

Nessuno ignoti rito il Presi 
dente fi incese ei i da molto 
(empo putigiano della cicalone 
di Vkon alla Cisi Biano pei 
thè I ropubhllcinì sono hvoie 
ioli ad una (Militici monetain 
più simile a quella cnldcggnta 
dil geneiale mi I! fatto die h 
orisi internazionale abbia «ini 
posto» ti rlawlcinnmento della 
Prandi ali America nel momen 
to di migglore debolwza dello 
Prancia In sconvolto le carte 
del Tenorile diml luendone il 
prestigio anche ig i occhi dei 
quo! olii tenaci so tieni tori 

Questa ŝ -ra a Pangi si n'ie 
ne elio f dito concludonnno I 
lavor sciita decisioni spottico 
h n mi con misure di ripiego 
destinato i ci lmue le acque 
monetane per quilelie tempo in 
ittesn di q itila ufo mi ridicale 
d l̂ sistemi die polrì essere ib 
bordila soltanto quiodo la Tisi 
B'mca m a il suo niovo Pio 
s dent" Per li T inn i in pai 
titolare si piosnollnnn mis i e 
u Sii li e tonti ine i q ielle ne 
se da Bron o cioè I ni ilic i/ione 
d inmihvi ìostnn7 ili fs p u h 
de) vonh por certoì alle e «or 
tfl7ir>m e di uno i n!o«i tnt^i 
7tnnp delle imooi'i/onf il die 
en in ile id una si il ili/ one 
lei *f anco coni ner" ile* 

[Ini mis it-T lo 'rr\o e gî i 
idolhfl (hMa T TI i fono li 
ersi d mjKL'in s i pine entro 
ee ti I ni ti i udii m mieslio 
ne r ili mpnn ^ ni comuni 
h i ! de! MPP islili 'en lo o id 
le binieie dominiti die lo t i 
mismo degli euroioi1* i di casi 
nostri i \ e \ i di 'e per mode e 
solle i ite 

Augusto Pancaldi 

Sugl i sbocchi d e l l a crisi 

I «dieci» divisi 
in due blocchi 
contrapposti 

Franco francese e sterlina Inglese svalutati di 
fatto - Misure tedesche per rincarare le esportazio
ni e ridurre il movimento speculativo dei capitali 

Due giorni di dibattito del 
govei natorl delle banche 
centrali e dei ministri delle 
Finanze i limiti a Bonn non 
sono bas'nt a definire una 
linea di compromesso accet 
tnbile per uscire dalla, crisi 
monetarla 31 sono formati 
due blocchi in seno al «Club 
del 10» cui partecipano i più 
importanti paesi capitalistici 
per la svilutazlone del fran 
co si sarebbero pronunciati 
tn particolare Germania Fé 
deiilo USA e Italia mentre 
Fnncfa Inghilterra e Sviz
zera avrebbi ro insistito an 
cora per la ilvalutnzlone del 
marco II governo tedesco 
occidentale per far compren 
dere meglio ohe 11 suo rifiuto 
i> ii rinunciabile ha portato 
terl davanti al Parlamento le 
proposto di legge che tassa 
no le esportazioni e agevola 
no le importazioni da esso 
deeiso come suo principale 
contributo al riequlllbrlo del 
la bilancia dei pagftmonti La 
Barn a Pentriie della RFT 
Inoltre ha annunciato una 

La Borsa oggi 

in sciopero: 

pressioni 

per il governo 
Respingendo l ossei va/ione 

eht in questo momento e è Io 
crisi di gxnomo e proprio per 
agro sulla cnsii agenti di eam 
bìo e pxjeurcitom di' Borsa at 
turno oggii u i nuovo icioiwro 
Si preme fnf ilU perchè nel 
pioti! immi del nuovo gmemo 
ci Sila I ilwlbione dell importi 
cedo!ai e d acconto sul dl\lden 
di e quindi la nomitiitiviH dfi 
titoli n/ionar sii cincellati de 
linitiv munii |» chî  it e b"ion 
fini/lon imento {lolla Horski > u 
<l«ede le\iiione listale c e 
Inoltre chi si spingo (Ino a 
eh edere misuie polii-ltlie e 
pttvwiotn per mdui re I picco i 
risiili mraton ad nciiuialiare 
a/leni nn/ielié obbllgn/imu o 
titoli di Stato in modo da u 
fonine il » fui co buoi » agi 
ipt dilatori d Boi sa 

Por i pionoton dell agiUi/lo 
ni. non * Unito unpoi tónte che 
si I insiti ai no com mque gH mvo 
stiimentfl tome è |xx>iibLlc fa 
re con le obbligo/ioni e m al 
tre forme di nccoita del risiiai 
mio aììki luce doi sole nw solo 
aie i risiNiniìi pisano por le 
niuu dea n ostatoli della Hoftja 

prima miiura contro 1 afflus 
fio di capitali speoulativl or 
dlnando a tutte le banche te 
desche di depositare presso 
di lei tutti 1 capitali a brevt 
termine affluiti dall esteio 
sul quali pertfinto non aaran 
no pagati Interessi potrebne 
seguire n questa prima miau 
ra una seconda la tassu?io 
ne (o « interesse negativo ») 
per questi capitali in modo 
do scoraggiarne 1 afflusso 

Questa prima iniziativa per 
limitare 11 movimento di ca 
pitali tuttavia non trova 
riscontro In Trancia Inghll 
terra e Italia paesi tutti 
coinvolti nella 3pecula?lone 
ma timorosi di « spaventare » 
I capitalisti gli speculatori, e 
quindi ormai privi di qualsiasi 
capacita di reazione Eppure 
nella sola settimana dal 7 
al 14 In Banta di Francia ha 
confessato la perdita di un 
miliardo di franchi C125 mi 
•lardi di lire) trasferiti oltre 
frontiera in una situazione 
già criticissima Altri frantili 
sono « fuggiti » prima del 7 
e dopo il 14 senrn che sfa 
stala presa alcuna misura 
veramente) repressiva aia in 
Francia che in Inghiltena al 
conti urlo si stanno elencando 
le misure por notteneie la fi 
ducia doli alta finanza, misuiL 
che sconfinano sempic più dal 
taglio delia hptsa pubblica nel 
t attacco diretto e npeito allo 
t(tribU7Ìom e ali occupazione 

Pm che di questioni tee 
niebe a Bonn In questi due 
giorni si è discusso di que 
sto tipo di ((garanzie» poli 
tiche 

Franco e sterlina infatti 
sono giìi virtualmente svalu 
tati lei 1 1 unica bnnt. ì che 
accettavi franchi fiancasi In 
Italia 11 pagava 100 lire an 
zichò le 125 del cambio uf 
fidalo ed offriva uoo lire 
(anziché 1600) per lo sterli 
ne inglesi E una specularlo 
ne nolla specula/ione diffusa 
sì In tutto il mondo a causa 
della chiusura del mei calo 
del cambi (che pare possa 
durare fino a lunedi) ma 
anche 1 Indice piti chiaro di 
quanto siano piofonde le dif 
flcolift che lo due monete 
hanno per s irmontare In 
crisi Un prostito di un mi 
l indo di dollari ili i Fnncla 
qualora venga stipili ito non 
fu che Indebitai e questo pat, 
se v sottollm ire ancor piu 
la pesante/zi1 dello resti Izlonl 
da adottaro a carico dei la 
voinlorl e doli economici in 
Rennr ile 

Su piano ti entro si palla 
dell ido/mrip di e inibì 'les 
sibili riot di maggiore linci 
th di aumentc o diminuzione 
del tasso di cambio o più lar 
vaUnientu di una nvilutazio 
re in prii^pcitllvu del picz?o 
dell oro bi tiepu i cioè un 
assetto meno vulnerabile per 
tutto le moneto ferma lestnn 
do In « liberta » del capitoli 
Su questo o altri punti a tiot 
to proseguivano 1 colloqui di 
15onn 

Silenzio totale ad Atene sulla sorte dell'eroico ufficiale 

PANAGULIS DEPORTATO? 
La sentenza non è stata eseguita 

La Corte di cassazione ha respinto il ricorso dell'avvocato difensore - E' continuato il processo ai 
sedici giovani - Defenestrato il capo della polizia - Il reggente riunisce d'urgenza il governo 

Dal nostro inviato 
A ri vr 21 

Si i oTrftbhe poter romfn 
nnre oi eiJ* votp dicendo 
Pfltiriflidt-. non d 'ìtalo furila 
to la s'utenza r \tatu (in 
riiilliifrj, Panagul i à tuo e 
vitrei Iiveie dohblamo dire 
PananuliH <* ancora in vìtn 
I etecuzi no capitale non è 
tinta aiuara etcguita lo ven 
tema potrebbe tuttora estere 
sospesa e vi SOM tenui mo 
fjut di ipeiare che Pannaulis 
vivrà 

Il silenzio i* mixorn totale 
II silenzio pesante che ha prc 
ceduta le ore 7 di questa mot 
Una ha continuato a regnale 
per tutta la giornata di ogni 
Ma, ecco, inverata la tragi 
ca teadema delle 72 ore II 
silenzio sembro avere perdu 
lo le &HO in «fé note pia si 
nlsfre 

Soprattutto dopa l onnuticlo 
giunto questa sera che il gè 
nerale loaimls Ladas finora 
cansiderdo l uomo *phì duro* 
dtl regime segretario gene 
ralc del ministero dell'Ordine 
pubblico e capo della polizia 
è stato improt ulsoniPtite tra 
sferito alle dipendenze del mi 
nlsf-o deffli /nienti Già capo 
di fatto del mftiNleio dellOr 
dine pubblico LoriTc si trova 
ora a estere un subordinato 
del ministro Pnf/okos 

Ladas era indicato come II 
pili («transigente losfenifore 
della fucilazione di Panagulis 
Al tuo posto ali Ordine pubbli 
co passa Petros Kotsells prò 
veniente dal ministero degli 
/utenti Inoltre questa sera 
nella tede del reggente Tolta 
kit sì è riunito tuaspelfnfamen 
te l intero governo Da molti 
indizi sembra che dopo la 
manifestazione per ì funerali 
di Papamhcu il caso Pana 
gulìs abbia fatto esplodere la 
pilmn OTOSsn crisi all'inferno 
del fjrnppo dirigente di Atene 
nelle prossime are probabil 
mente si avranno Indicazioni 
itti tuo sviluppo 

Ecco una rapida nlfifesf del 
te notule e delle voci che per 
tutta la giornata si sono nn 
corse tifi i oionialisfi e oli 
osseryfilori 

/) Panflfltdls sarebbe stato 
trasferito oggi nell isola di 
Egma nel Pueo ÓOVe sono 
rinchiusi ì condannali a pene 
detenltne 2) La Corte di Cos 
sazione bel respinto il ricor 
so presentato dall avvocalo 
del condannalo jerchè quelli 
non aliene aueun dato speci 
fico mandato « Buone fonti » 
affermano c'ie I esistenza di 
onesto ricorso, pieso In età 
me oggi è II motivo « forma 
le* della sospensione delle 
sedizione allo stadere delle 
72 are 3) Questa notte logon 
zia greca ANA ha consegnato 
alle agenzie stiaMere una no 
la di tenore ufjtaale, nella 
quale s| parlotta amblnun 
metile di un possibile prwve 
dimenio di clemenza Questa 
nota — che tutto sommato 
resta finora Veh mento più 
consistente a sostegno delle 
generali, ma ancora deboli 
speranze odierne ~ non & sta 
ta diffusa ali interno non e 
stata pubblicata dal giornali 
ne diffusa dalla radio p ap 
parsa questa mattina toltan 
to nel bollettino a stampa del 
la stesta agenzia la cui clr 
colazione è limitata agli uffici 
governativi alle ambasciale 
al niomaltsff siranfen 

Il documento comincia af 
fermando che «circoli orilo 
rizzati di Atene hanno chiari 
to ieri notte » che Alessandro 
Panaguht è stato riconoscili 
ta colpevole ali unanimità 
dal tribunale militare di Ale 
ne per violazione della legge 
di etnei gema aOff del 1067 
sostiene poi la piena legilti 
mito del vei detto a pimizto 
ne di un crimine comune e 
non di un delitto politico 

Alla fine la unta si lancia 
in una tirata contiò * le si 
nisfre » che aliesteio /omeri 
tono le manifestazioni contro 
la Grecia la quale tirata pe 
rò uiene espressa in una for 
ma significativamente contar 
ta Vale la pena riferire in 
tegialmente la concili siane 
<t7«l'aula è len fondato il 
sospetto clic foise attraverso 
quella agitazione eise (le si 
nistre n li r ) unafiaiio rao 
g ungete un risultato opposta 
a quello che apparentemen 
te dicono di perseguire con 
le loro attitttà le fonti M/ri 
dette sottolineano die in que 
sta inonda w è notato t-be 
attraverso tale attu ita i se 
ai/ari della slnlslta e i loro 
campanili di strada mirano 
n poi re II poierna qre<o in 
una posizione difficile In i r 
do clic nel casa di una miiu 
ra di demenza per Panagn 
Us appaia che il governa ha 
cosi agito a tn )fli o delie lori 
pressioni e non ppr una qnal 
siasi raaimie umanitaria che 
essa potrebbe ai ere avuto * 

Superfluo riferite I fjnrtlco 
lori delle esegesi cui questo 
testo — che nelle inlenziom 
dell abile auloie sembra vo 
ler dire « e/ualcosa » ma an 
che li contrario di tqualta 

sa t> — è stalo soft posto di 
ciamo solo the pressa più di 
uno ha autorizzato un cauto 
ottimismo dato eh una fu 
citazione ritardata di Pana 
guìis potrebbe essi re per il 
legnne ancor più pericolosa 
(he irseauiam (Olitale un 
mediala m un ngltìo adempì 
mento della legge marziale 
Una domanda •' se i?n rispo 
sta il n/iuto del ricorso da 
parte della Cas azi me signi 
fica l automatica r mesta In 
molo della ma< china della 
moite' 

Non c'è altra ero oca oggi 
Registriamo ancora una voce 
la quale mole che una nuota 
riunione dell organo supiemo 
del regime sia ai v nula Ieri 
sera i voti a favore della ese 

emione della condanna saieb 
bere* risultati in numeio ugna 
le a quelli fai arenili alla so 
spaittane (e il comunicato di 
staimi te (irebbe il flutto di 
questo iota) 

frulla si sa da genitori di 
Panagulis Vessuno d nutrito 
In questi giorni ad avvicinate 
il padre e la madie del gii) 
vane condannato ìl puma 
un ex ufficiale a iiposo ù n 
LODI iato in una camera del 
I ospedale militai e di Atene 
davanti alla quale fa In conti 
minzione la guardia un poli 
ziotfo nello stesso ospedale si 
troverebbe anche la madre 
Da più di tre mesi nessuno 
li ba uisfl nella toro abita 
zinne In un sobborgo della ca 
pitale 

Ancìie se tenui speranze 
sembrano accennare a pten 
dei e corpi anche se sembra 
che le ragioni dell opportuni 
ta politica sostenute — serri 
pie stando ni si dice — dal 
pìimo muditio Papadopulos 
siano pieiahe sul desiderio di 
i cadetta immediata degli ol 
tranzlstl la realtà è tuttora 
drammatU amente dominata 
dall in* et Uzza circa iì destino 
di \let>sandro Panagulis for 
se la pressione internaziona 
le cosi insta e impetuosa lia 
ottenuto qualcosa forse non 
ha ancata ottenuto abbatta)! 
za Neil un caso come nell al 
do il dovete di lutti à di in 
(eusi/ieoie la latta non solo 
pei ottenere una risposta 
chiara dai Ungenti di Atene 

ma per avere la certezza che 
un alno eroe nazionale espren-
so dal popolo grc'co non cadrà 
sotto 11 piombo della reazione 
come sedici anni or sono cad 
de Belolatiìus 

Colpiti della stessa accusa di 
ai eie violalo la legge W del 
1067 ittita legge che prevede 
come si p vista la pena di 
morte e che fu creata esplicl 
tornente contro i comunisti co
me « souuerfitoli dell ordine 
statai* *) sono comjinrsi per 
il seconda giórno davanti cri 
Trlbimnle militare t // studen
ti e (V due sludenlesse del 
la organizzazione patriottica 
« fticlu s Ferrens » 

Giuseppa Conato 

MILANO - La manifestazione ttudentesca per la aolvezza di Panagli!!* 

Dilaga l'ondata di protesta contro la criminale condanna di Panagulis 

Stato d'assedio per proteggere 
la sede dell'ambasciata greca 

A Padova PCI, PSI, PSIUP e DC e a Cagliari l'Intero consiglio comunale chiedono l'annullamento 
della sentenza e libertà per la Grecia • 650 firme al Liceo « Vico » di Napoli • Scioperi nelle scuole 
L-a toile e commosso piotcsia 

popolalo fontio le eliminali BUI 
ten?o volute Jai colonnolli gie 
ci e pei elio fata salvi la ili» del 
pati iota PanoguliB non conoace 
attimi di sostii Il drammatico 
silenzio da Alene ucciesCa 1 an 
aia e la colloia di tulli i de
mocratici 

Audio lori intatti un ondata 
di mamfeslfmoiu ha scanalo la 
viva paiicciparjono del movi 
mento popolale it iliino ali i [irò 
testa sollevala in lutto il num 
do dall Initiiu condanna di Pana 
gulis 

A «orna continua lo il ilo eli 
assedio i piote/iene dell ini In 
senta f,'rcca DLCIIIL e decine 
di i]uC5lurni sono bcliirmll (.h 
vinti ali edificio e In Imba ad 
ogni pari eri/1 di democrazia 
rei mino chiunque si avvicini 
Piotesle pei 1 infime senten/n 
sono espresso in ci#ii aniliiontc 
l giuristi e gli aniministnloii 
pieivinclalì riuniti n convpano 
Iniino limilo un tolcg nini la 
chiedendo li sihe//n por Pa 
nagulis 1 t,io\ mi si inno ficen 
do comizi voi uili dei quaiticn 
e nelle borgate per esprimere 
loirnn ix?r h sciHcn/ji per 
clnoden lo line del regime dei 

COlOllIK 111 
A Proci riza e a Padova a Hi 

mini e a ltento migliala di gio 
vani hanno dito vita a erutti e 
assrinhlci. ni grido di id-irxh 
libo a » «In Nato è complico 
(Iti Lolonnelli i I gì oppi tonsi 
Ilari del PCI del PSI del 
PSIUP della IX e del PI 1 di 
Padova h i ino nppioviio un exij, 
di » rstcr 17(0110 per II tordella 
di tandanmi • 

Al Ancona o piouneiii numi. 
ioìt le mnniresia/ioni A foie» 
noni h utta i siala tapper/oli 
di e ritte in r la liberi ì dell i 
(<ri in e di (.ondulimi delle 
* lOTiiiuiiA de UH w r o » A 
lì ir othe tremili studenti limi 
no icicmo ni coileo In eliti 
imi ife-M in <o ix>l sodo 11 causo 
lato gìoeo 

A For/piei rio\o lutti 1 pirtlti 
di inlstm esponenti de e II 
tio cenimi) sindncill movano 
gì i elenio li Ino pioti <\tn ol 
Ito 5 mila gio\ nm hanno uh 
banlonito le scuole In segno di 

solielnilctì con l patrioti gteci 
Uni combittita assemblei M e 
svolli ni sei ala no! salone del 
I Arnrnihlstra7iOno piovlnciale A 
Regolo talabiia nonostante la 
tutu pioggia si o svolto un 
gì nudo corniolo Un illio comi 
/lo e taratilo con h adesione 
della CGIL CISL UIL AGLI e 
Pedercoop 

A Pisn II movimento giovanile 
della DC ha motivalo 11 sua 
«condanna del n»o\o cumino 
r-Hcisla » e lift chiesto elio il 
nostro Paesi idercnte i l h NA 
IO deve assume)si precise ic-
ipon-mblllla ]Kill'lelio nel con 
fi oriti della (tiecn dei colonne 1 
li A Siena a Colle Voi d Lisa 
e a Vloitlcpi/fnMtio mitft ila di 
sLudenil e lavoiatoi sono atill 
prolflgomali eli cortei assem 
hlee A Monlepnlchno I giorni! 
hanno diffuso un volantino a (li 
in i del movimento studentesco 
del PCI del PSI e del PSIUP 
A Siene lori notte si è <nolln 
una in ini lesti/ione oigam//ali 
dall ANPI 

Anche ad Ancona id Urbino 
(dove le lo7ioni universitano 
sono «stille SOSIXMC e lutti gli 
studenti hnnno disertilo le seno 
II) e a 7oleirlirio ai sono «\iitc 
mamfcsu?ionl o coiteo In que
stuiamo cenilo 1 giovani han 
no occupilo II lentio dove lo 
speditolo In corso è italo «o 
speso Cli sludenll hanno spie 
gaio agli sintlniori i molli i 
della man]fLsin7iouo ricevendo 
ne eolorosi consensi 

Nuova potente nianilesln/lone 
a Milano dove olii e dm mll i 
sludtiiLi si oio minti davanti 
al consolilo gioco invocando i 
gì in voce la liberta poi Pina 
gnlis e por 11 suo p,iese 

Non mono imporUinii i mos 
SHRKI e gli udg volah tn tulle 
le sodi Un duro telegramma di 
conrlnrim e tato sottoioiliio 
d ili ANPI na/ioiifil(. che ha n 
nnfinto il celonnello Papndopu 
los ionie la Mieliti non possi 
esseie distillila (ini plotoni di 
esenzione A Copliail il uinsi 
gilo comunale in pioposta co 
munlsla ha \olato un odg di 
condirmi del icMnio dei colon 
noli! cliiedonlo elio sia rìspar 
mlfiln la vl(& di pAniidulla Du 

ranto il diluitilo sullo ti limilo 
del pubblico sono appusi car
telloni o aliisciom che mneg 
gumno alla solidarietà con i 
ixiti ioli gieci Ancho ad On 
stano ha a\i(o luogo una for 
te mani Costatone 

Dn Piume lo commissioni In 
torno della fiihlco o delh Ma 
mlittma itiliana Innno Lspies 
so il loro sdegno e hanno duo 
slo la revoca della condanna 
PCI PS! t DC di Scnndicci 
hanno PIMO arnloga posinone 
A Imo volta In editili del PCI 
o il nucleo aziendale socialista 
della Motoi annone cnile han 
no ippiovito un documento di 
protesti per la condanna di Pi 
niguhs un altro telegramma e 
stato Inviato ali ambasciala 
gioca dalla riMnlCGIL a uà 
me dei 500 mila lavoratoli alt 
montami] cito chiedono lanini 
lamento delh senlen/a «elio of 
fende li coscienza civile del 
mondo * 

San Marino 

ha firmato 

l'enti-H 
M0SC\ 31 

L incmoato d affan in Frun 
eia dell 1 Repubblica di San 
Mai Ino M Pinci ha firmalo og 
gì a Mosca a nonio del ino 
governo 11 trattalo di non prò 
Iifcra7lono dulie ai mi nuclein 
e 1 acCJrdo poi* lì salvataggio 
del cosmoniull la lo o rcshUi 
/ione e per la restii u/ione de 
gli apparecchi lanciati nello spa 
tio cosmico 

Direttori MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Dlrettor* cesponsalnlo Nltollno Plizuto 
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PAG. 12 / fatfi jnei m o n d o 
Prosegue la lotta per la liberazione del Vietnam 

Le forze del FNL attaccano 
sette obiettivi militari USA 

Tre aerei abbattuti nella zona di Danang — Razzi sull'aeroporto di Pleiku, sul Q.G. della 
prima divisione aviotrasportata, sulle installazioni di My Tho — Accordo Bunker - Thieu 

"--' -ollaborazionista ai colloqui di Par igi? 

l ' U n i t à / venerdì 22 novembre 1963 

DALLA PRIMA PAGINA 

Crisi DC 

sulla partecipazione col 

SAIGON, 2! 
La torze armato del Pronto 

nazionale di liberazione han
no attaccato stanotte non mo
no tll sette Importanti ob
biettivi militari nel Vietnam 
del Sud, scelti Ira quelli sul 
quali la perno l'intensifica-
zinne dellB operazioni BjRres-
aive delle truppe americana. 
E' stato attaccato fra gli al
tri obbiettivi l'aeroporto d 
Pleiku, dove numerosi aerei 
sono stati distrutti e danneg
giati, come pure gli Impianti 
della base. Sull'aeroporto so
no caduti una quindicina di 
razzi. Un'altra quindicina di 
razzi hanno colpito 11 quartler 
generale della prima divisio
ne di cavalleria aviotraspor
tata americana, trasferitasi 
nelle ultimo settimane dagli 
altopiani a Phuoo Vinh. pres

so la frontiera onmnoKiana 
Installazioni militari sono sla
te colpite a My Tho, nel del
ta del Mekong, e nella zona 
di Danang, che ò diventata 
uno degli epicentri della lot
ta armala. 

Nella, stossa zona di Da
nang. nelle ultime 2-1 ore. la 
contraerea del FNL ha abbat
tuto tre aerei americani, sul 
quali si trovavano complessi
vamente una ventina di mili
tari USA. otto dei quali sono 
morti mentre gli altri sono 
rimasti tutti feriti 

L'ampiezza dell'adone ha 
tatto diro ad un generale col
laborazionista che «e comin
ciala ('o//eiislw> imierno-pn-
macera » del PNL. Fonti ame 
ricane si dichiarano Invere 
preoccupate por II fatto che 
l'attività del patrioti si sta 

r Lo rivela in una lettera all'arcivescovo 

Paolo VI progettò 
un viaggio 
La visita sarebbe avvenuta « se le circostanze 

fossero state più favorevoli » 
Palo VI aveva progettato di recarsi ad Hanoi; avrebbe 

rinunciato al viaggio a causa dì circostanze sfavorevoli. Lo 
rivela una lettera inviala da) pontefice all'arcivescovo di 
Hanoi Joseph NI. Trin-Nhu-Khue il 1° novembre, in occasione 
del centenario della consacrazione alla madonna del vica
riato del Tonchlno occidentale, e resa nota ieri dalla Santa 
Sede, in cui, testimoniando, dei suoi sentimenti di affetto verso 
il clero e i fedeli vietnamiti, Paolo VI scrive: < Su le circo
stanze TOSSI-TO state più favorevoli, molto volentieri, siatene 
certi, saremmo personalmente venuti In mezzo a voi, per inco
raggiarvi nelle vostre dure prove e per farvi sentire con 
quale animo noi le condividiamo t1" -~-».„..~ Noi vorremmo continua 

ale animo noi ie UUIIUI«IUIUI>IU ..*.. 
messaggio pontificio — essere in qualche modo presenti al 
stro fianco pensando che dobbiamo innanzitutto dare l'assi-
*nza del nostro ministero a coloro che sono nella tribolazione ». 

vostro ..-...,, , 
slenza del nostro 

Unico paese nel Medio Oriente 

Israele non vuol 
firmare Tanti-H 

Per « tenere gli arabi tranquilli » - Accordo 
tra RAI! e Giordania per un vertice arabo • 12 

israeliani uccisi dai fìdahin del FPLP 

IL CAIRO, 21. 
Se gli USA non si Impe

gneranno formalmente a pro
teggere la sua « sicurezza », 
Israele non firmerà 11 tratta-
to contro la proliferazione 
dalle armi atomiche: questo 
il tono della risposta '.he Te) 
Aviv ha dato, in un messag
gio a) governo americano, al
le sollecltMoni 'dhe gli era
no venute da Washington a 
auel proposito. _ , ,, 

Fra 1 motivi addotti dagli 
israeliani-per neh firmare il 
trattato, vi ò quello, assoluta. 
mente specioso visto che tutti 
1 paesi arabi hanno firmato , 
l'antl-H, che rinunciando alio 
armamento atomico Israele si 
metterebbe in WIB condizio
ne di inferiorità rispetto al 
vicini paesi arabi. Più espilo ; 
tamente e pio brutalmente, 1 
documento consegnato al di
partimento di stato aggiunge
rebbe che mantenendo invece 
gli arabi sotto la minaccia di 
un possibile ricorso ad armi 
atomiche, Israele contribui
rebbe a « tenere gli arabi 
tranquilli.» 

Secondo informazioni ai 
f o n t e americana, inoltre, 
Israele si oppone con mag
giore forza al punto del trat
tato riguardante I control
li internazionali, ri reattore 
nucleare di Dimona, nel de

serto del Negev. è già in gra
do di produrre abbastanza 
plutonio per costruire alme-
11U uria atomica all'anno. E 
Tel Aviv non intenderebbe 
sottoporsl a un controllo in
ternazionale, sugli assenti 
scopi pacifici dal reattore. 

Al Cairo, ove si trova In 
visita ufficiale per consegnare 
a Nasser un messaggio di Hus
sein, 11 premier giordano Al 
Talhuni ha detto in una in
tervista all'agenzia MEN che 
i] suo governo « è interessa
to alla convocazione di una 
conferenza dei capi di stalo 
arabi». Un portavoce ufficia
le del Cairo, dal canto suo, 
ha detto che « la RAU è per-
manentemenle interessata ai 
rat forzamento delle file arabe 
e ritiene che qualsiasi incon
tro dei rappresentanti dei 
paesi arabi può portare posi
tivi risultati, sia che si trot
ti di incontri ad alto livello a 
semplicemente di riunioni tra 
due paesi arabi ». 

Sul fronte militare è da se
gnalare una azione condot
ta ouesta mattina dai ft-
dahln del Fronte Popolare dì 
Liberazione della Palestina. In 
un conflitto a fuoco avvenuto 
nella zona settentrionale del 
la valle del Giordano, i fì
dahin hanno ucciso dodici 

t soldati israeliani. 

estendendo e rafforzando nel-
le citta Le stesse fonti sosten 
Rimo che questo « è conse
guenza delle torti perdite su
bite sui campi di battaglia « 
Ma e una spiegazione di co 
modo I,a realtà ò che, dalla 
offensiva del Tel del febbraio 
scorso ad oggi la lotta di li 
aerazione, giunta a Isolare 
corpo di spedizione america 
no ed esercito fantoccio nelle 
loro basi e nelle grandi eli-
tfi, ha mutato carattere, tra
sferendosi sempre più nel 

I grandi agglomerati urbani, 
| dove l successi politici con-
i seguiti con la creazione di 

numerosi comitati rivoluzio
nari (persino in due quartle-

! ri della stessa Saigon) hanno 
aperto nuove prospettive an
che alla lotta armata. 

Un notevole rilievo assume, 
in questo conlesto, un odilo 
naie pubblicato oggi ad Ha
noi dui Nhanrìan, organo del 
partito vietnamita dei lavora
tori, nel quale si afferma che 
ir passando da una avventura 
all'altra sulla ma della scala
ta, gli USA non sono riusciti 
a trovare una vìa d'uscita e 
sono stati costretti alla fine 
ad una de-escalation nei con-
fronti della parte settentrio
nale del nostro Paese ed a ri
conoscere (n linea di massima 
la posizione vittoriosa del po
polo vietnamita sia al Nord 
che al Siici del Paese a. 

« TM nostra vittoria — ai-
ferma il Nhandan — ha di 
mostrato a lutto il mondo la 
giustezza della lìnea riuoli*-
zlonaria seguita dal nostro 
partito, la superiorità del re-
girne socialista del Nord e la 
forza compatta r/i tutto il no
stro popolo nella lotta per la 
salvezza della patria. La no
stra vittoria ha pure dimo
strato che l'aiuto dei Paesi , 
socialisti e dei popoli dì tut
to iì mondo, compreso il po
polo americano, costituiscono 
una componente importantis
sima della nostra lotto ». 

Il giornale denuncia quindi 
l'intensificazione della aggres
sione al Sud e l'invio conti
nuo di aerei sul Nord, e così 
continua: « Nei colloqui di Pa
rigi, gli USA corrano nuova
mente di sfuggire alle loro re
sponsabilità, tentando inten
zionalmente di complicare le 
questioni principali che oc
corre risolvere. Nel frattem
po la cricca di Thieu, Ky, 
Huong, autentici traditori na
zionali, tenta di far girare al-
iindielro la ruota della sto
ria. la lotta e le grandi vit
torie del nostro popolo, che 
hanno costretto gli USA ad 
applicare una de-escalation 
della loro guerra contro il 
Nord Vietnam, sono i fattori 
principali che dovranno in
durre gli USA ad andarsene 
dal Sud Vietnam, a rinuncia
re ad ogni attentato contro la 
nostra amata patria, il Viet
nam ». 

Stamattina a Saigon 11 pre
sidente fantoccio Van Thieu 
ha avuto un nuovo colloquio 
con l'ambasciatore americano 
Bunker e, subito dopo, ha 
presieduto una riunione del 
Consiglio nazionale di sicurez
za che ha discusso per l'en
nesima volta il problema del
la paitecipazione ai negozia
ti di Parigi. Ieri sera Van 
Thieu aveva dichiarato che il 
governo fantoccio di Saigon 
« non andrà a Parigi se le sue 
condizioni non saranno ac
colte ». Oggi, invece, altre fon
ti collaborazioniste hanno 
detto che l'accordo fra ameri
cani e fantocci perché questi 
ultimi vadano a Parigi « à co
sa fatta e mancano solo pò- { 
chi dettagli ». 

Ma, ancora una volta, que
sto « accordo » prevederebbe 
negoziati con la formula dei 
« due campi », già respinta da 
RDV e FNL II richiamo da 
Parigi del delgato fantoccio 

' Van Lam, coi pretesto che 
egli dovrebbe star vicino al 
padre molto malato, e stato 
eia varie parti preso come 
un segno che una decisione 
di andare comunque a Pari
gi è gin praticamente presa. 
Van Lam era infatti noto per 
la sua ostilità ad una parte
cipazione al negoziato. Ma la 
confusione nel campo dei fan. 
tocci 6 tale, che nessuno può 
dire quanto fondamento di ve
rità vi sia in queste interpre
tazioni. 

Fuoco per McNamara a Calcutta 
Una visita a Calcuila dell'ex segretario alla Difesa USA Roberì 
McNamara nella sua nuova qualità di presidente della Banca 
mondiale, ha dato luogo a vivaci manifestazioni antiamericane, 
con scontri accanili presso la sede dell'USIS, e vetture tram-
viarie date alle fiamme, come si ' "*"- ' - ' -| vede nella folo 

Dopo l'appello del governo e del PCC 

Conclusa a Prega 
l'agitazione 

degli studenti 
I giovani dichiarano di aver inteso difen

dere !a politica di dopo gennaio — 1 so

cialisti approvano le decisioni del Plenum 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 21. 

Il Plenum del Comitato 
centrale del partito comuni
sta slovacco, conclusosi a 
Bratislava, ha approvato una 
risoluzione in cui invita tut
te le organizzazioni di parti
to ad applicare la risoluzione 
della recente sessione del 
PCC, adattandola alle condi
zioni locali. 

Il Presidium è stato Incari
calo di preparare un'accura-
ta analisi del problemi econo
mici della Slovacchia per la 
prossima riunione plenaria. 

Il quotidiano socialista Suo-
borirla Sfoco scrive stamane 
che' « il Presidili"! del Partito 
socialista cecoslovacco e con
vinto che la conclusione del 
Plenum del PCC contenuta 
nella risoluzione, come pure 
I dieci punti esposti nel di
scorso di aportura di Dut>. 

Radicale riorganizzazione del PC serbo 
di anno in anno per permet

ti CC sostituito dalla « conferenza » che sarà rinnovata 
fere la rotazione dei quadri e un'ulteriore democratizzazione 

BELGRADO, 21. 
SI è aperto stamane nella 

capitale Jugoslava il sesto 
congresso del Partito comuni-
ala serpo. Il presidente giam
bone, nella sua relazione, ha 
ribadita la posiziona Jugosla
va sulle piti importanti que
stioni Internazionali after. 
mando in particolare che « 
rapporti fia 1 paesi socialisti 
non possono essere fondati 
sulla egemonia di un solo sta-
to e sul diritto di intromis
sione negli affari interni sot
to qualsFasl pretesto». 

Questo perchè — egli na 
continuato - ogni popolo ha 
il diritto inalienabile di trac
ciare la propria via di svi
luppo. «Su queste convinzio
ni si basa la nostra posizione 
in merito all'intervento in Ce
coslovacchia ». 

Stambolic, che è anche 
membro della presidenza del
iri Lega del romunlstl Jugo-
•lavi, ha concluso su questo 
minto lanciando un appello 
i i paesi balcanici 1 quali, se
condo lui, «devono liberarsi 

dalla tutela esercitata nel lo
ro confronti dulie grandi po
tenze e risolvere 1 problemi 
dell'area balcanica in armo
nia con I propri interessi na-
Z U congresso del Partito co
munista della repubblica ser
ba è U più importarne tra 
quelli delle sei repubbliche 
che compongono la federazio
ne iugoslava e tra l'nltro do
vrà discutere la proposta del 
comitato centrale di eleggeic 
l'attuale ministro degli cslen 
Marko Nlkesic alla presiden
za del partito della reputi-

Tenia centrale di tutti l con 
eressi repubblicani che pie 
cedono quello nazionale prò 
visto per I primi mesi del t.'J 
è la r io rgii ni///.azione del par
tito che, negli intenti del pro
motori, è volta a realizzare 
un ulteriore decentramento 
e democratizzazione della vi
ta Interna noi qimdio delia 
esigenza di una afférmazione 
integrale della autogestione 
operaia. Sulla base dì queste 

proposte di rioi gantzzazlone 
suggerite al congresso dal co 
mitaio centrale della Lega dei 
comunisti jugoslavi, Il vec
chio comitato centrale viene 
abolito e in parte sostituito 
da una nuova istanza politi
ca In Conferenza, che risul
terà composta. In base alle 
proposte finora ratte, da cir- I 
ca 250 membri eletti diretta-
mente nelle organizzazioni di 
lavoro (fabbriche, università, 

Onesto organismo sarà rin
novato di anno tn anno per 

, pei mettere la rotazione del 
ì quadri e la permanente viva-
I cita di proposte e di idee 
1 che dagli oi gallismi di auto-

Regione, passeranno direttu-
1 mente al massimo centro n 

dilezione politica. Alcuni 
hanno pioposto che per dare 
un carattere di continuila al 
lavoro di questo organismo, 
almeno 50 dei membri siano 
L>lelti dal conpresso naziona
le e vi restino fino al pros
simo congresso. 

Organo dirigente del parti

to sulla base delle proposte, 
diventa la presidenza che agi
rà secondo le decisioni del 
congresso e della conferenza 
La presidenza sarà composta . 
al massimo da 50 membri, di 
cui 25 non dovranno avere | 
mai fatto parte di un prece
dente organismo nazionale. 
Alla presidenza spetta il di
ruto di eleggere il presiden
te della Lega e 11 segretaria
to per il lavoro esecutivo. 
Questo organismo dovrà ri
spondere del proprio lavoro 
alla conferenza ed essa potrà 
rinnovarlo ti a un congresso e 
l'altro almeno per il 40 per 
cento dei membri. Tutte que-

I sto proposte portano alle 
1 estreme conseguenze quel 

pi mcipio di rotazione e di 
avvicendamento e di concreta 
rappresentanza di tutte le 
foize attive del paese che 6 
da molto tempo II tema per
manente dei dibattiti in seno 
alla Lega dei comunisti jugo
slavi. 

Franco Petrone 

cek, possono costituire la ba
se per lo sviluppo futuro del
la società nello spirito della 
polìtica di dopo gennaio e of
frire lo spazio necessario per 
il lavoro del Partito sociali
sta ». 

A sua volta, il Rude Pravo 
pubblica un commento in cui 
sì afferma che « il partito de
ve avere il coraggio di dire 
chiaramente al pubblico per
chè alcune decisioni non so
no state applicate e perohè 
altre sono state realizzato con 
un lungo rftar.do rispetto a 
quanto prevedeva il program
ma di azione », 

Dopo aver rilevalo che II 
CC ha appczzato particolar
mente il 'positivo contributo 
della politica di dopo gen
naio, il Rude Pravo aggiunge 
che le « opinioni dì coloro I 
quali, indiscriminatamente, 
n e g a n o gli indiscutibili 
succe$$^ di venti anni di svi
luppò socialista, sono state 
energicamente respìnte ». 

Il fatto che gli argomenti 
estremi siano stati respinti 
dal Plenum del CC e stato 
confermato anche da .laro-
slav Kozel, segretario dell'Uf
ficio politico del PCC della 
Boemia e Moravia. Egli ha 
detto che al CC sono giunte 
trecento risoluzioni della ba
se, ed ha aggiunto che « l'as. 
semblea plenaria non o stata 
d'accordo con l'indiscrimina
ta denuncia dei mezzi di co
municazione di massa, nò con 
una valutazione a critica del 
loro lavoio dopo gennaio» 

Intanto, dopo l'appello lan 
ciato icn sera dal governo, 
dal PCC, dal Parlamento o 
dai sindacati, gli .scioperi degli 
studenti si .sono conclusi. Nel
le scuote secondane le lezio
ni sono i terese legolai niente 
questa mattina, mentie nelle 
facoltà universitarie della 
Boemia e della Moiavia lo 
staio di « occupazione » e fi 
riito a mezzogiorno. 

A conclusione dello sclope 
ro, 1 comitati d'azione sili 
denteschi della Boemia e del 
la Moravia hanno reso noto 
un comunicato nel quale si 
afferma che con la loro azio
ne, i giovani miravano, olir» 
che alle richieste espressi* 
nei dieci punii, o difenderli 
t principi della politica di d( -
pò gennaio e a stabilire coi.-
tatti con la stragrande mai-
gioranza della popolazione, e 
in pailicolare con la classa 
operaia. 

Silvano Goruppi 

scorso di Moro colpevole, ai 
suoi occhi, di aver fallo .siti-
turo In prospettiva dell'- ne 
coppialn rlornim » (cine la 
conferma di Humor scjn-cia-
no o la dfsiKiia/ioriP di Co 
lombo alla prosidr-ti/n del 
Consiglio). In offrili Moro 
Ila dato il culpo finale al
l'equilibrio ma incerio sul 
quale sì rendeva il . cartel
lo » di Humor. Favorevole mi 
una rietlivione immediala di 
un centrosinistra non «prov
visorio» e con la parlecipa-
7.i(ino delle minoranze de o 
socialiste Moro ha appoggia
to la proposln di un congres
so xlrnordinnrio, ma ha chie
sto che la .sinistra de sia as
sociala fin da ora alla ge
stione del parlilo Se Humor 
ha cercato di - catturare • 
alla sua linea le frazioni di 
« Base » o di « Forar Nuo
ve » Moro ha leniate di pre
sentarsi come il loro leader. 
F.' stato a questo punto che 
la guerriglia tra le .-orren 
ti e i gruppi di potere ò 
esplosa. 

Torniamo al discorso dì 
Moro che è, tutto impostalo 
sulla ricerca dì una sintesi 
tra la - continuila » e lo 
« novità ». Noi concetto di 
« continuità a è racchiusa la 
difesa della esperienza fal
limentare della scorsa legi
slatura. Quindi niente ret
tifiche sostanziali di indiriz
zo polìtico generale e di 
programmi. Ma le novità in
calzano, premono le spinte 
di contestazione, le rivendi
cazioni di partecipazione e 
di democrazia diretta, au
menta la forza do] PCI e 
tutto un moto popolare sale 
verso la società polìtica met
tendo in crisi vecchie .strut
turo e sovrastrutture. Moro 
evoca apertamente il quadro 
convulso di una società 
scontenta e squilibrata, in 
netto dissenso con la sua 
classe dirigente. Ma la sua 
proposta politica è debole, 
debolissima: il solito scredi-
dato e sorpassato centrosi
nistra. 

Egli afferma persino fé 
la bordata è rivolta prima 
di tutto ni socialisti) che va 
lasciata f da parte ogni va
lutazione critica ed ogni po
lemica sul passato » perchè 
« il soffermarsi su quol che 
è avvenuto sin qui non ser
ve ad agevolare l'assolvi-
mento del compilo urgente » 
di ricostituire « la solida
rietà tra i partiti della coa
lizione del centrosinistra e 
la formazione di un gover
no al quale essi partecipino, 
il più possibile, con delega
zioni largamente rappresen
tative » evitando « quel vuo
to politico che mette fatai- ! 
mente in crisi la democra
zia » (c'è qui un riferimen
to anche ai fatti del 1960). 
Nel controsinistra, per Mo
ro. 6 la chiave della « sla
bilità politica > e la rispo
sta ad una società « vibran
te e inquieta ». TCglì non ac
cetta, però, la critica di aver 
voluto in passato « la stabi
lità a costo doM'inerzia ». 
Per il futuro, comunque, si 
dovrà lavorare ad « evitare 
delusioni » — su program
mi « ragionevolmente de
finiti e realizzabili». L'al
leanza DC-PSI « tuttora 
non completamente esplora
ta nelle sue grandi possi
bilità » dovrà rispondere ad 
«un'ansia di rinnovamento 
che è diventata meno domi
nabile e si è tradotta in pro
testa imperiosa e impazien
te », dovrà garantire che < il 
moto elio scuote dal profon
do la nostra società non met
ta, nel suo impelo, in for
se il gioco democratico -: 
« tempi nuovi si annuncia
no ed avanzano in fretta co
me non mai. TI vorticoso suc
cedersi delle rivendicazio
ni, la sensazione clic stor
ture, ingiustizie, zone d'om
bra, condizioni di insuffìcien 
te dignità 

lo nuovo e irreversibile. 
Non si tornerà all'assentei
smo, non si tornerà al domi
nio eccessivo della società 
politica sulla società civile». 

F. qui viene il discorso 
suì 1 n « maggioran/.a che sia 
per ciisliluirsi » e che de
ve essere > definita e auto
noma ». * Noi della coalizio
ne .siamo tutti differenziati 
polemicìinenle nei confronti 
del partito comunista, non è 
concepibile una gestione co
nnine del potere Ira noi e 
il parino comunista », af
ferma Moro richiamandosi 
al discorso congressuale, di 
Milano egualmente netto 
nel respingere la ipoteca di 
una nuova maggioranza co
me nel sottolineare il ruolo 
proprio delia opposizione 
tutta intera ed in essa, per 
la sua forza e la sua capa
cità rappresentativa, del par
tito comunista. L'osilo delle 
elezioni che ha in parlo con
voglialo nelle file comuniste 
le foivc della prolesta e del 
radicale rinnovamento ag
giunge attualità ad un rap
porto dialettico che è un do
veroso alto di coraggio del
la coalizione e strumento es-
senziale del suo affermarsi 
in un impegnativo confron
to col PCI * In questo qua
dro « può essere data atten
ta considerazione ai fer
menti e alle attese che il 
parlilo comunista motte In 
movimento ». TI t confron
to » devo avvenire « non di
cendo un no pregiudiziale al 
polente e duro avversario 
ma sviluppando nel parla
mento e nel paese un di
scorsa politico » Deve re
star ferma pcrìS la * auto
nomia » della maggioranza. 
* I voti aggiunti (cioè i voli 
non determinanti dell'oppo
sizione; ndr) non pongono 
un problema; i voti surro
gatoli dicono che, in ogni 
caso, la maggioranza è in 
crisi ». In altre parole Mo
ro Ionia ad affermare il 
principio della « delimitazio
ne della maggioranza » nel
l'ambito della teoria dei 
« corretti rapporti con l'oppo
sizione . le cui ragioni de
vono essere « oggetto dì una 
attenzione non formale. 
sempre nella salvaguardia 
dell'indirizzo fondamentale 
della politica governativa ». 
Dunque * piena autonomia 
e contrapposizione al parti-
io comunista » nella « consa
pevole valutazione di tutto 
quello che in Ttalia si ma
nifesta e tenia di farsi va
lere ». 

In politica estera Moro ri
badisce l'adesione al Patto 
atlantico • come organismo 
difensivo essenziale alla no-
sb a sicurezza e come co
munità politica nella anale 
la nostra voce sia ascoltala 
e la nostra posizione diven
ti più influente ». Nell'ai- , 
leanza atlantica « abbiamo 
sviluppalo una serie di con
tatti estremamente interes
santi con i popoli dell'Est 
europeo ». Ciò è necessario 
« perchè il dialogo è l'alter
nativa alla guerra. Certo re
stiamo convinti ohe è ne
cessario andare al di là del
l'equilibrio del terrore e 
che garantita davvero la si; 
cure/za. i blocchi militari 
potrebbero essere superati 
e l'idea dì Europa acquisire 
una concretezza e una esten
sione nuove ». Ma questa af-

| formazione resta puramente 
platonica perchè accompa
gnata alla seguente: « Que
sto è il momento meno adat
to per polemizzare sulla uti
lità della Nato, Lo smantol-

zioni politiche nell'ordine 
che è ad esse proprio, spe
cie in un momento nel qua
le il magistero della Chiesa 
si applica In valutazioni ed 
indicazioni che giustificate 
sul plano religioso non po
trebbero essere trasferite 
sul terreno civile, nella con-
crete/za, cioè, della situa
zione italiana ». 

Qui è chiarissima la 
preoccupazione di impedire 
che l nuovi orientamenti 
emersi nella Chiesa e nel 
mondo cattolico — ed 
espressi per esempio nel ce
lebre documento del cardi
nole Koenig — possano tra
dursi sul piano del dibal i -
to e delle scelte politiche. 
Concludendo Moro richiama 
ancora una volta « le spinte 
verso forme di democrazia 
diretta e di partecipazione » 
come elementi di * un nuo
vo » che va • capito, domi
nato, voluto da noi stessi » 
ma che egli sì sforza di Im
brigliare, in realtà, ripropo
nendo un progetto politico 
_ il centro-sinistra — non 
dissimile no) concreto dalla 
esperienza trascorsa anche 
se accompagnato dall'invito 
a « ripensare tutto ». 

Par

di insuffi
ciente potere non siano ol
tre tollerabili, il t'fitto che 
i giovani sentendosi ad un 
punto nodale della storia 
non si riconoscano nella so
cietà in cui sono e. la met
tano in crisi, sono lutti so
gni eli grandi cambiamenti 
e del travaglio doloroso nel 
anale nasce una nuova uma
nità: è il moto irresislibile 
della stona . Non ci si de
ve perciò stupire — dico 
Moro — che la protesta e 
l'attesa si incanalino « nel
l'opposizione piuttosto che 
nella maggioranza. Queste 
cose ci ha dello il volo del 
19 mast io Ksso ci chiede 
d'i accelerare il cammino, 
di bruciare le tappe, di es-
sere, in una seria autocriti
ca in qualche misura, for
ze di opposizione imi slessi 
Siamo davvero a una svol
ta della storia e sappiamo 
che le cose sono irreversi
bilmente cambiate, non sa-
rrmno ormai più le stesso * 

Dobbiamo governare — 
Mlet-ma Moro — ed espone 
un proin-amma ohe coni- I 
prende le Ttogìoni. i pro
blemi della scuola f- In pri; 
irtissima linea ») sui anali 
la maggioranza ò\ovo andare 
ad un « serio confronto con 
le tesi delle opposizioni» 
(Moro parla di una scuola 
» invecchiata noiill ordina 
menti e ancor più ohe deh 
ciente di atlro/zaiurc . e fa 
un accenno alla necessità di 
conferirle un più alto gra
do di * autonomia istitn/.io 
naie >1 C'è quindi un vi 
ferimento alle -forze sin 
dacali e para-undaoali . dal
le quali emonie il fatto e 
il valore della partecipazio
ne: « Quesla porla di pro
posta sociale, questa demo
crazia diroti a sociale prima 
che politica, ma politica
mente influente, è un fal

limento dei nostro bastione 
difensivo » sarebbe - un al
lo di debolezza fatale». Dun
que, per Moro, anche le di
rettrici della politica inter
nazionale dell'Italia devono 
restare immutate, 

Fd ecco l'annuncio di cui 
si è detto all'inizio: « Ho de
ciso di assumere una posi
zione autonoma nella orga
nizzazione interna della DC, 
autonomia che eserciterò con 
quel senso di responsabili-
la che ha sempre caratteriz
zato la mia azione. Debbo 
rilevare che, proprio mentre 
nel partito sì approfondisce 
rcsigcn7a eli un dibattito 
più vasto che superi le at
tuali cristallizzazioni dei 
gruppi, in seno alla maggio
ranza di Milano il discorso 
politico interno si è in qual
che modo inaridito ed è di
ventalo sempre niù limilnio 
e discontinuo. TTo ritenuto 
perciò dì collocarmi in uno 
spazio proprio. Ho valutato 
realistica e costruttiva la 
prospettiva di avviare se
riamente un discorso da 
compiere nel dibattito di un 
congresso ravvicinato. A ta
le proposito mi sembra ne
cessario rilevare che questa 
prospettiva dovrebbe impe
gnare sin d'ora i gruppi di 
opposizione sia nella gestio
ne del partito sia nella par
tecipazione al governo TI 
congresso dovrebbe conso-
lidflre e approfondire la 
piattaforma della politica di 
centrosinistra senza perciò 
dare alcun carattere di 
provvisorietà alla situazio

ne ». 
Nell'ultima parie dell'in

tervento Moro afferma che 
la DC non deve smarrire il 
suo patrimonio ideale De
ve muoversi senza * estra
niarsi da se stessa » senza 
trasformarsi « in un nuovo 
parlilo radicale ». e difen
dere - lo spazio proprio del
la sua influenza politica' Ma 
il richiamo ai valori religio
si devo esecro • discreto » 
perchè « un indirizzo politi
co che sì voglia disegnato 
sul rigore di un principio 
religioso è una protesa inam
missibile. fisso urla Ira l'al
tro con l'esigenza di piena 
autonomia delle determina-

Budapest 
operaio unificalo polacco, 
tuo comunista del Libano, Par 
lito comunista del Lussemburgo. 
Partilo operaio socialista unghe
rese, Partito della liberazione e 
do! socialismo (Marocco), Pnr-
tito comunislp della Martinica, 
Partito comunista messicano. 
Partito popolare rivoluzionario 
della Mongolia, Partito comuni
sta della Gran Bretagna, Par
tito socialista unificalo della 
Germania, Partito socialista uni
ficato della Germania Ber
lino Ovest, Partilo socialista 
del Nicaragua, Partito conni-
insta italiano, Partilo comu
nista del Pnraguay, Pai lito 
comunista del Perù, Partito 
comunista portoghese, Partilo 
Partito comunista di Rcunlon, 
Partito comunista rumeno Par-
tito comunista del Salvador, Par-
tilo comunisti] di San Marino, 
Partito comunista spagnolo, Par
tilo svizzero del lavoro, Parlilo 
comunista siriano, Partilo comu
nista dell'URSS, Partito comu
nista del Sudan, Partito comu
nista della Turchia, Partito co
munista lunisino. Partito comu
nista dell'Uruguay, Partilo co
munista del Venezuela e un par
tito illegale die per ragioni co
spirative non può essere men-

• zionalo. I rappresentanti del Par
tito comunità della Norvegia e 
del Partito della sinistra-comu
nista dèlia Svezia hanno parte
cipato in qualità di osservatori». 

« Parecchi partiti che non han
no potuto inviare i loro rappre
sentanti — prosegue il comuni
calo — ne hanno dato comuni-
cazione r*r lettera alla commis
sione preparatoria. Conforme
mente alla decisione adottata nel 
corso della sessione del settem
bre-ottobre 19CH la commissione 
preparatoria ha esaminato la 
questione della convocazione e 
l'ordine degli ulteriori prepara
tivi della conferenza inlerna-
zionale del partiti comunisti e 
operai ». 

* I partecipanti alla commissio
ne preparalorla barino ampia
mente discusso tale questione 
30tto tutti i suoi aspetti e han
no quindi concluso che bisogna 
convocare nel maggio 1969 a Mo
sca la conferenza intemazionale 
dei partiti comunisti e operai 
eoo l'ordine del giorno adotlato 
nell'incontro consultivo e cioè 
" l compiti della lotto contro Io 
imperialismo nella fase attuale 
a l'imitò ii'<i2ione dei parlili co-

. Hiiinisli e operai e di («((e le 
1 forze ani imperiai tate ". 

* Inoltre sono stali d'accor
do ne) convocare per il 17 mar
zo 1969 a Mosca la riunione suc
cessiva della commissione prepa
ratoria die dovrà esaminare i 
progetti dei documenti della fu
tura conferenza e adottare de
cisioni sui problemi organizzati
vi per lo svolgimento della confo-
ronza e fissarne la data esalta ». 

« Essi hanno incaricalo il grup
po di lavoro di preparare, per la 
prossima sessione della commis
sione preparatoria, i progetti dei 
documenti della conferenza *. 

«La commissione rinnovo l'In 
vìlo già rivolto a tulli i partiti 
fratelli comunisti e operai, ivi 
compresi coloro che ancora non 
l'hanno fatto, a partecipare ai 
lavori preparatori della confe
renza *. 

« 1 rappresentanti del Par
tito svizerò del lavoro, del 
Partilo comunista di Gran Bre
tagna e della Reunion, che con
cordano con il principio della 
convocazione della cortf>*enza 
internazionale, comunicheranno 
l'opinione definitiva del loro 
partito su queste decisioni dopo 
aver consultato i loro orga
nismi dirigenti. I-e altre dele
gazioni hanno approvato il pre
sente comunicato all'unani
mità » 

« I lavori .della commissione 
preparnlona si sono svolti in 
un'atmosfera di lìbero scambio 
di opinioni e di cooperazione 
fraterno. Essa ha espresso la 
determinazione dei partiti co
munisti e operai di l'affocare 
i legami di amicizia e di soli
darietà che lì uniscono, sul
la base del marxismo-leninismo 
e dell'Internazionalismo prole- , 
tario>. 

* Le delegazioni di tutti t 
partili partecipanti inviano t 
loro calorosi ringraziamenti al 
comitato centrale de) POSU per 
la sua fraterna ospitalità e per 
l'eccellente organizzazione dei 
lavori della commissione prepa
ratoria ed esprimono, in occa
sione del 50' anniversario del 
la fondazione del Partito co
munista ungherese, i migliori 
saltili ai membri del POSU e 
al popolo magiaro p?r nuovi 
successi nella educazione del 
socialismo ». 

A conclusione del lavori del
la Commissione, sono slate ap
provale dichiarazioni comuni 
ani Vietnam, Guatemala, Para
guay, Haiti. Indonesia. 

* I rappresentanti dei 67 par
titi Tralclli - r- detto nella dì-
chiaritone sul Vietnam — sa
lutano calorosamente i recenti 
successi ottenuti dalla lotta 
proicfl del popolo vietnamita. 
L'impegno preso dagli imperia
listi di procedere alla cessa-
/.ione totale e Incondizionato dei 
Iximbai'dnmenll ed altri atti ng-
gremivi conlro la RDV, così 
come l'accordo riguardante le 
conversazioni di Parigi alle 
quali debbono prendere parte la 
delegazione delln RDV e la do-
locazione del FNL del Vietnam 

del Sud, costituiscono un'impor
tante vittoria cicl popolo vietna
mita. come di tutto le 1 i>r/r- di 
progresso e di pace nel mondo. 
I partiti comunisti e onorai ri
confermano la loro completa so 
lidarieta con l'eroico popolo del 
Vietnam che continua In lotta 
contro l'aggressione impn lob
ata americana. l'ssi si manter
ranno vigilanti noi confronti de 
gli intrighi Im-Krinlisii Kssi 
continueranno a sviluppare la 
loro azione con tutto le forzo 
di pace por ottenere il com
pleto ritiro dello truppe ame
ricane dal Vietnam e nssiru-
rare al popolo viotnamiia il di
ritto di governarsi in piena so
vranità. nell'indipendenza nazio
nale o nella pace ». 

L'altra dichiarazione cnntnr 
riguarda In so.idancia cnu il 
Guatemala il Paraguay, finiti, 
In essa è detto fra l'altro c>1c 
una repressione sanguiiwn, al-
traverso bando di terronei so
stenute rial governo e dajh im-
iwriahsli americani, à m corso 
in Indonesia, con uccisioni e 
torture contro migliaia di per
sone e che analoghe snlvagtfn 
azioni avvedono a Haiti e no' 
Guatcnia'n I nriprcscnianti 
dei partili comunisti levano In 
loro voce per dif'MnWp tutti | 
democratici e i p'tnoli In Wtn 
nell'America Latina e A^s1 cu
rano la loro solidarietà silo for
zo rivoluzionarie lalino-amprt-
cane clic si battono contro l'Im
perialismo amorienno 

A conclusione dei lavori il 
compagno Enrico RrHinevor. 
membro dell'Ufficio politico del 
nostro partito, ha rilasciato 
all'Unità la seguente dichiara
zione: 

« Consideriamo soddisfacenti 
le conclusioni alle quali e giun
ta al termine dei suoi dibatti
ti la commissiono preparatoria. 
Essi corrispondono sostanziai. 
mente alla linea del nostro par
tilo e alle posi/ìon1 da noi 
sostenute anche nella riunione 
di Budapest. 

« A nostro avviso infatti, a 
causa delle difficoltà tuttora 
esìstenti nei rapporti Ira i par-
lìti comnni.sli. le condizioni non 
sono in questo momento favore-. 
voli pei1 »"» conferenza che 
possa rappresentare un reale 
passo in avanti sulla via di 
una nuova e più salda unita 
del movimento operaio e co; 
muntela Interna Atonale K 
dunque bene che sia stato de 
ciso per la conferenza un so
stanziale rinvio. 

< Nella riunione di Budapest 
abbiamo anche insistilo sulla 
necessità di continuare a svi
luppare il dibattilo sui pro
blemi concreti e'sulle qucstio. 
ni polìtiche e teoriche che so
no oggi dinanzi al nostro mp 
vimento. comprese quelle sulle 
quali esistono divergenze an
che profonde, pronunciandoci 
in pan tempo decismnentc con 
tro ogni tentativo di far doge 
nerarc il dibattito attraverso 
il metodo delle scomuniche e 
delle etichette. 

E questo proprio perche noi 
vogliamo una discussione seria 
e oggettiva, tale da rendere 
chiara a lutll la natura dei prò 
blemi aperti e da faro avanzare 
con l'unità d'azione dei comuni
sti e delle forzo progressivo di 
tutto 11 mondo sui comuni obiet
tivi di lotto contro l'imperia
lismo. , ,, . 

«Il riconoscimento delle di 
vorsità delle situazioni e posi 
zioni politiche, il rtspeUo a$so 
luto dell'autonomia di ogni par
tito il confronto serio e rtsnon 
sebile delle opinioni e la co 
stante ricerca dell'unità rappic 
sentano nel periodo attuale lo 
condizioni essenziali per un in 
tema/.ionali»no vivo o operante 

tDa pa r [ e nostra, siamo dê  
-jsi a partecipare sempre pj>' 
attivamente ai dibattili e allo 
lotto del nostro movimento, sul
la base della nostin linea (ioli 
tica e della nostra autonomia e 
e con lo suirìlo unitario e in
terna ziooa lui a che ci ha sem
pre guidato >. 

Lisbona 

Tremila studenti 
manifestano per 

un'università 
liberei, autonoma 

e democratica 
LISBONA, 21 

Tremila studenti hanno temi 
lo ieri una riunione di prot'1 

sta all'uni tersità di Lisbona (la 
più energica manifestazione mai 
avvenuta da anni m una uni ver 
sita portoghese), proprio men
tre noli nula magna dell'ateneo 
veniva inaugurala 1' nuovo an
no accademico, con l'intervento 
del ministro delia pubblica istru 
zione e di personalità polìtiche. 
religioso e diplomatiche, 

La «vera apertura* o * con 
Irò apertura », come gli studen 
ti hanno definito la loro riunio
ne, si e svolta con l'approva. 
zionc di una mozione clic chiede 
im'univcisilà libera, autonoma 
p democratica. Dopo, gli stu
denti (circa un quarto del to
tale degii iscritti) si sono raflii 
nati davanti al rettorato, seden
dosi a terra e bloccando il traf
fico Dopo una trentina di mimi
li. si sino dispersi senza inci
denti. Un'analoga manifestato
ne e avvenuta a Coimbra. 
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